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EDITORIALE

Un con�itto d�interessi tra un collaboratore o un dirigente e il Gruppo 
crea sempre una situazione delicata. Sebbene spesso il buon senso e la 
coscienza professionale forniscano la risposta adeguata, ho comunque 
desiderato che venisse elaborato un Programma di conformità Con�itti 
d�interessi a integrazione del nostro Codice etico. Il suo obiettivo Ł 
prevenire e affrontare le situazioni di con�itto d�interessi all�interno delle 
nostre organizzazioni e offrire ai dirigenti e ai collaboratori del Gruppo 
un codice deontologico concreto e operativo. 

Il Gruppo ha il dovere di rispettare la privacy e le libertà dei collaboratori. 
Il presente Programma ricorda e precisa semplicemente che, nell�ambito 
della sua attività professionale, un collaboratore o dirigente deve 
sempre adottare un comportamento leale e integro nei confronti della 
sua impresa e che, in questo stesso ambito, gli interessi legittimi del 
Gruppo devono prevalere sugli interessi personali dei collaboratori 
qualora vi sia una divergenza tra gli stessi. 

Martin Bouygues,
Presidente e amministratore delegato
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OBIETTIVO DEL PROGRAMMA 
DI CONFORMITÀ 

Il presente Programma di conformità 
(il �Programma di conformità�) com-
pleta l�articolo 5 del Codice etico del 
Gruppo1. Ha l�obiettivo di affrontare 
situazioni in cui un collaboratore o un 
dirigente del gruppo Bouygues sia 
confrontato a una situazione di con-
�itto d�interessi legata alla sua attività 
professionale o al suo mandato sociale. 

 L�ESISTENZA DI CONFLITTI 
D�INTERESSI IN AMBITO 

PROFESSIONALE � REGOLE DI 
BASE 

2.1 Gli obblighi del dipendente 

Si ricorda che ai sensi del contratto 
di lavoro, il dipendente deve sempre 
adottare, nell�ambito delle sue mis-
sioni, un comportamento leale e inte-
gro nei confronti dell�impresa. Deve 
altresì evitare di esercitare un�attività 
concorrente a quella del suo datore 
di lavoro per conto proprio o per un 
terzo. 

2.2 La de�nizione di con�itto 
d�interessi 

Esiste un con�itto d�interessi quando 
gli interessi personali di un collabo-
ratore, di un dirigente o di un man-
datario sociale del Gruppo sono in 
contrapposizione o in concorrenza 
con gli interessi dell�impresa del 
Gruppo in cui esercita la sua attività 
professionale. 

La nozione di interessi personali va 
intesa in senso lato. Può riguardare 
gli interessi diretti della persona (inte-
resse materiale o semplicemente 
morale), ma anche quelli delle per-
sone ad essa vicine (persone della 
sua cerchia o entità con cui ha legami 
diretti o indiretti). 

2.3 Principi 

I dirigenti o collaboratori devono evi-
tare di porsi in situazione di con�itto 
d�interessi. 

Di fronte a una situazione di con�itto 
d�interessi, il collaboratore o il diri-
gente non può in nessun caso privi-
legiare il suo interesse personale a 
scapito di quello della sua impresa. 

Il dirigente o collaboratore che si 
pone intenzionalmente in una situa-
zione di con�itto d�interessi cercando 
di bene�ciare di un vantaggio o di 
un interesse personale nello svolgi-
mento della sua attività professionale 
commette un errore che può renderlo 
penalmente responsabile (ad esem-
pio in caso di appropriazione inde-
bita). 

Qualora non sia possibile evitare un 
con�itto d�interesse, la situazione 
deve essere sempre gestita con parti-
colare attenzione, in quanto il collabo-
ratore interessato non Ł piø in grado di 
agire in modo del tutto indipendente 
e obiettivo. Il collaboratore deve pro-
teggere sØ stesso e soprattutto fare in 
modo che l�interesse dell�impresa sia 
sempre preservato. 

(1) Nel presente Progr�mm� di conformit�, il termine �Gruppo� o �gruppo Bou�gues� indic� l� societ� Bou�gues SA 
e tutte le societ� e le entit� di diritto fr�ncese ed estero �controll�te� dirett�mente o indirett�mente d�ll� societ�  
Bou�gues SA. Il concetto di �controllo� si intende �i sensi delle disposizioni degli �rticoli L. 233-3 ed L. 233-16 del  
Codice di commercio fr�ncese e include, pert�nto, si� il �controllo di diritto� che il �controllo di f�tto�. Nei c�si in cui 
un� societ� o un�entit� si� oggetto di un �controllo congiunto�, i principi enunci�ti nel presente Progr�mm� si �pplic�no 
d�uf�cio �nche � dett� societ� o entit�.
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I principi di base che Ł opportuno 
applicare si fondano sui seguenti 
obblighi principali: 

� �dovere di applicazione delle regole 
di prevenzione in vigore nel Gruppo; 

� �dovere di trasparenza; 

� �dovere di astensione.

 I LEGAMI CON UN PARTNER 
�FORNITORE, CLIENTE, 

FORNITORE DI SERVIZI, ECC.� 

Situazioni di con�itto d�interessi pos-
sono facilmente sopraggiungere qua-
lora un dirigente, un collaboratore 
o una persona a questi vicina abbia 
legami o interessi in un�impresa par-
tner del Gruppo (fornitore, fornitore 
di servizi, subappaltatore, cliente) o in 
un�impresa concorrente. 

3.1 Misure di prevenzione 

La prima regola che occorre applicare 
Ł quella di evitare di porsi in una situa-
zione di con�itto d�interessi. 

ASTENERSI DALL�ACQUISIRE UNA 
PARTECIPAZIONE IN UN PARTNER 

Il dirigente o il collaboratore non deve 
procedere all�acquisizione di una par-
tecipazione in un�impresa partner o 
concorrente. Fa eccezione a questo 
principio l�acquisto di titoli di una società 
quotata nell�ambito della gestione cor-
rente di un portafoglio titoli. 

ASTENERSI DALL�ACCETTARE UN 
MANDATO SOCIALE PRESSO UN 
PARTNER ESTERNO AL GRUPPO 

I dirigenti o collaboratori non devono 
accettare alcun mandato sociale 
(amministratore, ecc.) in un�impresa 
partner (cliente, fornitore, subappal-
tatore, ecc.) o concorrente. 

ASTENERSI DAL PORSI IN POSIZIONE DI 
CONTROPARTE DELL�IMPRESA O DAL 
CREARE UN LEGAME CON IL PARTNER 

I dirigenti o collaboratori devono evi-
tare di proporre alla propria impresa 
l�acquisizione o la locazione di un 
bene mobile o immobile di cui siano 
proprietari o qualora abbiano legami 
familiari, di amicizia o di altro tipo con 
il proprietario di detto bene. 

Non devono lavorare, parallelamente 
alla propria attività svolta per il 
Gruppo, presso un partner o un con-
corrente, con qualsiasi modalità. 

¨ vietato utilizzare a �ni di acquisto 
o vendita personali i contatti di cui si 
dispone presso i fornitori con cui si Ł 
in relazione d�affari per il Gruppo. 

3.2 Misure da adottare in presenza 
di un con�itto d�interessi 

Vi sono tuttavia circostanze in cui il 
rischio di con�itto d�interessi non può 
essere evitato. 

3.2.1 Il dirigente o collaboratore in 
situazione di con�itto d�interessi 
deve sistematicamente rivelare tale 
situazione, senza omettere nulla. L�in-
formazione dev�essere data al respon-
sabile gerarchico e alla direzione delle 
risorse umane. 

3.2.2 Il dirigente o collaboratore in 
situazione di con�itto d�interessi deve 
astenersi dall�agire o dall�intervenire 
in veste di rappresentante dell�im-
presa. Deve altresì astenersi dal par-
tecipare alle decisioni interessate dal 
con�itto d�interessi. 

Di fronte a una situazione di con�itto 
d�interessi, ciascuno deve avvalersi 
del proprio buon senso. L�esempio 
seguente fornisce un quadro per valu-
tare la situazione e decidere il da farsi. 
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Esempio: il coniuge (o un familiare 
stretto) del collaboratore lavora 
presso un fornitore mentre il collabo-
ratore lavora per il servizio Acquisti (o 
all�interno di una direzione incaricata 
della negoziazione e/o dell�esecu-
zione di un contratto con detto forni-
tore). 

In tale ipotesi: 

� �il collaboratore esercita nell�impresa 
missioni che non lo coinvolgono in 
alcun modo, anche indirettamente, 
nel processo decisionale relativo alla 
scelta del fornitore o nella prepara-
zione o negoziazione del contratto. 
In questo caso le sue missioni, non 
avendo alcuna incidenza sulla rela-
zione con il fornitore, non danno 
luogo ad alcun con�itto d�interessi. 

¨ semplicemente tenuto, per pre-
cauzione, a informare di questa 
situazione il suo responsabile gerar-
chico e/o il responsabile delle 
risorse umane (o qualsiasi persona 
designata dall�Area di business1) e a 
rispettare rigorosamente un obbligo 
di riservatezza che gli vieta di ricer-
care o divulgare qualsiasi informa-
zione di carattere professionale di 
cui disponga e che potrebbe inte-
ressare il partner o il cliente in que-
stione; 

� �oppure le missioni del collaboratore 
fanno sì che partecipi direttamente 
o indirettamente al processo legato 
alla relazione d�affari e, in questo 
caso, può chiaramente esservi con-
�itto d�interessi. In tale situazione, 
anche se il collaboratore cerca di 
agire onestamente nell�interesse 

dell�impresa, in modo professionale 
e imparziale, rispettando scrupo-
losamente i principi del Gruppo o 
dell�Area di business, esiste il rischio 
che non sia in grado di operare in 
modo indipendente e obiettivo 
senza nemmeno rendersene conto. 

¨ quindi essenziale che il collabo-
ratore informi immediatamente il 
suo responsabile gerarchico e/o il 
responsabile delle risorse umane (o 
qualsiasi persona designata dall�A-
rea di business), che, in funzione 
degli elementi, valuterà la situazione 
e prenderà la decisione opportuna 
nell�interesse dell�impresa, conforme-
mente alle procedure applicabili all�in-
terno dell�Area di business. Questa 
decisione consisterà in generale nel 
chiedere al collaboratore di non par-
tecipare alla pratica, all�operazione 
o alla negoziazione in questione e di 
adottare le misure adeguate per pre-
servare la riservatezza indispensabile 
in una simile relazione d�affari. 

3.2.3 Sentito il Comitato per l�Etica, la 
RSI e il Mecenatismo, ciascuna Area di 
business predispone regole e proce-
dure che disciplinano l�acquisizione da 
parte dei dirigenti e dei collaboratori 
dei prodotti o delle prestazioni fornite 
dalle imprese dell�Area di business. 
Sebbene un dirigente o un collabora-
tore possa acquisire questi prodotti 
o prestazioni e sebbene un�Area di 
business possa decidere di conce-
dergli condizioni preferenziali ragio-
nevoli, ogni Area di business deve (i) 
emanare regole generali applicabili a 
tutti, (ii) de�nire i prodotti o le presta-
zioni, nonchØ le quantità che possono 

(1) Nel presente Progr�mm� il termine �Are� di business� indic� ci�scun� delle �ree oper�tive in cui oper� il Gruppo, 
ovvero, �ll� d�t� del Progr�mm�, l�edilizi� (Bou�gues Construction), il merc�to immobili�re (Bou�gues Immobilier), i 
tr�sporti (Col�s), i medi� (TF1) e le telecomunic�zioni (Bou�gues Telecom).
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essere acquisite dai dirigenti o colla-
boratori, (iii) assicurarsi che il prezzo 
e le condizioni di vendita di questi 
prodotti o prestazioni non possano 
essere determinati unilateralmente da 
una persona o da un piccolo gruppo 
di persone, e, in�ne, in linea generale, 
(iv) vietare qualsiasi prassi o situa-
zione che permetta a un dirigente o 
collaboratore di trarre vantaggio dalle 
sue funzioni o dai poteri di cui dispone 
per privilegiare direttamente o indi-
rettamente i suoi interessi personali. 
Ad esempio, l�acquisto di un bene 
immobile da parte di un dirigente o 
collaboratore, che sia il promotore o il 
costruttore incaricato del progetto di 
cui questo bene Ł uno degli elementi, 
deve essere vietato o disciplinato da 
regole stringenti. 

3.2.4 I collaboratori del Gruppo che 
lavorano nei servizi Acquisti devono 
prestare particolare attenzione alla 
necessità di rispettare rigorosamente le 
disposizioni del Codice etico, del pre-
sente Programma di conformità e del 
manuale di riferimento per il controllo 
interno in materia di �indipendenza e 
deontologia degli acquirenti�. Ciascuna 
Area di business emanerà per i suoi 
servizi Acquisti regole che rispettino il 
presente Programma, pur integrandole 
con tutto ciò che sia necessario per 
precisarle e chiarirle in funzione delle 
speci�cità dell�Area di business, con l�o-
biettivo aggiuntivo di mettere in guar-
dia in particolare tali servizi. 

REGALI, FAVORI,  
VANTAGGI 

Questo aspetto del presente Pro-
gramma di conformità Ł trattato nel Pro-
gramma di conformità Anticorruzione. 

 CONFLITTI D�INTERESSI 
E ASSUNZIONE O 

VALUTAZIONE DI UN 
COLLABORATORE 

5.1 In occasione di un�assunzione, il col-
laboratore che assume e la direzione 
delle risorse umane si assicurano: 

� �che non esista alcun divieto che possa 
derivare da una clausola di non concor-
renza, cosa che creerebbe inutilmente 
un con�itto d�interessi che potrebbe 
essere imputabile alla società; 

� �che non esistano, in relazione al 
candidato in questione, rischi signi-
�cativi di con�itti d�interessi legati 
ai suoi interessi e alle sue attività 
esterne all�impresa. 

5.2 L�assunzione di un ex funzionario o 
agente pubblico deve essere effettuata 
nell�ambito della normativa vigente e 
dei vincoli da essa derivanti. Il respon-
sabile del Programma di conformità 
fornisce le informazioni sulle speci�-
che normative che disciplinano queste 
assunzioni. Il suo parere Ł richiesto dalle 
direzioni delle risorse umane e/o dalla 
persona che assume. Qualsiasi incom-
patibilità legata alle missioni preceden-
temente af�date a questo candidato e 
ai legami eventualmente esistiti con il 
gruppo Bouygues nell�ambito delle sue 
precedenti funzioni deve indurre a non 
assumere tale candidato. 
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La normativa francese impone in par-
ticolare il rispetto di un termine di tre 
anni prima dell�assunzione di un funzio-
nario o agente pubblico che sia stato 
incaricato del controllo o della vigilanza 
di un�impresa o che abbia stipulato 
contratti con la stessa. In generale, indi-
pendentemente dal paese interessato, 
la prudenza deve indurre in qualsiasi 
circostanza a rispettare la normativa 
vigente e un signi�cativo �periodo 
di attesa� tra la �ne delle funzioni di 
agente pubblico o di funzionario di un 
candidato e l�assunzione (a meno che 
le sue funzioni non abbiano avuto alcun 
legame diretto o indiretto con l�attività 
del Gruppo). 

5.3 Può esservi con�itto d�interessi in 
occasione dell�assunzione di un nuovo 
collaboratore, ma anche della valuta-
zione o della �ssazione della remune-
razione dello stesso. Queste decisioni 
non devono in nessun caso essere 
in�uenzate, anche inconsapevolmente, 
da motivi personali o da un interesse 
diverso da quello dell�impresa. 

I collaboratori o dirigenti evitano di 
partecipare all�assunzione, alla valuta-
zione o alla �ssazione della remunera-
zione di una persona con cui abbiano 
un legame di parentela o un altro tipo 
di relazione stretta. 

Se una simile ipotesi si presenta, il diri-
gente o il collaboratore interessato 
deve informarne il proprio responsabile 
gerarchico e la direzione delle risorse 
umane. Quest�ultima predisporrà un 
meccanismo che garantisca l�ogget-
tività e l�imparzialità della decisione. Il 
dirigente o collaboratore interessato 
non deve partecipare al processo di 
assunzione, di valutazione o di �ssazione 
della remunerazione della persona con 
cui abbia un legame di parentela o un 
altro tipo di relazione stretta.

 CONFLITTI D�INTERESSI 
E ATTIVITÀ ESTERNE 

ALL�IMPRESA 

6.1 Esercizio di un�attività presso 
un partner o un concorrente �  
Esercizio di un�attività 
concorrente per conto proprio 

I dirigenti o collaboratori non devono 
esercitare per proprio conto o per 
conto di terzi un�attività concorrente 
o simile a quella dell�impresa del 
Gruppo per cui lavorano. 

6.2 Mandato sociale 

Se un dirigente o un collaboratore Ł 
sollecitato per esercitare un mandato 
sociale esterno al Gruppo (ad esem-
pio amministratore, membro di un 
consiglio di sorveglianza, ecc.), deve 
informarne preventivamente il proprio 
responsabile gerarchico e la direzione 
delle risorse umane e deve altresì infor-
mare della sua appartenenza al gruppo 
Bouygues la società che gli propone 
di esercitare tale mandato. Il divieto 
di cui al precedente articolo 6.1 com-
prende l�esercizio di un mandato per 
una società concorrente. L�esercizio di 
un simile mandato deve essere compa-
tibile con l�esecuzione del contratto di 
lavoro del collaboratore. In generale, 
deve informare la propria gerarchia dei 
mandati svolti al di fuori del Gruppo. 

6.3 Insegnamento 

Se il collaboratore desidera partecipare, 
in funzione delle sue competenze, ad 
attività di insegnamento, può farlo solo 
se l�attività non incide sui suoi obblighi 
professionali. Deve informarne preven-
tivamente il proprio responsabile gerar-
chico, il quale si assicura che il progetto 
del collaboratore sia compatibile con 
l�esecuzione del contratto di lavoro. 
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Se il contenuto dell�insegnamento Ł 
tratto dalle attività svolte dal dirigente 
o dal collaboratore presso il Gruppo, o 
se tale insegnamento Ł legato a que-
ste attività, dovrà prestare attenzione 
a non divulgare informazioni o pren-
dere posizioni che permetterebbero a 
terzi di nuocere agli interessi della sua 
impresa o che, in generale, arreche-
rebbero un danno a quest�ultima. 

6.4 Attività pubbliche (politiche, 
associative, ecc.) 

Sebbene il gruppo Bouygues rispetti 
l�impegno individuale dei suoi colla-
boratori in attività extra-professionali 
(di carattere politico1, religioso, asso-
ciativo o di altro tipo), tali collabora-
tori sono tenuti, nell�esercizio delle 
loro funzioni all�interno del Gruppo, 
all�adozione di un atteggiamento di 
rigorosa neutralità in relazione a que-
ste attività extra-professionali. 

Le attività extra-professionali del col-
laboratore non devono quindi inter-
ferire con il Gruppo e con le attività 
professionali del collaboratore: 

� �i dirigenti o collaboratori non pos-
sono associare l�impresa, in qualsi-
asi forma, ai loro impegni personali 
extra-professionali. Non possono 
in nessun caso utilizzare i beni del 
Gruppo o fare riferimento al Gruppo 
nello svolgimento di tali attività; 
queste ultime non devono essere 
effettuate durante le ore di lavoro, 
con i mezzi o nei locali dell�impresa; 

� �se il dirigente o il collaboratore eser-
cita funzioni all�interno del Gruppo 
che lo portano a trattare con un�am-
ministrazione locale o qualsiasi altra 

entità, egli dovrà evitare di assumere 
funzioni per conto o in seno a tale 
amministrazione o entità che potreb-
bero generare con�itti d�interessi (ad 
esempio, essere vicesindaco incari-
cato dell�urbanismo per un collabo-
ratore di Bouygues Immobilier); 

� �se il dirigente o collaboratore si trova 
potenzialmente o concretamente in 
situazione di con�itto d�interessi in 
ragione delle funzioni che svolge al di 
fuori dell�impresa (ad esempio, man-
dato elettivo, presidente di un�asso-
ciazione, ecc.), deve informarne la 
direzione delle risorse umane dell�im-
presa e il suo responsabile gerar-
chico; nell�ambito di questa attività 
extra-professionale dovrà astenersi 
da qualsiasi intervento in una deci-
sione che riguardi il Gruppo; 

� �la stessa regola di astensione si 
applica al dirigente o collaboratore 
nell�ambito della sua attività pro-
fessionale all�interno del Gruppo 
se quest�ultima ha un legame con 
l�entità in cui esercita responsabilità 
extra-professionali (ad esempio, se Ł 
sindaco di un comune che lavora con 
il Gruppo, non potrà intervenire per 
conto del Gruppo nell�ambito delle 
relazioni d�affari con tale comune).

 AMMINISTRATORI � 
MANDATARI SOCIALI E 

CONFLITTI D�INTERESSI 

Gli amministratori e i mandatari 
sociali di qualsiasi società del Gruppo 
devono prestare particolare atten-
zione e adottare un comportamento 
esemplare in materia di con�itti d�in-
teressi. 

(1) Per qu�nto rigu�rd� l��ttivit� politic� dei coll�bor�tori, Ł opportuno f�re riferimento �nche �l mecc�nismo speci�co 
predisposto nel 2017 per permettere loro di p�rtecip�re �ll� vit� pubblic�.
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7.1 Una normativa speci�ca sulle cosid-
dette �convenzioni regolamentate� 
affronta in particolare la questione 
dei potenziali con�itti d�interessi tra 
la società e i suoi dirigenti (direttore 
generale, vicedirettore generale, 
amministratore, presidente di società 
per azioni sempli�cata (sociØtØ p�r 
�ctions simpli�Øe, SAS), ecc.) nell�am-
bito (i) delle convenzioni concluse tra 
essi e la società, (ii) delle convenzioni 
per cui detti dirigenti possono essere 
indirettamente interessati o (iii) delle 
convenzioni tra due società aventi 
dirigenti comuni. 

Questa normativa deve essere rigo-
rosamente applicata nel Gruppo. Le 
direzioni giuridiche si assicurano del 
rigoroso rispetto della normativa sulle 
convenzioni regolamentate e della 
carta del Gruppo sulle convenzioni 
regolamentate. 

7.2 Gli amministratori e i mandatari 
sociali informano il consiglio di ammi-
nistrazione di cui sono membri di ogni 
eventuale situazione di con�itto d�in-
teressi, anche potenziale, tra i loro 
doveri nei confronti della società e i 
loro interessi privati. Il presidente di 
un consiglio di amministrazione può 
richiedere in qualsiasi momento agli 
amministratori e ai sindaci una dichia-
razione scritta che attesti che non si 
trovano in situazione di con�itto d�in-
teressi. 

7.3 Gli amministratori devono evitare 
di partecipare al voto su qualsiasi 
delibera che li riguardi direttamente 
o indirettamente. Quest�obbligo 
può persino, in taluni casi, far sì che 
la persona interessata non partecipi 
alle riunioni e non abbia accesso alla 
documentazione sulla questione 
oggetto di discussione. 

7.4 Gli amministratori e i mandatari 
sociali non possono esercitare un�at-
tività che li porrebbe in situazione 
di con�itto d�interessi o detenere un 
interesse in un�impresa cliente, for-
nitrice o concorrente della società, 
se un simile investimento Ł tale da 
in�uenzare il loro comportamento 
nell�esercizio dei loro mandati.

 RESPONSABILITÀ  
DEI DIRIGENTI 

I dirigenti di ciascuna entità del Gruppo 
hanno l�obbligo di rispettare, promuo-
vere e assicurarsi dell�attuazione del 
Programma di conformità tramite la 
predisposizione di misure di informa-
zione, di prevenzione e di controllo, 
nonchØ mediante sanzioni adeguate in 
caso di violazione dei principi del Pro-
gramma di conformità. 

 NOMINA DI UN 
RESPONSABILE DEL 

PROGRAMMA DI CONFORMITÀ 

Il Responsabile etico nominato all�in-
terno di ciascuna Area di business 
del Gruppo Ł responsabile dell�ap-
plicazione del Programma di confor-
mità. ¨ l�interlocutore principale delle 
direzioni delle risorse umane e delle 
gerarchie, nonchØ dei collaboratori o 
dei dirigenti confrontati a questioni di 
con�itto d�interessi, al �ne di attuare 
le soluzioni piø adatte ai diversi casi 
che possono presentarsi. In questa 
veste, contribuisce al Programma di 
conformità, senza modi�carlo, con 
integrazioni, esempi e supplementi 
che potrebbero essere giusti�cati 
dalle speci�cità dell�Area di business 
e migliorarne l�ef�cacia. 
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 INFORMAZIONE  
E FORMAZIONE

Il responsabile del Programma di 
conformità si assicura che l�esistenza 
di tale Programma sia resa nota ai 
dirigenti e ai collaboratori interes-
sati dell�Area di business. Si assicura 
altresì che i collaboratori delle dire-
zioni Acquisti, nonchØ delle direzioni 
commerciali, bene�cino di formazioni 
adeguate. 

 VERIFICA DELLA 
CONFORMITÀ 

Con le modalità che ciascuna Area 
di business Ł tenuta a de�nire con 
l�assistenza del proprio responsabile 
del Programma di conformità, dovrà 
essere effettuata regolarmente una 
veri�ca delle sue regole e dei suoi 
rischi in materia di con�itti d�interessi, 
dando la priorità alle direzioni piø 
esposte (servizi Acquisti, servizi com-
merciali, ecc.). 

 
 IL CONTROLLO

In occasione delle missioni regolari di 
audit o di missioni speci�che, la dire-
zione di audit dell�Area di business 
e/o del Gruppo, insieme al respon-
sabile del Programma di conformità, 
si assicura che le operazioni dell�Area 
di business o del Gruppo siano con-
dotte nel rispetto dei principi del Pro-
gramma di conformità. 

 SANZIONI � SCOPERTA 
DI UNA VIOLAZIONE 

DEI PRINCIPI APPLICABILI 
IN MATERIA DI CONFLITTI 
D�INTERESSI 

Il dirigente o il collaboratore che ha 
esposto la sua società alle conse-
guenze di una violazione delle regole 
del Programma di conformità può 
essere sanzionato, in funzione della 
natura e della gravità della violazione, 
con misure che vanno da una semplice 
ammonizione �no alla revoca del suo 
mandato sociale o a sanzioni discipli-
nari (compreso il licenziamento) nei 
casi piø gravi. 

Se sembra caratterizzarsi una viola-
zione perseguibile penalmente (cor-
ruzione, appropriazione indebita, 
ecc.), dopo aver valutato il caso con i 
suoi consulenti, l�impresa potrà spor-
gere denuncia e/o costituirsi parte 
civile per ottenere un risarcimento del 
danno subito. 



GRUPPO BOUYGUES
32 avenue Hoche
F-75378 Paris cedex 08
Tel.: +33 (0)1 44 20 10 00
bouygues.com
Twitter: @GroupeBouygues

AVVERTENZA

Questo documento fornisce 
una panoramica della 
regolamentazione in vigore  
al 1° giugno 2017.
Potrà essere oggetto di 
aggiornamenti pubblicati 
esclusivamente nell�Intranet.

Questa traduzione Ł fornita  
a solo scopo informativo e  
non ha alcun valore legale. 
Fa fede solo la versione 
francese.

2014 � Aggiornamento: settembre 2017 

Il Codice etico e i Programmi di 
conformità del gruppo Bouygues 
(concorrenza, anticorruzione, 
informazione �nanziaria e operazioni 
di borsa, con�itti d�interessi, embargo 
e restrizioni all�esportazione) sono 
accessibili nell�Intranet del Gruppo 
(ByLink).
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In aggiunta al nostro Codice etico, ho deciso di elaborare un Programma 
di conformità Informazioni �nanziarie e Operazioni di borsa preciso e 
dettagliato. 

Questa iniziativa di riunire queste regole in un documento speci�co 
Ł incoraggiata dall�AutoritØ des m�rchØs fin�nciers (AMF), che invita 
le imprese quotate in borsa a dotarsi di un �codice deontologico di 
borsa�. 

Lavorare in un gruppo comprendente diverse società quotate, o avere 
relazioni d�affari con imprese quotate, presuppone il rispetto di una 
legislazione molto complessa. 

Questo Programma di conformità si rivolge in primo luogo ai dirigenti e 
ai principali quadri del Gruppo che, in virtø delle loro funzioni, realizzano 
le grandi operazioni del Gruppo, partecipano alla comunicazione 
esterna o hanno accesso in modo regolare a �informazioni sensibili� 
per il Gruppo, siano esse informazioni speci�che di una delle sue 
imprese o informazioni a livello di Gruppo. 

Piø in generale, esorta tutti i collaboratori alla prudenza e al rispetto di 
alcune regole quando effettuano una transazione su titoli di una società 
quotata appartenente al Gruppo o su titoli di una società interessata 
da un�operazione con il Gruppo.

Martin Bouygues,
Presidente e amministratore delegato

EDITORIALE
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Cos�Ł un�operazione di insider 
trading?

Un�operazione di insider trading con-
siste nella compravendita da parte di 
una persona di titoli di società quotate 
basata su una o piø informazioni non 
di dominio pubblico. L�insider trader Ł 
colui che cerca di trarre vantaggio dal 
possesso di un�informazione non pub-
blica (c.d. �informazione privilegiata�) 
o che tenta di far trarre pro�tto da ciò 
una persona a costui vicina o un terzo. 
Non Ł necessario che l�operazione di 
insider trading vada a buon �ne, ossia 
procuri un guadagno al suo autore, 
alle persone a questi vicine o a un 
terzo, af�nchØ sia sanzionata.

PerchØ Ł proibita?

L�operazione �nanziaria realizzata da 
un insider si distingue da un�opera-
zione lecita per il fatto che l�informa-
zione privilegiata permette all�insider 
di ridurre o eliminare l�incertezza nor-
malmente insita in un�operazione di 
mercato. ¨ quest�assenza di rischio, 
questo vantaggio indebito, che giu-
sti�ca il divieto e la sanzione dell�o-
perazione di insider trading, in quanto 
fa venire meno il presupposto di pari 
opportunità tra gli investitori.

Chi sono i soggetti interessati?

I dirigenti del Gruppo1 sono le per-
sone maggiormente interessate da 
questa regolamentazione, in quanto, 
in virtø delle loro responsabilità, pos-
sono avere un accesso permanente 
alle informazioni privilegiate. Sono 
interessati anche i principali quadri 
del Gruppo e i collaboratori che, in 
ragione delle loro funzioni, hanno 
accesso in modo regolare o occasio-
nale, o potrebbero avere accesso, a 
informazioni privilegiate o a informa-
zioni sensibili, in particolare coloro 
che svolgono funzioni di supporto 
(direzione �nanziaria e contabile, 
direzione strategica o di sviluppo, 
direzione legale, direzione della 
comunicazione, direzione delle rela-
zioni con gli investitori, ecc.) 

Quali sono i titoli interessati?

Il rischio di insider trading riguarda 
esclusivamente i titoli quotati, ossia 
azioni, obbligazioni, opzioni �call/
put� o contratti futures su azioni, ecc., 
emessi da società francesi o di altri 
paesi. Per i dirigenti e collaboratori 
del Gruppo, il rischio di insider trading 
riguarda principalmente i titoli delle 
società quotate del Gruppo o legate 

(1) Nel presente Progr�mm� di conformit�, il termine �Gruppo� o �gruppo Bou�gues� indic� l� societ� Bou�gues SA e tutte le 
societ� e le entit� di diritto fr�ncese ed estero �controll�te� dirett�mente o indirett�mente d�ll� societ� Bou�gues SA. Il con-
cetto di �controllo� si intende �i sensi delle disposizioni degli �rticoli L. 233-3 ed L. 233-16 del Codice di commercio fr�ncese 
e include, pert�nto, si� il �controllo di diritto� che il �controllo di f�tto�. Nei c�si in cui un� societ� o un�entit� si� oggetto di 
un �controllo congiunto�, i principi enunci�ti nel presente Progr�mm� si �pplic�no d�uf�cio �nche � dett� societ� o entit�. 

LA PREVENZIONE DELLE OPERAZIONI  
DI INSIDER TRADING 
DESCRIZIONE GENERALE
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al Gruppo qualora il fatto di lavorare 
per il Gruppo dia loro accesso a infor-
mazioni privilegiate sul Gruppo e sulle 
sue controllate. Questo rischio sussi-
ste in generale per tutti i titoli delle 
società quotate, il che deve indurre 
alla massima prudenza, in particolare 
in caso di operazioni su titoli di società 
quotate concorrenti del Gruppo o con 
cui il Gruppo Ł in relazione d�affari.

Come e da chi Ł sanzionata?

Sarebbe illusorio pensare che le ope-
razioni di insider trading possano 
essere realizzate in totale impunità. 
L�AutoritØ des m�rchØs fin�nciers 
(AMF) e le autorità di regolamenta-
zione estere vigilano attentamente 
sui mercati �nanziari e collaborano tra 
loro per individuare ogni movimento 

sospetto sui titoli di una società 
quotata e perseguire gli eventuali 
trasgressori. Il fatto di realizzare l�o-
perazione a partire dall�estero � per 
il tramite di una società estera o 
mediante fondi che transitino tramite 
un conto bancario estero � non impe-
disce la commissione dell�infrazione, 
nØ esonera l�autore da ogni respon-
sabilità. Gli elenchi nominativi che le 
società quotate francesi sono ormai 
tenute a mantenere e a comunicare 
all�AMF su richiesta di quest�ultima 
facilitano l�identi�cazione degli autori 
di infrazioni. Tanto in Francia quanto 
all�estero, le operazioni di insider tra-
ding sono severamente punite: danno 
luogo a sanzioni pecuniarie spesso 
molto pesanti nei confronti dei tra-
sgressori e, talvolta, a pene detentive 
in sede penale.  
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 DEFINIZIONE DI 
�INFORMAZIONE 

PRIVILEGIATA�

Un��informazione privilegiata� Ł un�in-
formazione precisa, non pubblica, che 
riguarda in modo diretto o indiretto 
un emittente o un titolo quotato e 
che, qualora resa pubblica, potrebbe 
avere un�incidenza signi�cativa sulla 
quotazione di borsa.

Un�informazione Ł ritenuta �precisa� 
se riguarda un evento o un insieme di 
circostanze veri�catisi, o che potreb-
bero veri�carsi, e il cui annuncio 
potrebbe provocare una reazione da 
parte degli investitori.

Un�informazione �può avere un�inci-
denza signi�cativa sulla quotazione di 
borsa� qualora un investitore ragione-
vole potrebbe verosimilmente utiliz-
zarla come elemento su cui fondare le 
sue decisioni d�investimento.

A titolo non esaustivo, possono quindi 
costituire un�informazione privilegiata 
(anche in funzione della natura dell�in-
formazione, e non in modo sistema-
tico) gli elementi seguenti:

� �le operazioni signi�cative di crescita 
per linee esterne;

� �le operazioni signi�cative di vendita 
di partecipazioni o di asset;

� �le operazioni �nanziarie quali, in par-
ticolare, gli aumenti di capitale e le 
offerte pubbliche 

� �una differenza signi�cativa tra le 
informazioni fornite al mercato e l�e-
sito piø probabile;

� �le informazioni �nanziarie (tra cui, in 
particolare, il fatturato e i risultati 
annuali, semestrali e trimestrali);

� �il dividendo proposto e la data ex-di-
videndo;

� �la negoziazione di accordi strategici;

� �la negoziazione di contratti signi�ca-
tivi con i clienti o i fornitori;

� �il lancio di nuovi prodotti o servizi;

� �un piano di ristrutturazione;

� �un cambiamento nell�organizzazione 
della governance, compreso un cam-
biamento dei principali dirigenti;

� �il veri�carsi di un sinistro signi�ca-
tivo o l�avvio di un�indagine che 
può avere un impatto rilevante sul 
Gruppo.

L�informazione privilegiata può inte-
ressare Bouygues SA direttamente 
o indirettamente, ad esempio se 
riguarda un evento importante, un�o-
perazione signi�cativa relativa a una 
delle sue �liali o un fenomeno di mer-
cato ancora ignoto al pubblico come 
un notevole aumento del prezzo di 
una materia prima.

L�informazione cessa di essere privi-
legiata quando viene resa pubblica 
da Bouygues SA o da un terzo che 
detiene l�informazione privilegiata.

CAPITOLO I
QUADRO SINTETICO  
DELLE REGOLE APPLICABILI
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 DOVERE  
DI ASTENSIONE

Chiunque possieda informazioni pri-
vilegiate deve astenersi, �ntanto che 
l�informazione non Ł resa pubblica:

2.1 Dal realizzare o dal tentare di 
realizzare operazioni per conto pro-
prio o per conto di terzi sui titoli di  
Bouygues SA o di una società terza inte-
ressata dall�informazione privilegiata.

Sono rigorosamente vietati agli insider 
tutti gli interventi sui titoli Bouygues 
(azioni, valori mobiliari che danno 
accesso al capitale, ecc.) e, in parti-
colare, le operazioni seguenti:

� �acquisto di titoli Bouygues;

� �vendita di titoli Bouygues, in parti-
colare la vendita di azioni ottenute 
tramite l�esercizio di stock option o 
la vendita di azioni detenute su un 
conto titoli o su un piano di risparmio 
in azioni francese (pl�n d�Øp�rgne en 
�ctions, PEA);

� �liquidazione totale o parziale del patri-
monio investito in azioni Bouygues 
nell�ambito del piano di risparmio 
per i dipendenti del Gruppo (pl�n 
d�Øp�rgne d�entreprise, PEE);

� �apporto di titoli Bouygues a una 
società;

� �esercizio di stock option.

In deroga al principio di divieto di cui 
sopra, il versamento mensile effet-
tuato regolarmente dal collabora-
tore in vista della sottoscrizione di 
quote del PEE del Gruppo può essere 
mantenuto, ma non devono essere 
effettuati versamenti eccezionali sul 
PEE del Gruppo durante i �periodi di 
blackout�. 

Un insider deve altresì astenersi 
dall�effettuare le operazioni sum-
menzionate sui titoli di qualsiasi altra 
società interessata dall�informazione 
privilegiata:

� �i titoli di una società terza quotata con 
la quale Bouygues SA o una società 
del Gruppo avrebbe ad esempio 
concluso un accordo di fusione o un 
contratto signi�cativo (ad esempio, 
acquisto da parte di un collabora-
tore di Bouygues Construction dei 
titoli quotati di una società con cui 
Bouygues Construction ha appena 
siglato un contratto signi�cativo non 
ancora rivelato al pubblico);

� �i titoli di una �liale quotata di  
Bouygues SA che sarebbe ad esem-
pio sul punto di acquisire una società 
o un asset rilevante (ad esempio, 
acquisto da parte di un collaboratore 
di Bouygues SA di titoli TF1 il giorno 
primo di un�acquisizione, da parte di 
TF1, di un�importante società).

I dirigenti e i collaboratori del Gruppo 
devono prestare la massima atten-
zione quando impartiscono alla loro 
banca complessi ordini di acquisto o 
di vendita di titoli, del tipo �con limite 
di prezzo� o ordini con un intervallo 
di prezzo prede�nito o ancora ordini 
eseguibili per un periodo superiore 
alla giornata di contrattazioni: in que-
sti casi, l�esecuzione delle transazioni 
può avvenire in modo automatico in 
un periodo durante il quale la persona 
Ł soggetta al dovere di astensione 
senza che sia possibile impedire la 
realizzazione dell�operazione. Spetta 
ai dirigenti e collaboratori interessati 
revocare il proprio ordine nei tempi 
necessari ad evitare di trovarsi in una 
simile situazione. 
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2.2 Dal comunicare l�informazione pri-
vilegiata a una persona esterna al nor-
male ambito del suo lavoro o delle sue 
funzioni (il che signi�ca che l�informa-
zione può essere condivisa solo con 
le persone autorizzate dall�impresa ad 
avere accesso a tale informazione).

Qualsiasi persona che detenga un�in-
formazione privilegiata deve rigo-
rosamente astenersi dal rivelarla a 
chiunque, comprese le persone che 
lavorano per il Gruppo, al di fuori 
del normale quadro dell�esercizio 
delle proprie funzioni all�interno della 
società. 

In particolare, deve astenersi dal 
comunicarla alle persone ad essa 
vicina, quali il coniuge, i familiari e gli 
amici. Quest�obbligo di riservatezza 
assoluta deve essere rispettato scru-
polosamente: qualsiasi violazione 
potrebbe infatti costituire una �vio-
lazione da insider� e al trasgressore 
potrebbe essere comminata una san-
zione pecuniaria molto pesante. 

2.3 Dal comunicare l�informazione 
privilegiata con una �nalità diversa 
da quella per cui detta �informa-
zione privilegiata� Ł stata comunicata 
(ad esempio, un responsabile delle 
risorse umane, a cui sarebbe stata 
comunicata l�informazione della ces-
sione di una �liale al �ne di consultare 
e raccogliere il parere degli organi 
rappresentativi del personale, deve 
astenersi dal comunicare tale informa-
zione a un collega al �ne di anticipare 
le conseguenze di questa cessione sul 
sistema di retribuzione); 

2.4 Dal raccomandare a un�altra per-
sona di realizzare o dal far realizzare 
a un�altra persona operazioni sui titoli 
interessati. 

 PERSONE TENUTE AL 
DOVERE DI ASTENSIONE: 

GLI INSIDER

Il dovere di astensione si applica a 
tutti coloro che detengono in un dato 
momento un�informazione privilegiata, 
in particolare in ragione di:

� �la loro veste di membri degli organi 
amministrativi, direttivi, di gestione o 
di sorveglianza di Bouygues SA;

� �la loro partecipazione al capitale di 
Bouygues SA;

� �il loro accesso alle informazioni per via 
delle loro funzioni o, piø in generale, 
nell�ambito del loro lavoro (partecipa-
zione alla preparazione di un�opera-
zione signi�cativa, ad esempio).

La regolamentazione di borsa adotta 
una de�nizione molto ampia delle 
persone tenute al dovere di asten-
sione: esso si applica a tutti coloro che 
detengono un�informazione e sanno o 
avrebbero dovuto sapere che si tratta 
di un�informazione privilegiata (ossia 
chiunque sia consapevole di essere 
in possesso di un�informazione privi-
legiata). Ad esempio, l�assistente che 
lavora in una direzione �nanziaria, occu-
pandosi di un progetto molto signi�-
cativo di crescita per linee esterne, Ł 
considerato/a consapevole della sensi-
bilità dell�informazione e degli obblighi 
che ne derivano. 

Se la persona interessata Ł una persona 
giuridica (società), il dovere di asten-
sione si applica naturalmente anche 
alle persone �siche che partecipano 
all�operazione o che vengono a cono-
scenza dell�informazione per conto 
della persona giuridica in questione.
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 GLI ELENCHI  
DI INSIDER

Conformemente alla regolamenta-
zione, Bouygues SA mantiene un 
elenco regolarmente aggiornato delle 
persone che lavorano al suo interno e 
hanno accesso alle �informazioni privi-
legiate�, nonchØ dei terzi che operano 
a suo nome o per suo conto e hanno 
accesso a queste informazioni nell�am-
bito delle loro relazioni professionali 
con Bouygues SA. 

In pratica, Bouygues SA redige e 
aggiorna:

� �un elenco di insider permanenti, con 
i nomi dei dirigenti senior della capo-
gruppo che hanno un accesso per-
manente, per via della loro funzione, 
a tutte le informazioni privilegiate;

� �uno o piø elenchi di insider occa-
sionali, con i nomi dei dirigenti e 
collaboratori della capogruppo e 
delle �liali, nonchØ dei terzi (banche 
d�investimento, avvocati, ecc.) che 
abbiano accesso a un�informazione 
privilegiata particolare chiaramente 
identi�cata.

Bouygues SA dispone pertanto di 
un comitato incaricato di valutare e 
determinare se un�informazione sod-
disfa i criteri per essere considerata 
informazione privilegiata.

Una volta che il comitato ha stabilito 
che un�informazione Ł privilegiata, 
redige un elenco di insider occasio-
nali coinvolti nell�operazione/evento in 
questione. 

¨ quindi importante, a titolo di esem-
pio, quando una �liale studia o negozia 
un�operazione che può essere de�nita 
informazione privilegiata, interpellare 

il segretario generale del Gruppo per 
veri�care se tale operazione deve dar 
luogo alla redazione di un elenco di 
insider occasionali. 

Bouygues SA informa le persone pre-
senti su un elenco di insider del loro 
inserimento in tale elenco e ricorda 
loro, in tale occasione, le regole appli-
cabili al possesso, alla comunicazione 
e all�utilizzo di un�informazione privile-
giata (dovere di astensione, obbligo di 
riservatezza, ecc.) e le sanzioni appli-
cabili in caso di violazione di queste 
regole. 

Gli elenchi di insider sono conservati 
per almeno cinque anni dalla loro com-
pilazione o dal loro aggiornamento da 
parte di Bouygues SA. Sono comuni-
cati all�AMF da Bouygues SA qualora 
quest�ultima ne faccia richiesta. 

Quest�obbligo regolamentare ha l�o-
biettivo di facilitare l�identi�cazione e 
la ricerca da parte dell�AMF di even-
tuali violazioni alla regolamentazione 
di borsa commesse dagli insider. 

Ciò detto, un collaboratore può senz�al-
tro essere detentore di un�informazione 
privilegiata (e, pertanto, essere tenuto 
agli obblighi di astensione) senza tut-
tavia �gurare in un elenco di insider. 
Ciò può essere dovuto a un semplice 
ritardo nella noti�ca di un inserimento 
nell�elenco di insider occasionali o a 
una valutazione troppo restrittiva da 
parte del comitato nella compilazione 
dell�elenco o a qualsiasi altro motivo. 
¨ quindi essenziale che i dirigenti e i 
collaboratori del Gruppo siano sempre 
vigili e che si chiedano, prima di qual-
siasi operazione, se sono in possesso 
di un�informazione privilegiata e se, di 
conseguenza, sono autorizzati a realiz-
zare una simile transazione.
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Ad esempio, la massima prudenza 
deve essere adottata dalle persone 
che partecipano alla negoziazione 
dell�acquisizione di una società o che 
sono a conoscenza dell�avvio di un�o-
perazione �nanziaria o di un�indagine 
il cui annuncio o la cui rivelazione può 
avere un impatto sulla quotazione di 
Bouygues SA o della società terza inte-
ressata.

Un dovere di vigilanza assoluta Ł d�ob-
bligo anche per i membri del consiglio 
di amministrazione non appena sono 
informati di un�operazione �nanziaria il 
cui annuncio può incidere sulla quota-
zione del titolo Bouygues o di quello di 
una società terza interessata.

 SANZIONI  
PREVISTE

5.1 Sanzioni penali

La violazione del dovere di asten-
sione può rappresentare un�infrazione 
penale (insider trading), soggetta alle 
seguenti sanzioni:

� �cinque anni di reclusione e una multa 
di 100 milioni di euro il cui ammon-
tare può superare tale importo e 
arrivare �no a dieci volte l�ammon-
tare del pro�tto eventualmente 
realizzato, senza che la multa possa 
essere inferiore a tale pro�tto. 

5.2 Sanzioni amministrative 

In caso di violazione del dovere di 
astensione, l�AMF può comminare una 
sanzione pecuniaria il cui ammontare 
può arrivare a 100 milioni di euro o, 
se sono stati realizzati pro�tti, �no a 
dieci volte l�ammontare di tali pro�tti.
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  INTRODUZIONE

1.1 Operazioni interessate

Ogni persona in possesso di un�informa-
zione privilegiata relativa a Bouygues SA 
deve astenersi dal realizzare operazioni 
sui titoli di Bouygues SA �ntanto che tale 
informazione non sia stata resa pubblica. 
Quest�obbligo generale si applica, in 
qualsiasi momento, a ogni persona che 
detiene una simile informazione, indi-
pendentemente dal fatto che �guri o 
meno su un elenco di insider. 

Al di là di questo divieto, la regola-
mentazione sulla prevenzione dell�in-
sider trading impone un obbligo di 
astensione ad alcune persone durante 
determinati periodi chiaramente de�-
niti, noti come periodi di blackout.

 LE PERSONE  
INTERESSATE

Le persone interessate da quest�ob-
bligo di astensione durante i periodi 
di blackout sono obbligatoriamente 
inserite in un elenco da Bouygues SA 
e sono informate dei loro obblighi.

Concretamente, conformemente alla  
regolamentazione, Bouygues SA redige 
e aggiorna un elenco di persone che 
esercitano responsabilità dirigenziali 
(�elenco dei dirigenti�), le quali sono 
soggette al dovere di astensione 
durante i periodi di blackout. Ana-
logamente, Bouygues SA redige, a 

titolo di misura di ordine interno, un 
elenco di collaboratori che, in virtø 
delle loro funzioni, si trovano ad acce-
dere in modo regolare o occasionale 
a informazioni privilegiate o sensibili 
(�elenco di persone assimilate�). Le 
persone che �gurano in uno di questi 
due elenchi sono informate per e-mail 
o per posta dei loro obblighi di asten-
sione durante i periodi di blackout. 
Questi elenchi riguardano non solo i 
dirigenti o collaboratori di Bouygues 
SA, ma anche quelli delle �liali.

 PERIODI DI BLACKOUT E 
OBBLIGHI DI ASTENSIONE

I periodi di blackout sono determinati 
sulla base del calendario �nanziario 
di Bouygues SA. I periodi di blackout 
precedono la pubblicazione dei risul-
tati e del fatturato di Bouygues SA e 
sono i seguenti:

� �il periodo di 30 giorni solari prece-
dente la pubblicazione dei risultati 
annuali e semestrali;

� �il periodo di 15 giorni solari prece-
dente la pubblicazione dei risultati 
del 1° e del 3° trimestre, nonchØ pre-
cedente la pubblicazione trimestrale 
del fatturato (attualmente, il fattu-
rato Ł pubblicato lo stesso giorno 
dei risultati).

Durante questi periodi di blackout, le 
persone interessate sono quindi sog-
gette a un obbligo di astensione iden-
tico a quello che si applica agli insider 
(cfr. capitolo I).

CAPITOLO II
PERIODI DI BLACKOUT E PREVENZIONE 
DELL’INSIDER TRADING
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Tuttavia, un dirigente o un collabora-
tore può, in ragione di �circostanze 
eccezionali� legate a gravi dif�coltà 
�nanziarie, formulare una richie-
sta di deroga presso Bouygues SA  
per poter cedere titoli durante 
questi periodi di blackout. Questa 
richiesta dovrà essere formulata per 
iscritto, essere motivata e corredata 
da documenti di supporto (lettera o 
e-mail indirizzata al Segretario gene-
rale (all�attenzione di Arnaud Van 
Eeckhout) e al Vicedirettore generale 
(Philippe Marien) di Bouygues SA). La 
persona dovrà in particolare dimo-
strare il carattere urgente, impreve-
dibile e imperativo delle circostanze 
che l�hanno indotta a formulare una 
simile richiesta di deroga, la quale 
deve avere una causa estranea alla 
persona ed essere motivata dalla 
necessità di cedere titoli per far 
fronte a un impegno �nanziario obbli-
gatorio. La risposta di Bouygues SA  
gli sarà noti�cata di norma entro tre 
giorni, e al massimo cinque, a decor-
rere dalla ricezione della richiesta da 
parte dell�impresa.

Bouygues esaminerà se le condizioni 
di concessione di una deroga sono 
soddisfatte, veri�cando l�esistenza 
dell�impegno �nanziario cui Ł sog-
getto il richiedente, nonchØ l�impos-
sibilità del richiedente di farvi fronte 
con mezzi diversi dalla cessione di 
titoli di Bouygues SA.

In�ne, occorre ricordare che il ver-
samento mensile effettuato rego-
larmente dal collaboratore in vista 
della sottoscrizione di quote del 
fondo PEE del Gruppo Bouygues può 

essere mantenuto durante i periodi 
di blackout (ma non possono essere 
effettuati versamenti eccezionali). 
Analogamente, i collaboratori sono 
autorizzati a fare un versamento a 
titolo di partecipazione al piano di 
risparmio aziendale (PEE) o alla �ne del 
periodo di lock-up di un�operazione 
a effetto leva (Bouygues Con�ance, 
Bouygues Partage, ecc.) durante un 
periodo di blackout.

 PIANIFICAZIONE ANNUALE 
DEI PERIODI DI BLACKOUT

Le date delle pubblicazioni periodi-
che dei risultati �nanziari e dei corri-
spondenti periodi di blackout sono 
pubblicate ogni anno da Bouygues SA 
e sono consultabili sul sito intranet del 
gruppo Bouygues (ByLink). 

Questa piani�cazione Ł altresì comu-
nicata per e-mail o per posta alle per-
sone presenti nell�elenco degli insider 
ogni anno o al momento del loro inse-
rimento nell�elenco. 

Chiunque desideri realizzare una tran-
sazione sui titoli di Bouygues SA Ł 
invitato a consultare preventivamente 
questa piani�cazione dei periodi di 
blackout sul sito intranet indicato 
sopra prima di eseguire la transazione.
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 OPERAZIONI VIETATE IN 
QUALSIASI CASO

Sono vietate, solo per i mandatari 
sociali di Bouygues SA (Presidente e 
Direttore generale, Direttore gene-
rale, Vicedirettore generale), in qual-
siasi momento, tutte le operazioni di 
copertura delle stock option.

 OBBLIGHI DI INFORMAZIONE 
E DI TRASPARENZA 

2.1 Dichiarazione all�AMF  
di alcune operazioni

I membri del consiglio di ammini-
strazione e della direzione generale 
di Bouygues SA, gli alti quadri del 
Gruppo che �gurano nell�elenco delle 
persone che esercitano responsabilità 
dirigenziali (cfr. �elenco dei dirigenti� 
al capitolo 2, sezione 2), nonchØ le 
persone a loro vicine (�persone stret-
tamente legate�), hanno l�obbligo 
di informare l�AMF e Bouygues SA di 
qualsiasi operazione di acquisizione, 
cessione, sottoscrizione e/o scam-
bio avente ad oggetto titoli quotati 
emessi da Bouygues SA, o titoli quo-
tati connessi, sia che detta opera-
zione sia realizzata direttamente sia 
che venga effettuata tramite un inter-
mediario. 

Spetta alle persone �guranti nel cosid-
detto �elenco dei dirigenti� informare 

Bouygues SA in merito alle persone a 
loro �strettamente legate� al �ne di 
permettere a Bouygues di redigere e 
aggiornare un elenco di tali persone. 
Le persone interessate sono invitate 
a contattare la direzione legale di  
Bouygues SA per maggiori informa-
zioni in merito.

In deroga a ciò, le operazioni realiz-
zate il cui ammontare cumulato non 
superi i 20.000 euro per anno civile in 
corso non devono essere dichiarate. 
Questa soglia Ł calcolata aggregando 
l�insieme delle operazioni realizzate 
dalla persona interessata e quelle rea-
lizzate dalle persone a questa legate. 

La dichiarazione deve essere inviata 
elettronicamente dalle persone inte-
ressate all�AMF entro i tre giorni lavo-
rativi successivi alla realizzazione della 
transazione. 

Le persone interessate sono invi-
tate a contattare il servizio Titoli di  
Bouygues SA, che può assisterle ai �ni 
di tale dichiarazione. 

2.2 Obbligo per i mandatari 
sociali e le persone strettamente 
legate di detenere i titoli in forma 
nominativa

I mandatari sociali di Bouygues SA 
(Presidente e Direttore generale, 
Direttore generale, Vicedirettore 
generale), nonchØ i rispettivi coniugi 
da cui non siano legalmente separati, 

CAPITOLO III
OBBLIGHI SPECIFICI APPLICABILI 
ALLE PERSONE CHE ESERCITANO 
RESPONSABILITÀ DIRIGENZIALI
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hanno l�obbligo di detenere in forma 
nominativa le azioni Bouygues in loro 
possesso o che appartengono ai loro 
�gli minorenni a carico. 

Af�nchØ le azioni siano in forma nomi-
nativa, esse devono essere trasferite 
sia su un conto titoli nominativo tenuto 
da un istituto bancario (�nominativo 
amministrato�), sia su un conto titoli 
nominativo tenuto da Bouygues SA  
(�nominativo puro�), il che agevola l�i-
denti�cazione del proprietario delle 
azioni e la tracciabilità delle opera-
zioni realizzate da quest�ultimo.

In caso di acquisizione di azioni, il tra-
sferimento su conto nominativo deve 
avvenire entro venti giorni dall�entrata 
in possesso delle azioni.

Qualora una persona diventi un diri-
gente o il coniuge di un dirigente, tale 
persona avrà un mese per regolariz-
zare la propria situazione. 

Le persone interessate sono invi-
tate a contattare il servizio Titoli di  
Bouygues SA al �ne di trasferire le 
proprie azioni su un conto nominativo.
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 RISPETTO DEL  
QUIET PERIOD

Il quiet period Ł il periodo che pre-
cede l�annuncio dei risultati annuali, 
semestrali e trimestrali.

Durante tale periodo devono essere 
adottate precauzioni per proteggere 
il gruppo Bouygues, i suoi dirigenti e i 
suoi collaboratori, ma anche i membri 
della comunità �nanziaria, dal rischio 
di diffusione di un�informazione privi-
legiata prima dell�annuncio dei risul-
tati. L�obiettivo di queste misure Ł 
limitare il rischio eventuale di �fughe� 
all�origine di operazioni di insider tra-
ding.

Per il Gruppo il quiet period corri-
sponde ai trenta giorni precedenti la 
pubblicazione dei risultati.

Durante il quiet period, il gruppo 
Bouygues, i suoi dirigenti e i suoi col-
laboratori, soprattutto quelli addetti 
alla comunicazione �nanziaria, si 
astengono dal comunicare e com-
mentare presso la comunità �nanziaria 
(azionisti, investitori, analisti �nanziari, 
media, ecc.) qualsiasi informazione 
che sia in relazione diretta o indiretta 
con l�annuncio dei risultati a venire. 
Nella misura del possibile, si racco-
manda alle persone interessate di 
non organizzare o accettare riunioni 
con gli azionisti, analisti, investitori e i 
media durante il quiet period.

Gli scambi con le agenzie di rating 
restano consentiti durante il quiet 
period a condizione che vi sia un 
accordo scritto di assoluta riserva-
tezza e che tali agenzie siano iscritte 
negli elenchi delle �persone assimi-
late� tenuti da Bouygues SA e siano 
informate degli obblighi di riserva-
tezza e di astensione durante i relativi 
periodi di blackout. 

 DOVERE DI LIMITARE 
L�ACCESSO 

ALL�INFORMAZIONE 
PRIVILEGIATA

Tutte le entità del Gruppo, i loro diri-
genti e i loro collaboratori, si ado-
perano per proteggere e limitare 
l�accesso alle informazioni privilegiate, 
adottando precauzioni al �ne di limi-
tare la circolazione di tali informazioni. 

Tutte le entità del Gruppo devono 
avere come prassi costante quella di:

� �limitare il numero di collaboratori 
e consulenti esterni coinvolti nello 
studio, nella negoziazione e nella 
conclusione di un�operazione che 
costituisce un�informazione privi-
legiata, nonchØ il numero di par-
tecipanti alle riunioni nelle quali Ł 
probabile che si discuta di un�infor-
mazione privilegiata;

� �limitare l�accesso, tramite codici per-
sonali riservati, ai desktop, laptop, 

CAPITOLO IV
ALTRE PRESCRIZIONI PER ASSICURARE  
IL RISPETTO DA PARTE DEL GRUPPO  
DELLA REGOLAMENTAZIONE IN MATERIA  
DI INFORMAZIONI PRIVILEGIATE
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tablet o smartphone dei loro diri-
genti e collaboratori che possono 
contenere corrispondenza o �le con-
tenenti un�informazione privilegiata;

� �dare un nome in codice a ogni opera-
zione che costituisce un�informazione 
privilegiata;

� �consentire l�accesso a una data room 
solo previa veri�ca che il terzo inte-
ressato manifesti un interesse serio 
all�operazione proposta e previa 
�rma, da parte di tale terzo, di un 
accordo di riservatezza;

� �far �rmare un accordo di riservatezza 
a qualsiasi terzo, ad esempio un for-
nitore di servizi, o qualsiasi altra per-
sona coinvolta a qualsivoglia titolo 
con la pubblicazione di un�informa-
zione privilegiata;

� �avvertire i membri degli organi rap-
presentativi del personale dell�as-
soluta riservatezza e del carattere 
privilegiato dell�informazione loro 
comunicata qualora la loro con-
sultazione e la comunicazione 
dell�informazione sia imposta dalla 
regolamentazione alle società del 
Gruppo. 

 DIFFUSIONE 
DELL�INFORMAZIONE 

PRIVILEGIATA

La pubblicazione e la diffusione delle 
informazioni privilegiate relative al 
Gruppo sono cruciali. Qualsiasi mal-
funzionamento nella pubblicazione 
e nella diffusione di tali informazioni 
può infatti essere sfruttato da un terzo 
per realizzare un�operazione di insider 
trading.

Per evitare tale rischio, la società  
Bouygues SA:

� �informa appena possibile il pubblico 
di qualsiasi informazione privilegiata 
relativa al Gruppo;

� �si assicura che tutte le persone coin-
volte nella diffusione dell�informa-
zione privilegiata, in particolare i 
fornitori di servizi esterni al Gruppo a 
cui si potrebbe ricorrere, siano imme-
diatamente consapevoli del fatto 
che l�informazione da comunicare ha 
carattere privilegiato e siano infor-
mate dei doveri, degli obblighi e dei 
vincoli che incombono sui possessori 
di tali informazioni;

� �diffonde l�informazione privilegiata 
simultaneamente, ossia in modo tale 
che tutti gli investitori francesi ed esteri 
dispongano della stessa informazione 
sul Gruppo allo stesso momento.

Piø in generale, Bouygues SA de�nisce 
e attua regole di procedura interna 
adeguate volte a garantire una pub-
blicazione e una diffusione dell�infor-
mazione privilegiata relativa al Gruppo 
conformi alle esigenze imposte dalla 
regolamentazione vigente.

3.1 Informazioni �nanziarie del 
Gruppo

Le informazioni �nanziarie relative al 
Gruppo, ossia i risultati dello stesso, la 
sua situazione �nanziaria, le sue attività 
e le sue prospettive, rivestono partico-
lare importanza in quanto rappresen-
tano il principale fondamento per le 
decisioni degli investitori di acquisire 
o cedere titoli di Bouygues SA. La dif-
fusione delle informazioni �nanziarie 
del Gruppo deve pertanto rispettare 
regole di pubblicazione e di diffusione 
molto stringenti, note a tutti. 
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Tali regole impongono in particolare 
a tutti i dirigenti e collaboratori del 
Gruppo il rispetto delle seguenti pre-
scrizioni:

� �la pubblicazione e la diffusione 
presso il pubblico delle informazioni 
�nanziarie relative al Gruppo spet-
tano esclusivamente a Bouygues SA;

� �la comunicazione �nanziaria del 
Gruppo Ł rigorosamente riservata 
al Presidente e Direttore generale di 
Bouygues SA, ai Vicedirettori gene-
rali di Bouygues SA e ai responsabili 
delle Aree di business1 designati da 
Bouygues SA, nonchØ al direttore 
delle Relazioni con gli investitori del 
Gruppo, al direttore della Comuni-
cazione del Gruppo e ai loro stretti 
collaboratori coinvolti nel processo 
di comunicazione �nanziaria del 
Gruppo;

� �nessun intervento di comunicazione 
�nanziaria relativa al Gruppo può 
essere effettuato da un dirigente, un 
collaboratore o un servizio cui non sia 
stata af�data questa responsabilità;

� �solo le persone addette alla comu-
nicazione �nanziaria del Gruppo 
sono autorizzate a comunicare, con 
le modalità che giudichino piø ade-
guate, con gli investitori, gli analisti 
�nanziari, le agenzie di rating, i media 
e le autorità di vigilanza francesi (AMF) 
o estere sui risultati del Gruppo, sulla 
sua situazione �nanziaria, sulle sue 
attività e sulle sue prospettive.

3.2 Informazioni diffuse dalle �liali

Un�informazione relativa a una �liale 
che, qualora resa pubblica, potrebbe 

avere un�incidenza sulla quotazione del 
titolo Bouygues Ł un�informazione pri-
vilegiata. Ogni Area di business deve 
sistematicamente veri�care presso la 
direzione delle Relazioni con gli inve-
stitori e/o la direzione della Comuni-
cazione del Gruppo se l�informazione 
che si appresta a rendere pubblica 
una delle sue �liali o la stessa Area di 
business potrebbe incidere sulla quo-
tazione del titolo Bouygues.

Le �liali diffondono le informazioni che 
le riguardano nel rispetto dei seguenti 
principi:

� �tutte le informazioni menzionate di 
seguito dovranno essere pubblicate 
prima o dopo le sedute della Borsa 
di Parigi;

� �le �liali quotate del Gruppo pubbli-
cano e diffondono presso il pubblico 
le informazioni privilegiate e le infor-
mazioni �nanziarie che le riguardano 
coordinandosi con Bouygues SA, che 
decide in ultima istanza l�ordine con 
cui saranno diffuse tali informazioni; in 
particolare, partecipano all�elabora-
zione dei calendari delle informazioni 
�nanziarie del Gruppo che, una volta 
approvati da Bouygues SA, dovranno 
essere rispettati da tutti; le �liali non 
quotate del Gruppo non pubblicano 
e non diffondono presso il pubblico 
le loro informazioni �nanziarie, che 
sono pubblicate e diffuse nell�am-
bito delle informazioni �nanziarie di  
Bouygues SA;

� �le informazioni non �nanziarie di 
una �liale del Gruppo che rivestono 
importanza a livello di Gruppo, come 
ad esempio l�annuncio della �rma di 

(1) Nel presente Progr�mm� il termine �Are� di business� indic� ci�scun� delle �ree oper�tive in cui oper� il Gruppo, ovvero,  
�ll� d�t� del Progr�mm�, l�edilizi� (Bou�gues Construction), il merc�to immobili�re (Bou�gues Immobilier), i tr�sporti 
(Col�s), i medi� (TF1) e le telecomunic�zioni (Bou�gues Telecom).
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un contratto importante, del lancio di 
nuovi prodotti o di nuovi servizi o di 
nuove offerte commerciali, o ancora 
l�annuncio di un�operazione di espan-
sione signi�cativa, devono essere 
pubblicate e diffuse da detta �liale in 
francese e in inglese, previa consul-
tazione della direzione delle Relazioni 
con gli investitori e della direzione 
della Comunicazione del Gruppo. 
Queste due direzioni devono essere 
informate entro un termine che per-
metta loro di presentare alla �liale 
interessata delle modi�che e di pre-
parare le risposte che dovranno for-
nire, se del caso, ai loro interlocutori 
(media, analisti �nanziari, ecc.).

 PERIODO DI ASTENSIONE 
PER L�ATTRIBUZIONE DI 

STOCK OPTION

Conformemente alle raccomandazioni 
del Codice Afep - Medef (Associa-
zione francese delle società private /  
Confederazione dei datori di lavoro 
francesi), Bouygues SA si assicura che 
le attribuzioni di stock option abbiano 
luogo ogni anno negli stessi periodi 
dell�anno solare, preferibilmente 
dopo la pubblicazione dei risultati del 
primo trimestre.

In qualsiasi circostanza, Bouygues SA 
non deve concedere stock option:

� �nelle dieci sedute di contrattazione 
precedenti e seguenti la data alla 
quale il bilancio consolidato Ł reso 
pubblico;

� �tra la data in cui gli organi societari 
vengono a conoscenza di un�infor-
mazione privilegiata e dieci sedute 
di borsa successive alla data in cui 
tale informazione Ł resa pubblica;

� �meno di venti sedute di borsa dopo 
lo stacco di dividendi o di diritti di 
opzione.

 SOSPENSIONE DEGLI 
INTERVENTI DELLA SOCIETÀ

Bouygues SA sospende immediata-
mente il suo programma di riacquisto 
di azioni proprie durante un periodo 
di blackout.

Si astiene altresì dal realizzare qual-
siasi operazione sui titoli di una delle 
sue �liali quotate durante il periodo di 
blackout della �liale.

 DIVIETO DI 
MANIPOLAZIONE DELLE 

QUOTAZIONI

Le direzioni �nanziarie del Gruppo 
vigilano, in qualsiasi circostanza, sul 
rispetto della regolamentazione di 
borsa applicabile quando realizzano 
operazioni sui titoli delle società quo-
tate del Gruppo e, piø in generale, 
sui titoli di società quotate francesi 
o estere. Evitano qualsiasi manipo-
lazione delle quotazioni di tali titoli 
quotati.
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I dirigenti o i collaboratori sono gli 
unici responsabili della decisione di 
realizzare o meno un�operazione sui 
titoli di Bouygues SA o di una �liale 
quotata e a loro spetta assicurarsi che 
vengano rispettati i vincoli regola-
mentari. 

Alla luce della complessità della rego-
lamentazione di borsa, si raccomanda 
loro di adottare tutte le dovute pre-

cauzioni e di seguire i consigli di 
esperti (ad esempio di un avvocato) 
prima di realizzare un�operazione su 
titoli di Bouygues SA o delle sue �liali 
quotate. 

I dirigenti e i collaboratori del Gruppo 
possono altresì consultare il segre-
tario generale del Gruppo in caso di 
dubbi o di interrogativi sulle disposi-
zioni del presente Programma.

Qualsiasi dirigente o collaboratore 
del Gruppo che sia a conoscenza di 
una irregolarità in ambito borsistico 
Ł invitato a informarne il Responsa-

bile etico dell�Area di business o del 
Gruppo nell�ambito del �sistema di 
segnalazione professionale� previsto 
dal Codice etico del Gruppo.

CAPITOLO V
DOVERE GENERALE DI PRUDENZA  
E DI CONSULTAZIONE

CAPITOLO VI
PROCEDURA DI SEGNALAZIONE



GRUPPO BOUYGUES
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AVVERTENZA

Questo documento fornisce 
una panoramica della 
regolamentazione in vigore  
al 1° giugno 2017.
Potrà essere oggetto di 
aggiornamenti pubblicati 
esclusivamente nell�Intranet.

Questa traduzione Ł fornita  
a solo scopo informativo e  
non ha alcun valore legale. 
Fa fede solo la versione 
francese.

2014 � Aggiornamento: settembre 2017 

Il Codice etico e i Programmi di 
conformità del gruppo Bouygues 
(concorrenza, anticorruzione, 
informazione �nanziaria e operazioni 
di borsa, con�itti d�interessi, embargo 
e restrizioni all�esportazione) sono 
accessibili nell�Intranet del Gruppo 
(ByLink).



EMBARGHI
E RESTRIZIONI  
ALL’EXPORT
PROGRAMMA  
DI CONFORMITÀ



PANORAMICA GENERALE .................... 2

ELENCO DEI PAESI  
OGGETTO DI SANZIONI......................... 6

CAPITOLO I  
CONFORMITÀ NELL�EXPORT �  
EMBARGHI:  
COSA OCCORRE FARE .......................... 8

1. �Considerazione del rischio  
�embarghi ed export�  
nella gestione degli affari..................... 8 

2. �Dovere di consapevolezza  
e di vigilanza........................................... 9 

3. �Responsabilità dei dirigenti �  
Informazioni........................................... 11 

4. �Ruolo del Responsabile della  
Conformità dell�Area di business........ 11 

5. Informazione e formazione..................12 

6. Prevenzione...........................................13 

7. Controllo................................................16 

8. �Sanzioni � Condotta da adottare  
in caso di violazione  
della normativa.....................................16

CAPITOLO II 
CONFORMITÀ NELL�EXPORT � 
EMBARGHI:  
COSA OCCORRE SAPERE.....................18

1. Il contesto attuale.................................18

2. Gli organismi coinvolti ........................18

3. ���Le principali restrizioni  
al commercio internazionale..............20

4. Le sanzioni statunitensi.......................21

5. Le sanzioni europee.............................30

CAPITOLO III 
CASI PRATICI.......................................... 34

CAPITOLO IV 
SVILUPPI RECENTI  
IN MATERIA DI EMBARGHI................... 39

CAPITOLO V 
RISORSE E  
COLLEGAMENTI UTILI..........................42

INDICE



In un momento in cui il Gruppo sta accelerando il suo sviluppo al di fuori 
della Francia e la globalizzazione Ł ormai una realtà, Ł indispensabile 
che le nostre imprese rafforzino le loro politiche e procedure per 
prevenire in modo adeguato qualsiasi violazione delle norme in materia 
di sanzioni economiche, embarghi e restrizioni all�export. 

Il presente Programma di conformità �Embarghi e restrizioni all�export� 
Ł rivolto principalmente ai dirigenti e ai commerciali che operano a 
livello internazionale, nonchØ ai responsabili degli acquisti, ai giuristi e 
ai team �nanziari interessati dall�argomento. 

In particolare, richiamo l�attenzione dei dirigenti delle entità 
interessate sulla notevole complessità di questi argomenti e sulle loro 
responsabilità in quest�ambito. Chiedo loro di leggere attentamente il 
contenuto del presente Programma, di diffonderlo il piø possibile tra i 
collaboratori interessati e di assicurare l�effettiva attuazione delle sue 
regole di prevenzione e controllo. 

Tutti devono comprendere che, al di là del rischio di sanzioni molto 
severe per il Gruppo, questo Programma rientra in un�iniziativa di 
conformità globale auspicata dal Gruppo, ma anche dai suoi principali 
partner (banche, assicurazioni, investitori), che lo accompagnano 
nel suo sviluppo a livello internazionale: questi ultimi sono disposti 
a continuare ad accordarci la loro �ducia solo a patto che il Gruppo 
eserciti le proprie attività nel rispetto di tali norme. 

Per de�nizione, Ł stato impossibile presentare la totalità di queste 
norme, che interessano paesi, regimi politici, soggetti, beni e 
tecnologie. Per questo motivo, il presente documento rammenta un 
certo numero di regole e procedure che devono essere adottate 
e applicate al livello delle entità interessate del Gruppo al �ne di 
assicurare la nostra conformità alla normativa applicabile, illustra 
le principali sanzioni economiche e �nanziarie che incidono sul 
commercio internazionale e illustra, a partire da alcuni casi pratici, la 
prassi da seguire per comprendere in modo ef�cace questi argomenti 
complessi. 

Martin Bouygues,
Presidente e amministratore delegato

EDITORIALE
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Cosa Ł un embargo? 

Un embargo Ł una misura restrittiva 
volta a indebolire i paesi o i regimi 
politici che rappresentano una 
minaccia per la sicurezza internazio-
nale e consiste nel vietare qualsiasi 
�nanziamento e attività commerciale 
con tali paesi o regimi. Un embargo 
può anche avere l�obiettivo di mora-
lizzare il commercio internazionale 
vietando qualsiasi relazione o legame 
con entità o persone coinvolte in atti-
vità illecite (terrorismo, traf�co di stu-
pefacenti, riciclaggio, ecc.). 

Chi decide di adottare le misure 
di embargo? 

Queste misure sono principalmente 
opera dell�ONU. Il piø delle volte ven-
gono recepite dall�Unione europea 
o nelle normative nazionali. Alcuni 
paesi, come gli Stati Uniti, decretano 
anche restrizioni di propria iniziativa 
(in questo caso si tratta di restrizioni 
unilaterali). 

Chi Ł interessato da queste 
restrizioni? 

Tutti sono tenuti a rispettare queste 
norme: imprese, persone �siche, ecc. 
Gli embarghi e le restrizioni all�export 
costituiscono parte integrante del 
diritto e devono essere rispettati al 
pari di qualsiasi altra norma vinco-
lante. 

Ogni impresa o servizio interessa-
ta/o del Gruppo e ogni responsabile 
devono pertanto conoscere la norma-
tiva o le normative applicabili in fun-
zione della loro nazionalità, del loro 
luogo di residenza, del loro settore 
di attività o dell�area geogra�ca in cui 
esercitano le proprie attività. Questo 
compito non Ł mai semplice, a causa 
del carattere tecnico, evolutivo e 
cumulativo delle norme in materia di 
embarghi e di restrizioni all�export. Il 
loro campo di applicazione Ł estre-
mamente ampio: la normativa statuni-
tense non si applica solo alle imprese 
e ai cittadini americani; la normativa 
europea si applica alle imprese e ai 
cittadini europei, anche fuori dall�U-
nione europea. 

Il Gruppo Ł esposto quanto 
altri soggetti alla normativa in 
materia di embarghi? 

Le sanzioni recentemente applicate 
dalle autorità statunitensi ai grandi 
istituti bancari hanno probabilmente 
indotto i gruppi industriali e di ser-
vizi a credersi, a torto, meno esposti 
a queste normative e alle sanzioni 
che ne derivano. Le autorità non 
fanno mistero della loro intenzione 
di �prendere di mira� principalmente 
le multinazionali, le quali, oltre a 
disporre presumibilmente degli stru-
menti e delle risorse necessari per 
attuare meccanismi di prevenzione 
adeguati, grazie alla loro politica di 

PANORAMICA GENERALE 
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conformità sono considerate capaci 
di esercitare un effetto virtuoso sul 
comportamento dei loro fornitori e 
subappaltatori. Alla luce della sua pre-
senza mondiale (in particolare negli 
Stati Uniti) e in veste di grande com-
mittente nel settore edilizio, il Gruppo 
Ł senza alcun dubbio interessato dal 
rispetto di queste norme. 

Quali sono i collaboratori 
del Gruppo maggiormente 
interessati da queste 
tematiche? 

I dirigenti e i collaboratori del Gruppo 
che operano a livello internazionale 
o commerciano con altri paesi sono 
quelli maggiormente interessati dalla 
questione degli embarghi. Tra loro, 
chi ha la nazionalità statunitense, 
risiede o Ł domiciliato negli Stati Uniti 
(US Person) oppure lavora per conto 
di un�entità che si quali�ca come US 
Person, anche fuori dagli Stati Uniti, 
Ł particolarmente toccato dall�argo-
mento. I collaboratori e i dirigenti che 
esercitano le loro funzioni in seno alle 
direzioni acquisti devono svolgere un 
ruolo importante nella prevenzione, 
integrando la problematica �con-
formità embarghi � export� nei loro 
processi d�acquisto. Piø in generale, 
va ricordato che tutti i dirigenti delle 
entità e direzioni interessate, com-
presi quelli della società madre, sono 
direttamente esposti in caso di viola-
zione delle normative applicabili. 

Ad esempio, nel settembre 2015, il 
Dep�rtment of Justice - DOJ (Ministero 
della giustizia degli Stati Uniti d�A-
merica) ha aggiornato la sua politica 
repressiva, che ora, oltre ad applicare 
multe alle società, punta a sanzionare 
pesantemente e in via prioritaria le 

persone �siche colpevoli delle vio-
lazioni, sia quelle che hanno parte-
cipato attivamente ai reati sia quelle 
che passivamente hanno �chiuso un 
occhio� quando tali violazioni veni-
vano commesse. Il DOJ ritiene infatti 
che le sanzioni applicate alle persone 
�siche abbiano un effetto dissuasivo e 
virtuoso sulla condotta delle società e 
dei loro dirigenti in quest�ambito. 

Quali precauzioni occorre 
prendere? 

Qualsiasi impresa interessata del 
Gruppo deve dotarsi di una politica 
ef�cace di prevenzione dei rischi 
in materia di sanzioni economiche, 
embarghi e restrizioni all�export. 
La tecnicità dell�argomento rende 
necessario assicurarsi che alcuni col-
laboratori conoscano e rispettino 
queste normative, in particolare attra-
verso iniziative di formazione. Prima 
dell�avvio di un progetto, dell�insedia-
mento in un paese o della selezione 
dei clienti o partner (KYC - Know �our 
customer) deve essere effettuata una 
due diligence approfondita. 

Le veri�che effettuate devono essere 
sempre conservate e archiviate per 
poter dimostrare gli sforzi reali com-
piuti per conformarsi alle normative. 
Nel corso di un progetto, Ł inoltre 
opportuno tenere conto dei tempi 
necessari per portare a termine 
queste procedure e per ottenere le 
licenze presso le autorità competenti, 
quando necessario. 

Chi veri�ca il rispetto di queste 
norme? Quali sono i rischi? 

Le autorità amministrative e giudizia-
rie di ciascun paese sono competenti 
per punire e reprimere le violazioni 
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delle regole da esse dettate in mate-
ria di embarghi e restrizioni all�export. 
Le autorità statunitensi, soprattutto 
l�OFAC (Office of Foreign Assets Con-
trol, Uf�cio di controllo delle attività 
estere) e il DOJ, sono particolarmente 
attive nel promuovere il rispetto delle 
loro normative. Recentemente que-
ste autorità hanno applicato sanzioni 
pecuniarie estremamente severe a 
istituti bancari europei coinvolti nel 
�nanziamento di paesi o regimi sotto 
embargo o di persone sanzionate. 

Ciascun paese Ł libero di perseguire 
le violazioni delle sue normative, per-
tanto uno stesso comportamento 
può essere punito in piø giurisdizioni. 
All�interno di una stessa giurisdizione, 
piø autorità possono sanzionare uno 
stesso reato (ad esempio, una viola-
zione delle restrizioni economiche 
accompagnata dalla violazione della 
regolamentazione bancaria). 

I dirigenti e i collaboratori delle 
imprese sono esposti a sanzioni 
pesantissime anche a livello perso-
nale: negli Stati Uniti, molto spesso le 
multe imposte superano il milione di 
dollari e le pene detentive possono 
raggiungere i vent�anni di reclusione. 

Nel marzo 2016 il Regno Unito si Ł 
dotato di un organismo analogo 
all�OFAC, denominato OFSI (Office of 
Fin�nci�l S�nctions Implement�tion, 
Uf�cio per le sanzioni �nanziarie), 
incaricato di �dare la caccia� alle vio-
lazioni degli embarghi e di punirle. La 
Legge su polizia e criminalità (Policing 
�nd Crime Act) del 2017 ha aumentato 
le sanzioni applicabili in caso di vio-
lazione. 

Anche il legislatore francese sta valu-
tando la possibilità di inserire nel 
Codice penale il reato di violazione 

degli embarghi e di inasprire le multe 
e le pene che possono essere in�itte. 

Quale atteggiamento occorre 
adottare in caso di violazione di 
queste norme? 

I dirigenti e i collaboratori devono 
sempre reagire quando scoprono 
o sono a conoscenza di violazioni di 
queste norme. La linea di condotta 
non deve mai essere quella di �chiu-
dere un occhio� o di �dare la priorità 
al pro�tto anzichØ alla conformità�, 
tanto piø che alcune autorità, come 
quelle statunitensi, applicano rigo-
rosi standard di responsabilità (strict 
li�bilit�) che le inducono di fatto a 
sanzionare qualsiasi persona che 
ragionevolmente �avrebbe dovuto 
essere a conoscenza dei fatti�. 

La questione degli embarghi  
Ł ancora attuale? 

Le procedure giudiziarie recente-
mente avviate in Francia nei con-
fronti del gruppo LafargeHolcim, 
sospettato di aver violato l�embargo 
siriano, o ancora i rischi cui Ł esposto 
il gruppo Siemens in seguito all�invio 
illegale in Crimea di turbine destinate 
al mercato russo, illustrano l�estrema 
sensibilità e gravità di queste que-
stioni per i grandi gruppi internazio-
nali. 

Le nostre imprese hanno un dovere di 
vigilanza costante in quest�ambito. La 
conformità alle misure di embargo Ł 
un argomento assai delicato: le nor-
mative sono complesse, e tra l�altro le 
revoche degli embarghi sono spesso 
progressive, mentre le restrizioni 
possono essere ripristinate in modo 
improvviso. Ad esempio, a seguito 
della riapertura del dialogo con Cuba 
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su iniziativa del governo Obama o 
con l�Iran per volere delle maggiori 
potenze internazionali, Ł stata regi-
strata una certa distensione. Alcune 
restrizioni e sanzioni nei confronti 
di questi due paesi sono state revo-
cate, ma le autorità sono chiare: gli 
embarghi nei loro confronti restano 
in vigore e le restrizioni e le sanzioni 
revocate possono essere ripristinate 
senza indugio grazie all�inserimento di 
una clausola di sn�p b�ck (�ripristino 
delle sanzioni�) negli accordi o nelle 
misure di revoca. A �ne luglio 2017, il 
Congresso statunitense ha adottato 
una legge che permette di inasprire, a 
seconda dei casi, il regime di sanzioni 
nei confronti di Iran, Russia e Corea 
del Nord. Il presidente americano ha 

appena chiesto alla sua amministra-
zione di rendere piø severe le restri-
zioni nei confronti di Cuba. Sono stati 
decretati nuovi embarghi (Crimea), 
in particolare sotto forma di �elenco 
di entità o persone sanzionate�. Altri 
sono stati revocati dopo un periodo 
di �sospensione� (Myanmar). Gli elen-
chi di persone sanzionate vengono 
aggiornati regolarmente (aggiunta o 
revoca). Nelle nostre imprese o dire-
zioni che commerciano in o con altri 
paesi, alcuni collaboratori devono 
avere la responsabilità di conoscere 
e monitorare tali normative. Qualsi-
asi dirigente interessato deve tenere 
conto delle loro segnalazioni e racco-
mandazioni nel processo decisionale. 
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Area geogra�ca  
(regime) ONU

Stati Uniti 
d�America

Unione
Europea

Afghanistan (Talebani) X X

Balcani (persone che minacciano la 
pace/stabilità dell�ovest dei Balcani)

X X
(Bosnia Erzegovina, 

Serbia, Montenegro)

Bielorussia X X

Burundi (persone speci�che) X X

Cina X

Corea del Nord X X X

Cuba** X

Egitto (vecchio regime) X

Eritrea*** X X

Guinea X

Guinea-Bissau X X

Iran** X X X

Iraq X X X

Libano (assassinio di Ra�q Hariri) X X X

Libia (vecchio regime) X X X

Myanmar (Birmania) Fino 
all�8�10�2016

X*

Repubblica Centrafricana X X X

Repubblica Democratica del Congo X X X

Siria (Isis � Al-Qaida) (Isis � Al-Qaida) X

Somalia*** X X X

Sudan X X X

Sud Sudan X X X

Tunisia (vecchio regime) X

Ucraina (Crimea) � Russia X X

Venezuela X

Yemen X X X

Zimbabwe X X

ELENCO DEI PAESI OGGETTO DI SANZIONI  
E ALTRI PROGRAMMI DI SANZIONE 
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Altri programmi
ONU

Stati Uniti 
d�America

Unione
Europea

Gruppi terroristici internazionali X X X

Traf�co di stupefacenti X

Lotta contro la proliferazione X

Criminalità informatica X

Commercio di diamanti grezzi X

Lotta contro la criminalità  
organizzata internazionale X

(segue)

Elenchi �ggiorn�ti �l 7 �gosto 2017 

(*) Perm�ne l�emb�rgo europeo sulle �rmi e sul m�teri�le che potrebbe essere utilizz�to � �ni di repressione intern� 
(rinnov�to �no �l 30 �prile 2018 medi�nte decisione PESC 2017/734 del 25 �prile 2017).
(**) Regime di s�nzioni che recentemente Ł st�to oggetto di �llent�menti/sospensioni e �ttu�lmente in f�se di ripristino/
in�sprimento d� p�rte delle �utorit� st�tunitensi.
(***) L� Som�li� e l�Eritre� sono oggetto di uno stesso progr�mm� di restrizioni economiche dell�ONU. 

Per ulteriori inform�zioni sulle s�nzioni e per un �ggiorn�mento delle s�nzioni dell�Unione europe�, si rim�nd� �ll� t�bell� 
pubblic�t� d�ll� DG Tesoro fr�ncese intitol�t� �Riepilogo delle misure restrittive per p�ese�:  
http://www.tresor.economie.gouv.fr/s�nctions-�n�ncieres-intern�tion�les. 

Avvertenza
Le misure di promulgazione, sospensione, abrogazione o ripristino di embarghi o di 
restrizioni all�export vengono modi�cate spesso. Di conseguenza, Ł opportuno pre-
stare la massima attenzione e consultare sistematicamente le informazioni aggiornate 
disponibili sui siti Internet delle autorità competenti elencate nel capitolo V (pag. 42). 
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A fronte della crescente complessità 
delle norme in materia di embarghi e 
restrizioni all�export e al �ne di assicu-
rare il rispetto della legge, le società 
attive a livello internazionale, e in 
particolare quelle le cui attività sono 
soggette alla regolamentazione statu-
nitense, sono tenute ad adottare e ad 
attuare procedure adeguate per assi-
curare in qualsiasi momento la confor-
mità con le normative applicabili. 

Le procedure raccomandate nel 
presente Programma di conformità 
�Embarghi e restrizioni all�export� (di 
seguito il �Programma di conformità� 
o il �Programma�) non hanno carat-
tere esaustivo. Costituiscono uno 
�standard di riferimento� per le Aree 
di business1 attive e/o che intendono 
svilupparsi a livello internazionale. 

Le Aree di business devono essere 
vigili nel rispettare tutti gli embarghi 
e le restrizioni economiche applica-
bili, ma la complessità delle norme 
statunitensi rende necessario che le 
Aree di business che esercitano atti-
vità negli Stati Uniti, le entità appar-
tenenti direttamente o indirettamente 
a una US Person e le entità soggette 
alla giurisdizione statunitense raffor-
zino tali procedure adottando regole 
complementari �nalizzate a tenere 
conto dei requisiti speci�ci imposti 
dalla normativa statunitense. 

 CONSIDERAZIONE DEL 
RISCHIO �EMBARGHI ED 

EXPORT� NELLA GESTIONE 
DEGLI AFFARI 

La conformità nel campo delle san-
zioni internazionali e degli embarghi Ł 
una componente fondamentale della 
gestione degli affari del Gruppo2. Essa 
rientra tra i principi di rispetto della 
legge e, in misura ancora maggiore, 
di integrità e onestà delle attività del 
nostro Gruppo, principi enunciati nel 
nostro codice etico. 

In linea generale, il rischio �embarghi 
ed export� viene preso in considera-
zione da ogni Area di business inte-
ressata nella gestione dei suoi affari, e 
in particolare nella sua strategia e nel 
suo sviluppo a livello internazionale, 
pertanto ciascuna Area di business 
deve svolgere le seguenti veri�che 
preliminari: 

� �analisi del rischio territoriale e set-
toriale: il paese (o una delle sue 
regioni) Ł oggetto di un embargo 
o di sanzioni settoriali? Queste san-
zioni si applicano a una parte o alla 
totalità delle sue attività? Le san-
zioni sono state sospese totalmente 
o parzialmente? ¨ stata pubblicata 
una licenza generale? ¨ stata richie-
sta e ottenuta una licenza speci�ca 
presso tutte le autorità competenti? 

CAPITOLO I
CONFORMITÀ NELL’EXPORT – EMBARGHI: 
COSA OCCORRE FARE 

(1) Nel presente Progr�mm� il termine �Are� di business� indic� ci�scun� delle �ree oper�tive in cui oper� il Gruppo, ovvero, 
�ll� d�t� del Progr�mm�, l�edilizi� (Bou�gues Construction), il merc�to immobili�re (Bou�gues Immobilier), i tr�sporti (Col�s), 
i medi� (TF1) e le telecomunic�zioni (Bou�gues Telecom).
(2) Nel presente Progr�mm� di conformit�, il termine �Gruppo� o �gruppo Bou�gues� indic� l� societ� Bou�gues SA e tutte le 
societ� e gli org�nismi di diritto fr�ncese ed estero �controll�ti� dirett�mente o indirett�mente d�ll� societ� Bou�gues SA. Il 
concetto di �controllo� si intende �i sensi delle disposizioni degli �rticoli L.233-3 ed L.233-16 del Codice di commercio fr�ncese 
e include, pert�nto, si� il �controllo di diritto� che il �controllo di f�tto�. Nei c�si in cui un� societ� o un�entit� si� oggetto di 
un �controllo congiunto�, i principi enunci�ti nel presente Progr�mm� si �pplic�no d�uf�cio �nche � dett� societ� o entit�.
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� �identi�cazione delle parti interes-
sate dall�operazione: chi sono le 
persone coinvolte direttamente o 
indirettamente nel progetto (partner 
commerciali, clienti, intermediari, 
fornitori, subappaltatori, istituzioni 
�nanziarie, assicuratori, investitori, 
ecc. (di seguito denominate collet-
tivamente �Partner�))? Queste per-
sone (nome e titolo) sono oggetto 
di sanzioni? Hanno legami con per-
sone sanzionate (legami in termini di 
capitale, ecc.)? Nel progetto sono 
coinvolte direttamente o indiretta-
mente US Person (cittadini statuni-
tensi, residenti permanenti, società 
di diritto statunitense e le loro �liali 
all�estero, istituzioni �nanziarie sta-
tunitensi, persone che si trovano nel 
territorio statunitense)? 

� �identi�cazione dei beni, delle tec-
nologie e delle merci coinvolte 
nell�operazione: sono inclusi nel 
progetto beni e tecnologie (com-
prese le componenti) di origine 
statunitense soggetti a restrizioni 
ovvero beni o tecnologie a duplice 
uso (civile e militare)? Qual Ł l�origine 
delle merci? Che le ha trasportate? 
Dove sono state immagazzinate? Da 
quali paesi hanno transitato? Quali 
sono la/e loro destinazione/i e il/i 
loro utilizzo/i �nale/i? 

Questa analisi deve essere condotta 
a monte di un progetto, di un�opera-
zione, di un accordo, di un insedia-
mento commerciale, della risposta a 
una gara d�appalto o della conclusione 
di un investimento o di una transazione 
(in seguito denominati collettivamente 
�Progetto� o �Progetti�). Deve essere 
ripetuta regolarmente nel corso del 
Progetto e immediatamente in caso di 
cambiamento di circostanze che pos-
sono in�uire sulla legalità di parte o 
della totalità del Progetto. 

Essa deve inoltre essere raffor-
zata prima della conclusione di un 
accordo o di un accordo preliminare 
(in particolare di un Memor�ndum of 
Underst�nding, Protocollo d�intesa), 
della risposta a una gara d�appalto, 
di un insediamento commerciale e 
della realizzazione di un investimento 
o di un�operazione �nanziaria che 
può coinvolgere (i) un paese (o una 
regione) sotto embargo, (ii) una per-
sona oggetto di sanzioni o (iii) beni 
e tecnologie oggetto di restrizioni 
all�export. 

La normativa in materia di embarghi 
e di export Ł in costante evoluzione, 
pertanto ciascuna Area di business 
effettua un monitoraggio costante del 
contesto legale e regolamentare in 
materia; presta particolare attenzione 
alle sospensioni provvisorie o parziali 
delle sanzioni, alla possibile revoca di 
licenze o di autorizzazioni a opera delle 
autorità, alle modi�che del contenuto 
degli elenchi di sanzioni e alle modi�-
che (fusione, modi�ca dell�azionariato, 
ecc.) che interessano i suoi Partner. 

 DOVERE DI 
CONSAPEVOLEZZA E DI 

VIGILANZA  

Ogni Area di business interessata Ł 
tenuta a un dovere di consapevo-
lezza e di vigilanza permanente nella 
gestione del rischio �embarghi ed 
export�. 

2.1 Il dovere di consapevolezza 

Ciascuno deve essere consapevole 
della gravità e della severità delle 
sanzioni e delle altre conseguenze 
negative cui incorrono le persone giu-
ridiche che violano una norma relativa 
agli embarghi e/o all�export. Tali con-
seguenze sono tanto piø gravi se si 
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considera che, ad esempio negli Stati 
Uniti, una simile violazione può essere 
perseguita da piø autorità. 

La violazione delle norme in materia 
di embarghi ed export avrebbe con-
seguenze estremamente gravi sul 
Gruppo: 

� �limitando il suo accesso al credito 
bancario e agli investitori; 

� �limitando il suo accesso al mercato 
delle assicurazioni o causando il 
ri�uto della compagnia assicurativa 
di gestire un sinistro; 

� �limitando il suo accesso agli appalti 
pubblici; 

� �limitando la sua capacità di svolgere 
le proprie attività (nomina da parte 
delle autorità giudiziarie di un terzo 
incaricato di supervisionare le atti-
vità della società); 

� �nuocendo alla sua reputazione per 
via della grande attenzione media-
tica che suscitano i casi di violazione 
di embarghi; 

� �limitando le sue risorse per effetto 
del pagamento di sanzioni pecunia-
rie molto elevate. 

Inoltre, tutti devono avere coscienza 
del fatto che una tale violazione può 
esporre le persone �siche responsa-
bili, oltre che a provvedimenti disci-
plinari, anche a sanzioni penali molto 
severe (pene detentive e pecuniarie). 

2.2 Il dovere di vigilanza 

Gli indizi che seguono costituiscono 
segnali di allarme (red fl�g) che 
devono indurre l�Area di business e 
qualsiasi entità che vi fa capo a esigere 
chiarimenti dal Partner interessato 
(cliente, fornitore, subappaltatore, 

partner commerciale, intermediario, 
ecc.) e, se non ottiene tali chiarimenti, 
a rinunciare all�operazione prevista o 
a sospendere l�operazione in corso: 

� �assenza di certi�cato di origine o di 
provenienza delle merci; 

� �ri�uto del fornitore di fornire dichia-
razioni e garanzie sull�origine e la 
provenienza delle merci; 

� �ri�uto del cliente di rivelare la desti-
nazione o l�uso �nale delle merci; 

� �ricorso a prestanome; 

� �ricorso a piattaforme (hub) note per 
ricondizionare merci provenienti da 
paesi sotto embargo; 

� �impossibilità di identi�care gli azio-
nisti e i bene�ciari effettivi (benefi-
ci�l owner) di un Partner; 

� �ricorso del Partner a entità �esotiche� 
(ad esempio, trust, �duciari, fonda-
zioni) destinate a dissimulare l�iden-
tità o l�azionariato di una persona; 

� �documenti che contengono seri 
indizi di falsi�cazioni o con omissioni 
signi�cative; 

� �Partner noto per i suoi legami eco-
nomici e �nanziari con paesi o regimi 
politici sotto embargo o con per-
sone sanzionate. 

L�Area di business assicura l�adozione 
di procedure adeguate per accertarsi 
che non esistano segnali di allarme 
di questo tipo nØ alla data della con-
clusione dell�operazione nØ nel corso 
della sua esecuzione. Si assicura 
dell�esistenza di meccanismi che per-
mettano l�escalation di questi segnali 
di allarme all�interno dell�entità inte-
ressata �no al responsabile della Con-
formità dell�Area di business. 
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Le modi�che giuridiche del Part-
ner nel corso della relazione d�affari 
(ingresso di nuovi azionisti, fusione, 
ecc.) dovranno dare luogo a un 
aggiornamento dell�analisi dei rischi 
in materia di sanzioni. 

 RESPONSABILITÀ DEI 
DIRIGENTI � INFORMAZIONE 

Astenersi da qualsiasi pratica che violi 
le restrizioni economiche e �nanziarie 
internazionali e le norme relative alle 
esportazioni e adottare misure d�in-
formazione, prevenzione, controllo e 
sanzione delle violazioni della norma-
tiva in materia di embarghi e di export 
sono responsabilità dei dirigenti di 
ogni entità interessata del Gruppo. 
Questi ultimi devono assicurarsi 
dell�ef�cacia delle misure adottate 
nell�entità di appartenenza e reagire 
in presenza di un segnale di allarme. 

L�esistenza e il contenuto del Pro-
gramma di conformità saranno 
oggetto di informazione speci�ca, 
in particolare al livello degli organi 
direttivi dell�Area di business. In tale 
occasione, verrà ricordato ai dirigenti 
interessati di fornire il loro sostegno e 
partecipare attivamente all�effettivo 
mantenimento di una cultura della 
conformità relativamente al rispetto 
degli embarghi e delle restrizioni 
all�export. 

 RUOLO DEL RESPONSABILE 
DELLA CONFORMITÀ 

DELL�AREA DI BUSINESS 

4.1 All�interno dell�Area di business, 
il responsabile della Conformità Ł il 
referente della direzione generale per 
tutte le questioni relative al rispetto 
delle norme in materia di embargo e 

di export. Il responsabile della Con-
formità dell�Area di business, al livello 
di quest�ultima, organizza, supervi-
siona e coordina la prevenzione, la 
gestione e il monitoraggio del rischio 
�embarghi ed export� per l�intera 
Area di business. 

4.2 Il responsabile della Conformità 
dell�Area di business assicura l�at-
tuazione dei principi e delle regole 
previsti nel presente Programma, in 
particolare l�attuazione della pro-
cedura di segnalazione alla dire-
zione generale dell�Area di business 
descritta all�articolo 6.5 qui di seguito. 
Quando l�Area di business dispone di 
una sede permanente negli Stati Uniti, 
il responsabile della Conformità di 
tale Area di business, assistito dai suoi 
consulenti interni e/o esterni, esamina 
l�opportunità di nominare un respon-
sabile della Conformità per l�intero 
territorio degli Stati Uniti, che, tutta-
via, dovrà rispondere al responsabile 
della Conformità e resterà sotto la sua 
supervisione. 

4.3 Il responsabile della Conformità 
dell�Area di business organizza al 
livello di quest�ultima aggiornamenti 
relativi alla regolamentazione in mate-
ria di embarghi ed export facendo 
leva sulla competenza e sulle cono-
scenze delle direzioni legali. Questi 
aggiornamenti devono permettere 
alle persone interessate dell�Area di 
business di venire a conoscenza delle 
principali modi�che della normativa e 
delle sanzioni applicate dalle autorità 
che potrebbero interessare l�Area di 
business. 

4.4 Quando a un�Area di business 
vengono rivolti interrogativi in merito 
agli embarghi e all�export da parte di 
terzi (autorità, banche, compagnie di 
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assicurazione), il responsabile della 
Conformità dell�Area di business si 
assicura di coordinare le sue risposte 
con le altre entità del Gruppo. 

4.5 Ogni anno i responsabili della 
Conformità delle Aree di business 
fanno il punto della situazione con il 
responsabile della Conformità del 
Gruppo per valutare la conformità e i 
rischi �embarghi ed export� ed even-
tualmente apportare miglioramenti 
alle regole e alle procedure in vigore 
all�interno del Gruppo.

 INFORMAZIONE 
E FORMAZIONE

5.1 Informazione

Con le modalità che ciascuna Area 
di business interessata Ł tenuta a 
de�nire, l�esistenza del presente Pro-
gramma deve essere nota a tutti 
coloro i quali, all�interno dell�Area di 
business, partecipano al suo sviluppo 
internazionale o che, in virtø della loro 
ubicazione geogra�ca, sono maggior-
mente esposti al rispetto delle norme 
in materia di embarghi ed export. 

A titolo non esaustivo, queste informa-
zioni devono essere rivolte in via pri-
oritaria ai collaboratori che lavorano 
(i) all�estero (espatriati, collaboratori 
con status locale) e in particolare a 
quelli residenti o che lavorano negli 
Stati Uniti, per conto di una US Per-
son o di qualsiasi entità soggetta alla 
normativa e/o alla giurisdizione statu-
nitense, nonchØ a quelli che lavorano 
(ii) nelle direzioni internazionali, com-
merciali per le esportazioni, acquisti, 
informatiche, giuridiche e �nanziarie 
(di seguito i �Dirigenti e collaboratori 
target�). 

Il responsabile della Conformità 
dell�Area di business informa i Diri-
genti e collaboratori target soprat-
tutto mediante: 

� �note dedicate alle problematiche 
speci�che sollevate dalle normative 
�embarghi ed export� alla luce delle 
speci�cità dell�Area di business; 

� �la diffusione piø rapida possibile di 
note di segnalazione o di aggior-
namento delle conoscenze (aggior-
namenti in materia di normativa, 
sanzioni applicate, raccomanda-
zioni, caratteristiche e peculiarità 
dei paesi in cui l�Area di business Ł 
presente o intende insediarsi); 

� �la fornitura costante di informa-
zioni di cui tali persone potrebbero 
necessitare a opera della �liera 
legale dell�Area di business, che a 
seconda dei casi si avvale dei ser-
vizi di consulenti e di fornitori esterni 
specializzati. 

5.2 Formazione 

Tutti i Dirigenti e collaboratori target, 
in particolare quelli coinvolti nella con-
clusione e nella negoziazione di con-
tratti o di acquisti per la loro impresa, 
devono conoscere e comprendere a 
grandi linee la normativa in materia di 
embarghi e restrizioni all�export, non-
chØ i rischi e le sanzioni connessi alla 
sua violazione. Nell�anno successivo 
alla loro assunzione o nomina, que-
sti soggetti seguono una formazione 
sulla prevenzione del rischio �embar-
ghi ed export� tenuta o approvata 
dal responsabile della Conformità 
dell�Area di business. Con le gerarchie 
interessate, quest�ultimo de�nirà le 
modalità di formazione e la frequenza 
di aggiornamento delle conoscenze e 
di valutazione del rischio piø adeguate.
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  LA PREVENZIONE

6.1 Ruolo e competenze delle 
direzioni legali 

La direzione legale della holding capo-
gruppo di ogni Area di business inte-
ressata dispone al suo interno di un 
consulente legale esperto con una 
buona conoscenza delle normative 
e delle problematiche relative agli 
embarghi e alle restrizioni all�export. 
Tale consulente legale mette le sue 
competenze al servizio delle dire-
zioni operative e funzionali incaricate 
dell�organizzazione e del monitorag-
gio dei progetti a livello internazionale. 

Le direzioni legali sono sensibilizzate 
alle problematiche di prevenzione 
del rischio �embarghi ed export� e 
seguono formazioni periodiche per 
poter svolgere in modo corretto tale 
incarico di prevenzione. 

Le direzioni legali dell�Area di business 
sono responsabili dell�archiviazione 
delle autorizzazioni ottenute dall�Area 
di business (licenze, ecc.), degli studi, 
delle consultazioni e degli altri risul-
tati delle due diligence realizzate per 
prevenire o gestire il rischio �embar-
ghi ed export�, af�nchØ il Gruppo sia 
sempre in grado di giusti�care la con-
duzione dei suoi affari in conformità 
con le norme in materia di embarghi 
e di export. 

6.2 Ruolo e competenze delle 
direzioni commerciali 

Le direzioni commerciali di ogni Area 
di business interessata dispongono di 
collaboratori sensibilizzati al rischio 
�embarghi ed export� e vigilano 
sull�aggiornamento periodico delle 

loro conoscenze in materia. I respon-
sabili e i collaboratori delle direzioni 
commerciali segnalano alla loro dire-
zione legale ogni situazione o ele-
mento in grado di esporre l�Area di 
business e/o il Gruppo a un rischio di 
violazione delle norme in materia di 
embarghi e di export. Essi operano 
in stretta collaborazione con la dire-
zione legale, la direzione acquisti, la 
direzione informatica e la direzione 
�nanziaria, al �ne di individuare i rischi 
potenziali e di prevenirli. 

6.3 Ruolo e competenze delle 
direzioni acquisti 

La direzione acquisti di ogni Area di 
business� interessata identi�ca tra i 
beni, le tecnologie e le merci acqui-
stati o commercializzati dall�Area di 
business o incorporati nei prodotti 
e servizi da essa venduti dalla stessa 
quelli oggetto di restrizioni all�export 
o al riexport, sia nell�ambito di pro-
grammi di embargo sia ai sensi di 
norme relative ai cosiddetti beni �a 
duplice uso�. La direzione acquisti 
redige e aggiorna periodicamente 
l�elenco dei beni, delle tecnologie e 
delle merci oggetto di tali restrizioni. 
Prima della preparazione delle offerte 
commerciali destinate alla clientela, 
essa opera in stretta collaborazione 
con le direzioni commerciali e le dire-
zioni legali. La direzione �acquisti si 
avvale, se necessario, delle compe-
tenze della direzione informatica o 
di fornitori e/o consulenti esterni per 
identi�care i beni, le tecnologie e le 
merci oggetto di restrizioni all�export. 

6.4 Procedura di due diligence 

Le procedure di due diligence seguite 
dall�Area di business per veri�care la 
conformità delle sue attività con la 
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normativa in materia di embarghi ed 
export devono essere ef�caci e giu-
sti�cabili presso le autorità. 

Insieme ai superiori interessati, il 
responsabile della Conformità dell�A-
rea di business deve pertanto assi-
curare che tutte le entità attuino 
una procedura sistematica di due 
diligence (�veri�ca preliminare�) 
quando intendono effettuare qualsi-
asi investimento, transazione, insedia-
mento commerciale, risposta a una 
gara d�appalto o conclusione di un 
accordo che può esporle alla norma-
tiva �embarghi ed export�. Tale pro-
cedura di due diligence, effettuata a 
monte, deve essere condotta sulla 
base di una compli�nce check-list che 
speci�ca in particolare: 

� �le direzioni e i servizi responsabili 
dell�espletamento della due dili-
gence; 

� �la portata delle procedure da seguire 
(know �our customer, elenchi di san-
zioni da veri�care, ecc.); 

� �gli strumenti e le risorse (software di 
screening, direzione legale dell�Area 
di business, consulenti e fornitori di 
servizi esterni, ecc.) cui la società 
può fare ricorso per condurre tale 
due diligence. 

La sintesi della due diligence, nonchØ 
i documenti (consultazioni, licenze o 
autorizzazioni, ecc.) che dimostrano la 
liceità del Progetto proposto saranno 
conservati e archiviati sistematica-
mente dall�Area di business alle con-
dizioni speci�cate nel paragrafo 6.7. 

6.5 Segnalazione �  
Riunioni riepilogative 

Il responsabile della Conformità 
dell�Area di business, al livello di 
quest�ultima, adotta una procedura 
di reporting adeguata af�nchØ la dire-
zione generale dell�Area di business 
possa essere informata in tempo utile: 

� �a monte: di qualsiasi Progetto che 
presenti dif�coltà e incertezze in rife-
rimento alla normativa in materia di 
embarghi o di restrizioni all�export; 

� �durante l�esecuzione del Progetto: 
di qualsiasi reclamo o contestazione 
delle autorità, di terzi o di Partner 
(in particolare le banche e le com-
pagnie di assicurazione) in relazione 
a una violazione della normativa 
�embarghi ed export�, nonchØ di 
qualsiasi cambiamento regolamen-
tare o di altra natura che potrebbe 
avere un impatto sulla legalità di una 
transazione oppure di parte o della 
totalità del Progetto. 

Il rischio �embarghi ed export� viene 
discusso sistematicamente durante 
le riunioni riepilogative della dire-
zione generale organizzate all�in-
terno dell�Area di business prima 
della realizzazione di un Progetto che 
potrebbe essere soggetto a vincoli 
regolamentari in materia di embarghi 
o di export (per via delle persone, del 
settore di attività o dell�area geogra-
�ca coinvolti). 

6.6 Acquisizioni di imprese 

Al momento della due diligence che 
precede l�acquisizione di una società, 
Ł necessario prestare particolare 
attenzione al rispetto della normativa 
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�embarghi ed export� da parte della 
società �target�. Il venditore deve 
fornire clausole di garanzia generali 
o speci�che che permettano di ricor-
rere in garanzia (poichØ la società 
�target� continuerà a sostenere il 
rischio di sanzioni per le pratiche pre-
cedenti all�acquisizione), salvo esen-
zione precedentemente concessa, 
giusti�cata e contestualizzata dalla 
direzione generale dell�Area di busi-
ness con l�assistenza del responsabile 
della Conformità dell�Area di business. 

I dirigenti della società di nuova 
acquisizione assicureranno la veri�ca 
delle informazioni ottenute nel corso 
della due diligence e la tempestiva 
attuazione delle misure previste dal 
presente Programma. Se in occa-
sione di queste veri�che successive 
all�acquisizione i dirigenti dovessero 
scoprire eventuali inadempienze alla 
normativa �embarghi ed export�, 
informeranno la direzione generale 
dell�Area di business e il responsabile 
della Conformità dell�Area di business 
conformemente alle condizioni di cui 
al paragrafo 8.1. 

6.7 Politica di archiviazione 

Il responsabile della Conformità dell�A-
rea di business assicura che le direzioni 
legali dell�Area di business adottino 
una politica di archiviazione adeguata 
delle note, delle consultazioni di con-
sulenti interni o esterni, delle autoriz-
zazioni o delle licenze ricevute dalle 
autorità, delle risposte o dei chiari-
menti forniti dalle medesime autorità, 
nonchØ dei riepiloghi delle due dili-
gence descritte in precedenza. Questi 
documenti vengono conservati per 
un periodo suf�ciente che non può 
essere inferiore a dieci anni. 

6.8 Documentazione contrattuale 

Le società interessate del Gruppo 
inseriscono nei contratti con i propri 
fornitori, subappaltatori e partner una 
clausola relativa al rispetto da parte di 
questi ultimi della normativa in mate-
ria di embarghi e restrizioni all�export. 
Questa clausola deve inoltre autoriz-
zare le società del Gruppo a sospen-
dere o a rescindere il contratto se la 
controparte dovesse violare la nor-
mativa �embarghi ed export� ovvero 
se un cambiamento della normativa o 
una nuova circostanza dovesse com-
promettere l�esecuzione del contratto 
in piena legittimità. 

Le società interessate del Gruppo si 
assicurano inoltre di ottenere dichia-
razioni speci�che dai loro fornitori, 
subappaltatori o partner che cer-
ti�chino l�origine, la provenienza e 
gli eventuali scali delle merci conse-
gnate. Quando tale pratica Ł d�uso, le 
società del Gruppo cercano anche di 
ottenere e conservare tutti i certi�cati 
di un garante terzo indipendente che 
attestino l�origine e la provenienza 
delle merci consegnate. 

6.9 Mappatura dei rischi 

Nella sua mappatura dei rischi, ogni 
Area di business interessata prende 
in considerazione tutti i paesi e le 
regioni in cui opera, progetta di inse-
diarsi o ha operato negli ultimi cinque 
anni. Tra tali paesi e regioni identi�ca 
quelli che sono o sono stati oggetto 
di sanzioni europee, statunitensi o di 
altri paesi. Tiene conto di un eventuale 
ripristino delle sanzioni economiche 
nei confronti di tali paesi o regioni.
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 CONTROLLO

7.1 Autovalutazione � Manuale 
di riferimento per il controllo 
interno del Gruppo 

Viene effettuato un controllo periodico 
dell�ef�cacia del presente Programma 
mediante la procedura di autovaluta-
zione dei principi di controllo interno 
seguita dalle Aree di business. Nel 
caso in cui l�autovalutazione dovesse 
rivelare carenze nell�attuazione del 
presente Programma, sarà elaborato 
e adottato al piø presto un piano di 
azione. 

7.2 Audit interni 

La veri�ca della conformità delle ope-
razioni del Gruppo con i principi del 
presente Programma e del manuale di 
riferimento per il controllo interno del 
Gruppo sarà integrata nelle missioni 
regolari di audit interno o in missioni 
speci�che, con la collaborazione dei 
responsabili della Conformità delle 
Aree di business e, se necessario, con 
il supporto di avvocati o di altri forni-
tori di servizi esterni. Ciascuno dovrà 
cooperare con i servizi di audit. Le 
conclusioni della relazione di audit 
interno saranno comunicate al respon-
sabile della Conformità dell�Area di 
business. Esse dovranno essere prese 
in considerazione per rafforzare il pre-
sente Programma, se necessario. 

7.3 Valutazione dei dirigenti 
interessati 

L�attuazione del presente Programma e 
la vigilanza esercitata nell�ambito della 
normativa �embarghi ed export� sono 
elementi che vengono presi in consi-

derazione nel corso delle valutazioni 
annuali dei dirigenti interessati (per 
esempio, la constatazione nel corso 
dell�esercizio di una carenza nella pre-
venzione del rischio �embarghi ed 
export� deve essere considerata).

 SANZIONI � CONDOTTA 
DA ADOTTARE IN CASO DI 

VIOLAZIONE DELLA NORMATIVA 

8.1 Se la società scopre una 
violazione 

Il dirigente o il collaboratore che ha 
esposto la sua società alle conse-
guenze di una violazione della norma-
tiva in materia di embarghi ed export 
si espone a sanzioni, in particolare 
alla revoca del suo mandato sociale, 
a una sanzione disciplinare o al licen-
ziamento, anche se non Ł in corso una 
procedura delle autorità amministra-
tive o giudiziarie. 

Conformemente ai nostri valori etici e 
di conformità, la società deve sospen-
dere o far cessare immediatamente 
l�operazione che viola la normativa in 
materia di embarghi o di export. 

I dirigenti dell�Area di business e il 
responsabile della Conformità dell�A-
rea di business, dopo aver solleci-
tato le consulenze interne ed esterne 
necessarie, prendono una decisione 
sulle misure da adottare per le viola-
zioni constatate, e in particolare sulla 
possibilità di rivolgersi alle autorità 
competenti. Questa iniziativa volon-
taria di trasparenza, che dimostra la 
buona volontà della società, può infatti 
consentirle di bene�ciare di un tratta-
mento relativamente benevolo delle 
autorità interessate. 
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Se del caso e se le viene offerta tale 
opportunità, con l�assistenza dei suoi 
consulenti interni e/o esterni, l�Area di 
business valuta la possibilità di richie-
dere un parere, una licenza o un�au-
torizzazione alle autorità interessate 
per poter continuare a svolgere le sue 
attività nel rispetto della normativa. Se 
tale opportunità non le viene offerta, 
l�Area di business deve rinunciare all�o-
perazione in questione. 

8.2 Accertamento di una 
violazione nell�ambito di una 
procedura di indagine avviata 
da un�autorità amministrativa o 
giudiziaria 

I dirigenti dell�Area di business e il 
responsabile della Conformità dell�A-
rea di business, con l�assistenza dei 
loro consulenti interni ed eventual-
mente esterni, esaminano i fatti e le 
violazioni contestati alla società, cui 
quest�ultima deve immediatamente 
mettere �ne, in caso di conferma delle 
accuse. 

La società deve inoltre assicurare la sua 
completa cooperazione all�indagine 
in corso, in quanto tale cooperazione 
immediata e completa Ł considerata 
una prova di buona volontà dalle auto-
rità. Si ricorda inoltre che ostacolare o 
impedire il lavoro degli investigatori 
costituisce una violazione. 

Il dirigente o il collaboratore che ha 
esposto la sua società alle conse-
guenze di una violazione della norma-
tiva in materia di embarghi o di export 
potrà essere sanzionato nelle stesse 
condizioni di cui al precedente para-
grafo 8.1. 

8.3 Multe e altre pene pecuniarie 

Le multe e qualsiasi altra pena pecu-
niaria eventualmente in�itte da un�au-
torità amministrativa o giudiziaria a un 
dirigente o a un collaboratore restano 
a carico di quest�ultimo. Si ricorda che 
le polizze assicurative non coprono le 
multe comminate in sede penale. 

Not� bene: Le viol�zioni connesse �l m�nc�to 
rispetto delle restrizioni economiche e fin�nzi�-
rie intern�zion�li o �l controllo delle esport�zioni 
sono spesso colleg�te �d �ltri re�ti, in p�rticol�re 
cont�bili o dog�n�li, �nch�essi s�nzion�ti d�lle 
�utorit� giudizi�rie e �mministr�tive competenti, 
increment�ndo quindi l�importo delle s�nzioni 
commin�te. 
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 IL CONTESTO  
ATTUALE 

La maggior parte dei paesi occidentali 
ha introdotto restrizioni economiche 
nei confronti di alcuni paesi, regimi 
politici, persone o della circolazione 
e dell�export di beni o tecnologie. 
Queste sanzioni sono in costante evo-
luzione e possono essere applicate 
molto rapidamente. 

Tra le giurisdizioni che hanno adot-
tato questo tipo di normativa, gli Stati 
Uniti sono ad oggi il paese piø attivo 
in materia di sanzioni e repressione e 
con il loro intervento intendono gene-
rare un effetto a catena �nalizzato alla 
moralizzazione del commercio inter-
nazionale nel suo complesso. Le san-
zioni statunitensi si distinguono per il 
loro carattere extraterritoriale (ossia 
per la capacità delle autorità statu-
nitensi di imporre le loro regole di 
embargo ed export a società estere, 
ma anche a dirigenti e dipendenti che 
talvolta non hanno alcun legame con 
gli Stati Uniti), nonchØ per gli importi 
molto elevati e la natura cumulativa 
delle sanzioni adottate. 

Tra il 2009 e il 2016, le autorità statu-
nitensi hanno in�itto pene pecuniarie 
pari a 16 miliardi di dollari USA agli isti-
tuti bancari europei per la violazione 
delle norme di embargo. Le multina-
zionali europee dell�industria e dei 
servizi non sono al riparo da sanzioni 
simili. Pare che diversi casi che coin-

volgono in particolare società fran-
cesi siano in corso d�indagine o siano 
oggetto di trattative con le autorità 
statunitensi. 

Anche alcuni paesi dell�Unione 
europea si mostrano vigili e rigo-
rosi nell�applicazione delle norme in 
materia di embarghi ed export senza 
tuttavia applicare, ad oggi, sanzioni 
dissuasive quanto quelle in�itte dalle 
autorità statunitensi.  

 GLI ORGANISMI  
COINVOLTI 

Le sanzioni internazionali sono adot-
tate su iniziativa di tre tipi di organismi: 

2.1 L�ONU 

Le delibere del Consiglio di sicurezza 
dell�ONU si applicano a tutti i paesi 
membri delle Nazioni Unite. Ven-
gono recepite nell�Unione europea 
mediante la promulgazione di rego-
lamenti. 

Ad oggi l�ONU ha tredici programmi 
di sanzioni. 

2.2 L�Unione europea (�UE�) 

Le sanzioni applicate dai regolamenti 
dell�Unione europea (�UE�) nel qua-
dro della Politica estera e di sicurezza 
comune (la �PESC�): 

� �recepiscono le delibere del Consi-
glio di sicurezza dell�ONU; e 

CAPITOLO II
CONFORMITÀ NELL’EXPORT – EMBARGHI: 
COSA OCCORRE SAPERE 
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� �emanano norme e sanzioni proprie 
dell�UE. 

Si ricorda che i regolamenti dell�UE 
hanno applicazione diretta e imme-
diata in tutti gli Stati membri sin dalla 
loro pubblicazione nella Gazzetta uf�-
ciale dell�UE. 

Il controllo e la repressione delle infra-
zioni alle restrizioni adottate dall�UE 
sono effettuati direttamente dalle 
autorità e giurisdizioni competenti 
degli Stati membri. 

2.3 Gli Stati 

Gli Stati sono liberi di dettare le pro-
prie regole e i propri divieti in materia 
di sanzioni. Essi sono responsabili della 
repressione delle infrazioni (anche per 
le sanzioni decretate dall�UE). 

2.3.1 LA FRANCIA 

Il Ministero dell�economia Ł il prin-
cipale responsabile dell�attuazione 
della politica di sanzioni: la direzione 
generale del Tesoro gestisce e super-
visiona le restrizioni �nanziarie; la dire-
zione generale delle Dogane e delle 
accise gestisce e supervisiona la qua-
li�cazione dei beni soggetti a restri-
zioni all�export. Per i beni �a duplice 
uso� (civile e militare), la supervisione 
viene assicurata congiuntamente 
dalla direzione generale delle imprese 
del Ministero dell�economia e dal Mini-
stero della difesa. 

La direzione generale del Tesoro ha 
istituito un servizio telematico per le 
dichiarazioni di operazioni collegate a 
sanzioni internazionali. Pubblica inoltre 
un elenco dei paesi oggetto di san-
zioni, nonchØ una guida delle buone 
pratiche da adottare in materia. 

2.3.2 GLI STATI UNITI 

Le sanzioni adottate dagli Stati Uniti 
sono numerose e invocano come base 
giuridica una minaccia imminente e 
inconsueta per la sicurezza degli Stati 
Uniti e la loro politica estera, causata 
dal pericolo che le azioni incriminate 
rappresentano per la pace, la stabilità 
e la democrazia. 

Queste sanzioni sono basate su due 
testi chiave: l�Intern�tion�l Emer-
genc� Economic Powers Act (IEEPA) 
del 1977 e il Tr�ding with the Enem� 
Act (TWEA) del 1917. Oltre ai propri 
decreti, ciascun programma di san-
zioni comprende leggi, regolamenti e 
licenze (se del caso). 

All�interno del Ministero del Tesoro 
(Dep�rtment of Tre�sur�), l�OFAC Ł 
responsabile dell�applicazione delle 
sanzioni statunitensi. Il DOJ Ł parimenti 
competente in materia di repressione 
dei reati. Di norma, a scopo di repres-
sione questi organismi applicano un 
criterio di �responsabilità oggettiva� 
(strict li�bilit�), che non richiede che 
la persona sia stata a conoscenza del 
divieto per essere sanzionata in caso 
di violazione. Ad esempio, alcune 
persone sono state punite per aver 
effettuato operazioni con una società 
italiana che in realtà era di proprietà 
di soggetti iraniani senza prima veri�-
carne la struttura del capitale.  

L� t�bell� �lle p�gg. 6-7 fornisce un� 
p�nor�mic� dei p�esi che �l 7 �go-
sto 2017 er�no oggetto di s�nzioni 
dell�ONU, dell�Unione europe� e degli 
St�ti Uniti. 
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 LE PRINCIPALI RESTRIZIONI 
AL COMMERCIO 

INTERNAZIONALE

3.1 Tipi di restrizioni

Le sanzioni internazionali introducono 
restrizioni piø o meno rigorose e vinco-
lanti che vanno dall�embargo econo-
mico totale a sanzioni che riguardano 
particolari settori o persone. 

Tali misure non si escludono a vicenda 
e possono quindi cumularsi, aggiun-
gendo un ulteriore livello di com-
plessità all�analisi degli obblighi e 
dei divieti in vigore. I principali tipi di 
restrizioni riscontrati sono: 

� �le restrizioni geogra�che: le sanzioni 
riguardano un paese (o una regione) 
e/o si applicano ai cittadini, alle isti-
tuzioni politiche o a qualsiasi persona 
che si trovi sul territorio di tale paese 
o regione; 

� �le restrizioni nei confronti di regimi 
(attuali o del passato) o di gruppi 
di persone: ad esempio, le san-
zioni applicate speci�catamente al 
governo della Repubblica islamica 
d�Iran e a tutte le sue ripartizioni, in 
particolare il Corpo dei guardiani 
della rivoluzione islamica (CGRI); o 
quelle applicate al governo di Bashar 
al-Assad (Siria); a �persone apparte-
nenti a taluni gruppi armati� e/o a 
�persone che hanno commesso gravi 
violazioni del diritto internazionale� 
(Costa d�Avorio) o che �minacciano la 
pace� (Repubblica centrafricana); 

� �le restrizioni �nanziarie: prosciu-
gamento delle risorse di �nanzia-
mento, degli investimenti e dei mezzi 
di pagamento, accesso negato al 
sistema bancario e �nanziario, impos-
sibilità di assicurare un rischio o di 

ottenere un risarcimento in caso di 
sinistro; 

� �le restrizioni contro persone: deter-
minate persone �siche o giuridiche, 
alle quali si aggiungono, se del caso, 
tutte le entità controllate da tali sog-
getti; 

� �le restrizioni settoriali: alcune restri-
zioni riguardano esclusivamente 
particolari settori economici o com-
portamenti e organizzazioni transna-
zionali senza distinzione o limitazioni 
geogra�che. Si possono citare in 
particolare le sanzioni contro il ter-
rorismo, il traf�co di stupefacenti, la 
criminalità organizzata, le violazioni 
dei diritti umani (in particolare della 
libertà di espressione), le armi (in 
particolare le armi di distruzione di 
massa) e la criminalità informatica; 

� �le restrizioni all�esportazione o alla 
riesportazione: restrizioni che vie-
tano l�esportazione di tutti i beni, pro-
dotti o servizi o di talune categorie 
di beni, prodotti o servizi; restrizioni 
che vietano l�esportazione tramite un 
paese terzo (riesportazione) di questi 
beni, prodotti o servizi. 

3.2 Effetti delle restrizioni 

I programmi di sanzioni possono 
imporre alle persone o entità punite, a 
seconda del caso:  

� �il congelamento dei beni: congela-
mento di tutti i beni materiali, �nan-
ziari e immateriali delle persone 
o entità sanzionate, nonchØ delle 
entità controllate da queste ultime 
(generalmente de�nite come qual-
siasi entità controllata direttamente 
o indirettamente per oltre il 50%); 
restrizioni in materia di �nanziamento 
bancario; e/o 
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� �il congelamento delle transazioni 
economiche con le persone o le 
entità sanzionate; e/o 

� �il congelamento delle importazioni o 
delle esportazioni, incluse le riespor-
tazioni tramite paesi terzi; e/o 

� �il divieto di soggiorno all�estero in 
taluni casi.

 LE SANZIONI  
AMERICANE

4.1 Un regime di sanzioni assai 
ampio 

Le sanzioni statunitensi sono quelle 
con il piø vasto campo di applicazione 
e costituiscono il regime di sanzioni 
piø completo, ma anche il piø com-
plesso. Nell�agosto 2017 i programmi 
di sanzioni statunitensi erano 26. La 
normativa statunitense si applica prin-
cipalmente, ma non esclusivamente, 
alle US Person. Gli Stati Uniti sanzio-
nano regolarmente persone estere 
che talvolta hanno solo un legame 
debole con il territorio statunitense. 

L�OFAC amministra e applica la nor-
mativa relativa alle restrizioni adottate 
dagli Stati Uniti e i programmi di san-
zioni settoriali o speci�ci applicabili 
(terrorismo, traf�co di stupefacenti, 
armi di distruzione di massa, ecc.). 
Pubblica sul suo sito Internet, catalo-
gati per paese e per programma di 
sanzioni, tutti i testi di legge e le nor-
mative applicabili, nonchØ �schede� 
che forniscono una visione d�insieme 
delle sanzioni in vigore. 

LE LICENZE GENERALI E SPECIFICHE 

L�OFAC può concedere licenze gene-
rali per autorizzare esplicitamente, alle 
condizioni ed entro i limiti stabiliti dalla 

licenza stessa, l�esecuzione di deter-
minate operazioni che sarebbero altri-
menti vietate. 

Se nessuna licenza generale autorizza 
la transazione prevista, Ł necessa-
rio richiedere una licenza speci�ca 
all�OFAC per poter effettuare la tran-
sazione in piena legalità. Questo tipo 
di licenza speci�ca dell�OFAC Ł stato 
chiesto e ottenuto recentemente dai 
costruttori di aeromobili Boeing ed 
Airbus per poter vendere aerei all�I-
ran, in ragione delle componenti di 
origine statunitense montate sui veli-
voli. Le richieste di licenze possono 
essere effettuate online sul sito Inter-
net dell�OFAC e la transazione non 
può essere eseguita in nessun caso 
prima della concessione della licenza. 

In caso di dubbio, l�OFAC raccomanda 
di contattare i suoi servizi. 

LA SOSPENSIONE DELLE SANZIONI 

Alcuni programmi di sanzioni possono 
essere sospesi totalmente o parzial-
mente, senza tuttavia essere revocati. 
Il Myanmar (Birmania) ha bene�ciato di 
una �sospensione di fatto� della mag-
gior parte delle sanzioni a partire dal 
2012 in risposta ai cambiamenti politici 
compiuti dal paese. A tal �ne, gli Stati 
Uniti hanno emesso diverse licenze 
generali per autorizzare in futuro gli 
investimenti statunitensi, l�importa-
zione negli Stati Uniti della maggior 
parte dei beni birmani e le operazioni 
�nanziarie con banche birmane. Questo 
periodo di sospensione si Ł concluso 
con l�abrogazione del programma di 
sanzioni statunitense nell�ottobre 2016 
(revoca dello stato di emergenza nazio-
nale decretato nei confronti del paese). 
Tutte le sanzioni sono state revocate, 
ma le operazioni con le persone iscritte 
nell�elenco �SDN� restano vietate. 
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Se l�esempio del Myanmar (Birmania) 
Ł incoraggiante, vale la pena di ricor-
dare che la sospensione può essere 
revocata e le sanzioni possono essere 
ripristinate in qualsiasi momento. Il 
caso dell�Iran Ł emblematico. Seb-
bene il governo statunitense abbia 
ammesso di non aver constatato da 
parte dell�Iran violazioni degli impe-
gni sottoscritti nell�ambito del JCPOA 
(Joint Comprehensive Pl�n of Action, 
Piano d�azione congiunto globale) sti-
pulato a Vienna il 14 luglio 2015, con 
una legge promulgata il 2 agosto 2017 
(Countering Americ��s Advers�ries 
Through S�nctions Act (H.R.3364)) il 
Congresso statunitense si Ł dotato di 
misure che permettono di inasprire 
il regime di sanzioni statunitensi nei 
confronti dell�Iran. Questa legge 
autorizza in particolare l�adozione di 
misure nei confronti di persone �siche 
o giuridiche in situazioni senza alcun 
legame con gli Stati Uniti (misure di 
portata extraterritoriale). 

SANZIONI CONTRO LE PERSONE 

Il Ministero del Tesoro pubblica sul suo 
sito Internet un elenco delle persone 
sanzionate dagli Stati Uniti d�America, 
denominate Speci�ll� Design�ted N�tio-
n�ls �nd Blocked Persons (SDN), che 
speci�ca ai sensi di quale programma 
di sanzioni tali persone risultano iscritte. 
L�elenco Ł aggiornato molto spesso 
(inserimenti o eliminazioni). 

In linea di principio, Ł espressamente 
vietato a una US Person intrattenere 
relazioni o partecipare, direttamente 
o indirettamente, a qualsiasi transa-
zione con una qualsiasi delle persone 
iscritte in tale elenco e/o con persone 
collegate. Tra l�altro, Ł vietato parte-
cipare direttamente o indirettamente 
a qualsiasi transazione che coinvolga 

US Person se tale operazione Ł vietata 
a queste ultime. 

Alla luce della gravità dei fatti con-
testati alle persone iscritte in tale 
elenco e dell�applicazione extraterri-
toriale della normativa statunitense, 
Ł anche vivamente raccomandato 
a qualsiasi soggetto estero di aste-
nersi dall�intrattenere qualunque rela-
zione con tali persone e con qualsiasi 
persona controllata da una persona 
iscritta nell�elenco SDN. 

Occorre veri�care anche un secondo 
elenco: la Consolid�ted S�nctions List 
(Elenco consolidato delle sanzioni) 
che dal 2015 aggrega diversi elenchi 
di persone sanzionate complemen-
tari all�elenco SDN, quali la Foreign 
S�nctions Ev�ders List (FSE) (Elenco 
dei trasgressori esteri di sanzioni), 
la Sector�l S�nctions Identific�tions 
List (SSI) (Elenco identi�cativo delle 
sanzioni settoriali), la P�lestini�n Legi-
sl�tive Council List (NS-PLC) (Elenco 
relativo al Consiglio legislativo pale-
stinese), la List of Foreign Fin�nci�l 
Institutions Subject to P�rt 561 (P�rt 
561 List) (Elenco delle istituzioni �nan-
ziarie estere soggette alla Parte 561) e 
la Non-SDN Ir�ni�n S�nctions Act List 
(NS-ISA) (Elenco non SDN ai sensi della 
Legge sulle sanzioni all�Iran). 

RESTRIZIONI IN MATERIA DI 
ESPORTAZIONI O DI RIESPORTAZIONI 

Insieme al Bure�u of Industr� �nd Secu-
rit� (BIS) del Ministero del commercio 
(Dep�rtment of Commerce), l�OFAC 
amministra anche le restrizioni alle 
importazioni e alle esportazioni nel 
contesto delle sanzioni economiche 
applicate dagli Stati Uniti, in partico-
lare per quanto concerne la normativa 
sulle esportazioni dei cosiddetti beni 
�a duplice uso�. 
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I beni �a duplice uso� sono una cate-
goria di beni che, oltre a quello 
commerciale, possono avere un uso 
militare (in particolare quelli de�niti 
dalle Export Administr�tion Regul�-
tions (EAR)). Prima dell�esportazione 
(o riesportazione) di tali beni Ł neces-
sario espletare talune formalità speci-
�che o ottenere una licenza del BIS in 
funzione delle loro caratteristiche tec-
niche, della loro destinazione, del loro 
utilizzo nonchØ del loro utilizzatore 
�nale (e delle attività di quest�ultimo). 

Inoltre, i software e/o le tecnologie di 
origine statunitense (o che integrano 
contenuti di origine statunitense oltre 
le soglie prede�nite) sono parimenti 
oggetto di restrizioni speci�che all�e-
sportazione o alla riesportazione e 
possono necessitare di una licenza da 
ottenere in via preliminare. 

Sono disponibili diversi elenchi di 
beni e prodotti soggetti al controllo 
delle esportazioni, tra cui la Com-
merce Control List (CCL) e un elenco 
consolidato delle sanzioni in materia 
di esportazione, la Consolid�ted Scre-
ening List, che integra in particolare 
l�elenco delle persone oggetto di una 
vigilanza particolare o di un divieto 
(list of p�rties of concern del BIS). In 
questo elenco sono iscritte persone e 
imprese francesi. 

Le autorizzazioni concesse dall�OFAC 
e dal BIS sono autonome. ¨ pertanto 
possibile che un bene esportabile ai 
sensi della normativa OFAC sia vietato 
o richieda una licenza preventiva del 
BIS e, viceversa, che un bene espor-
tabile ai sensi delle norme del BIS 
richieda la concessione di una licenza 
preventiva dall�OFAC. In particolare, 
Ł il caso di Cuba dall�inizio del 2015, 
quando ha avuto inizio la prima serie 

di allentamenti delle sanzioni nei con-
fronti del paese. 

4.2 Un campo di applicazione 
esteso 

La normativa statunitense si applica 
principalmente: 

� �sul territorio degli Stati Uniti (com-
presi i suoi possedimenti, quali Por-
torico); 

� �a qualsiasi persona �sica o giuridica 
che si trovi in territorio statunitense 
(within the United St�tes); e 

� �alle US Person (indipendentemente 
dalla loro ubicazione geogra�ca), 
ossia: 
- a qualsiasi cittadino statunitense, 
- �a qualsiasi residente permanente 

negli Stati Uniti, 
- �a qualsiasi entità (società) di diritto 

statunitense, nonchØ alle entità da 
essa controllate. 

In pratica, ciò signi�ca che qualsiasi 
persona �sica o entità che abbia un 
collegamento con il territorio degli 
Stati Uniti può essere soggetta al 
rispetto della normativa statunitense 
relativa agli embarghi. 

Ad esempio, una società francese 
che disponga di una succursale, di un 
ramo di attività o di un semplice uf�-
cio di rappresentanza commerciale 
negli Stati Uniti può essere conside-
rata dalle autorità statunitensi come 
una persona situata within the United 
St�tes. 

Pertanto, tale società sarà soggetta 
alla normativa statunitense e potrà 
essere sanzionata in caso di reati. 
Tuttavia, se l�attività in territorio sta-
tunitense Ł esercitata da una �liale 
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registrata negli Stati Uniti e dotata di 
una reale autonomia operativa e �nan-
ziaria, la società madre francese non 
può essere considerata come ope-
rante in territorio statunitense (within 
the United St�tes), pertanto non sarà 
considerata una US Person. Ciò non 
signi�ca tuttavia che la società madre 
francese sia totalmente esente da 
rischi di azioni legali da parte delle 
autorità statunitensi (cfr. paragra� 4.3 
e 4.5 qui di seguito). 

Ogni collaboratore operante o pre-
sente nel territorio degli Stati Uniti per 
conto di un datore di lavoro europeo, 
ad esempio nell�ambito di una mis-
sione di assistenza tecnica in loco, Ł 
soggetto alla normativa statunitense 
in materia di sanzioni. Qualsiasi resi-
dente permanente negli Stati Uniti, 
qualsiasi cittadino statunitense e qual-
siasi entità controllata direttamente o 
indirettamente da una società madre 
statunitense sono altresì tenuti al 
rispetto della normativa statunitense, 
che si trovino negli Stati Uniti o nel 
resto del mondo. 

Ogni entità o persona �sica Ł tenuta 
a esaminare la sua situazione giuridica 
alla luce dei criteri elencati in prece-
denza per stabilire se (e quando) sia 
soggetta alla normativa statunitense. 

4.3 L�extraterritorialità delle 
sanzioni statunitensi 

Nei casi speci�ci previsti dalla norma-
tiva applicabile, il DOJ e l�OFAC appli-
cano la normativa statunitense relativa 
agli embarghi a persone estere e a 
situazioni che talvolta di fatto hanno 
un legame solo estremamente debole 
o persino inesistente con il territorio 
degli Stati Uniti. Qualsiasi persona che 
partecipi alla violazione della norma-

tiva statunitense da parte di un sog-
getto tenuto a rispettarla può essere 
sanzionata. Questa applicazione 
extraterritoriale della normativa sta-
tunitense si Ł notevolmente rafforzata 
negli ultimi anni. 

In generale, una persona estera che 
non abbia nessun particolare legame 
con il territorio degli Stati Uniti può 
essere soggetta al diritto statunitense 
e, di conseguenza, punita dalle auto-
rità statunitensi laddove: 

� �utilizzi il dollaro USA in operazioni 
con paesi o persone sotto embargo 
statunitense (intervento di US Per-
son e transazione (cle�ring) svolti in 
parte in territorio statunitense); 

� �esporti o riesporti, senza adeguata 
licenza, beni, servizi o tecnologie 
statunitensi o provenienti dagli Stati 
Uniti verso paesi sotto embargo sta-
tunitense o a vantaggio di persone 
oggetto di sanzioni; 

� �coinvolga o utilizzi una US Person in 
una relazione economica o �nanzia-
ria con un paese o una persona sotto 
embargo statunitense; 

� �approvi, �nanzi, garantisca o age-
voli una transazione o un�operazione 
che coinvolga una US Person con un 
paese sotto embargo statunitense o 
con una persona oggetto di sanzioni; 

� �adotti un comportamento chiara-
mente volto a violare o a eludere la 
normativa statunitense o a consen-
tire a una persona soggetta alla nor-
mativa statunitense di eluderla. 

Dissimulare o alterare una transa-
zione o un�operazione nel tentativo 
di eludere la normativa statunitense 
Ł considerato un�aggravante, il che 
spiega tra l�altro l�estremo rigore delle 
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pene pecuniarie recentemente appli-
cate dalle autorità statunitensi nei 
confronti degli istituti bancari. 

4.4 Una repressione ef�cace  
dei reati 
L�AZIONE COMUNE DELL�OFAC E DEL 
DOJ CON IL SOSTEGNO DELL�FBI 

Oltre a disporre di notevoli risorse 
(circa 200 persone), l�OFAC può con-
tare sul sostegno del DOJ (1000 per-
sone, 45 uf�ci all�estero) e dell�FBI. Per 
raccogliere le prove dei reati, il DOJ 
bene�cia della cooperazione giudi-
ziaria internazionale (collaborazione 
giudiziaria, commissione rogatoria 
internazionale, accordi di estradizione 
con alcuni paesi, come Singapore, 
Hong Kong, Germania, Repubblica 
ceca, Regno Unito, ecc.). Non vanno 
sottovalutati i �ussi verticali di infor-
mazioni provenienti dalle ambasciate 
e dai consolati statunitensi, che con-
sentono di individuare contatti com-
merciali talvolta ancora nascenti con 
paesi o regimi sotto embargo. 

Le autorità si avvalgono anche della 
cooperazione di determinate persone 
in cambio di sconti di pena. Numerosi 
gruppi d�interesse, ad esempio l�UANI 
(United Ag�inst Nucle�r Ir�n), le orga-
nizzazioni di esiliati cubani, ecc., non 
esitano ad allertare le autorità statuni-
tensi quando vengono a conoscenza 
di violazioni alla normativa da parte di 
imprese statunitensi o estere. 

Tra le prove utilizzate e prodotte 
in occasione delle azioni giudizia-
rie �gurano in particolare estratti 
di conversazioni telefoniche, e-mail 
interne o esterne, conversazioni avute 
mediante software di messaggistica 
istantanea (a volte risalenti al 2006) o 
ancora corrispondenza cartacea. 

I recenti accordi tra il DOJ e istituti 
quali BNP Paribas o Commerzbank 
illustrano la volontà forte e ribadita 
delle autorità statunitensi di assicu-
rare il rispetto della normativa USA 
perseguendo qualsiasi trasgressore, 
indipendentemente dalle sue dimen-
sioni, dalla sua nazionalità o dalla sua 
distanza geogra�ca. 

UNA REPRESSIONE CHE PRENDE 
DI MIRA IN PARTICOLARE LE 
MULTINAZIONALI E LE ISTITUZIONI 
FINANZIARIE 

Non Ł un caso che le autorità statuni-
tensi prendano di mira le grandi isti-
tuzioni �nanziarie e multinazionali: le 
sanzioni applicate nei loro confronti 
devono fungere da esempio e indurre 
tutti gli altri operatori del commercio 
internazionale (subappaltatori, forni-
tori, trasportatori, ecc.) ad adottare 
un comportamento virtuoso. Le isti-
tuzioni �nanziarie estere sono state 
recentemente condannate per fatti 
talvolta risalenti a diversi anni prima, 
anche quando le pratiche incriminate 
erano state interamente abbando-
nate. Sono state inoltre oggetto di 
sanzioni da parte delle autorità statu-
nitensi di vigilanza e di controllo ban-
cario. Ogni volta, l�utilizzo del dollaro 
USA, la valuta del commercio interna-
zionale per eccellenza che Ł oggetto 
di una compensazione (cle�ring) negli 
Stati Uniti, Ł stato determinante nella 
decisione delle autorità americane di 
perseguire i reati. In generale, l�OFAC 
ritiene che le multinazionali dispon-
gano, per de�nizione, di una notevole 
esperienza nel commercio internazio-
nale e di risorse so�sticate e adeguate 
per prevenire qualsiasi violazione 
delle regole relative agli embarghi e 
alle restrizioni all�export. Ciò giusti�ca 
l�estremo rigore delle sanzioni pro-
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nunciate dall�OFAC nei loro confronti 
in caso di violazione delle norme. 

4.5 Sanzioni dissuasive e 
cumulative 

Occorre sottolineare innanzitutto 
che gli Stati Uniti hanno scelto chia-
ramente la via della dissuasione 
mediante la sanzione. 

Le autorità statunitensi non fanno 
mistero della loro volontà di dissua-
dere da qualsiasi violazione degli 
embarghi assicurandosi che il costo 
�nanziario delle sanzioni imposte ai 
trasgressori annulli ogni bene�cio 
indebito da essi ottenuto, ma soprat-
tutto che per loro il processo sia estre-
mamente oneroso dal punto di vista 
�nanziario (multe, adozione di misure 
di conformità (compli�nce), umano 
(pene detentive) e commerciale (pub-
blicazione dell�accordo transattivo, 
possibile inserimento nell�Elenco 
Foreign S�nctions Ev�ders). 

Le sanzioni applicate sono spesso 
cumulative e non si escludono a 
vicenda. 

SANZIONI DELL�OFAC 

La multa civile applicata per ogni 
infrazione Ł attualmente pari al piø 
elevato tra i seguenti importi: 250.000 
USD o due volte l�importo della tran-
sazione. 

In virtø dello standard di strict li�bi-
lit�, per essere sanzionata la persona 
non deve necessariamente aver avuto 
coscienza o essere stata a cono-
scenza del fatto che la transazione 
costituiva una violazione. 

L�OFAC ha precisato che, in materia 
di embargo, il termine di prescrizione 

dei fatti Ł di cinque anni. Tuttavia, 
come condizione per poter stipulare 
un accordo transattivo, il DOJ chiede 
spesso alle società che hanno com-
messo violazioni di rinunciare all�ap-
plicazione del termine di prescrizione, 
il che di fatto permette di sanzionare 
fatti molto lontani nel tempo, talvolta 
risalenti anche a un decennio prima. 

SANZIONI DEL DOJ 

Sanzioni penali previste: 

� �Fino a 20 anni di reclusione per i diri-
genti e i collaboratori che abbiano 
partecipato consapevolmente ai 
reati; e 

� �Sanzione pecuniaria penale di 
1.000.000 USD o due volte l�importo 
della transazione effettuata. 

Possono essere applicate anche san-
zioni complementari come: 

� �il divieto di partecipare alle gare 
d�appalto delle amministrazioni sta-
tunitensi, 

� �l�iscrizione della persona nell�Elenco 
Foreign S�nctions Ev�ders (FSE). 
Questa iscrizione si traduce in una 
serie di divieti per le US Person, in 
particolare quello di effettuare qual-
siasi transazione (o determinate tran-
sazioni) con la persona sanzionata 
in tutto il mondo. Tra l�altro, questa 
registrazione limita notevolmente 
la capacità di tali persone di com-
merciare o di effettuare qualsiasi 
transazione, direttamente o indiret-
tamente, con gli Stati Uniti, il sistema 
bancario e �nanziario statunitense e 
qualsiasi US Person (cittadino, resi-
dente permanente, società statuni-
tense e relative �liali). 
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ALTRE SANZIONI 

Altre giurisdizioni o autorità statuni-
tensi (SEC, Fed, IRS (imposte), autorità 
settoriali, ecc.) possono perseguire 
una società per la stessa condotta 
illecita, incrementando quindi l�im-
porto complessivo delle sanzioni. 

AZIONI LEGALI IN SEDE CIVILE  
PER RISARCIMENTO DANNI 

Le società sanzionate si espongono 
anche ad azioni civili per il risar-
cimento dei danni. Ad esempio, il 
gruppo BNP Paribas Ł attualmente 
perseguito negli Stati Uniti dalle vit-
time degli attentati del 1998 contro 
le ambasciate statunitensi a Nairobi 
(Kenya) e Dar es Salaam (Tanzania). 
Queste vittime chiedono un risar-
cimento danni pari a 2,4 miliardi di 
dollari USA in ragione del suo pre-
sunto coinvolgimento nel sostegno al 
governo sudanese. 

ACCORDI TRANSATTIVI 

Nella stragrande maggioranza dei 
casi, le imprese perseguite per vio-
lazione della normativa relativa agli 
embarghi o all�export sono incorag-
giate a stipulare un accordo transat-
tivo con le autorità. Ciò offre loro una 
certa visibilità in relazione agli importi 
e alle modalità delle sanzioni (pena 
massima prevista, pena e misure spe-
ci�che proposte in materia di con-
formità). La società riconosce la sua 
colpevolezza per tutti i fatti contestati 
e in cambio le autorità statunitensi 
concedono di norma una sospen-
sione o un rinvio (deferred prosecu-
tion �greement) dell�azione legale, 
a condizione che la società rispetti 
tutti gli obblighi previsti dall�accordo 
per la sua intera durata (pena l�annul-
lamento immediato di tale accordo). 

In generale l�accordo Ł oggetto di 
ampia comunicazione pubblica, al 
�ne di dissuadere tutti gli eventuali 
trasgressori. 

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI 

La sanzione viene calcolata tenendo 
conto delle circostanze attenuanti 
e aggravanti del trasgressore, che 
incidono notevolmente sull�importo 
�nale della sanzione. 

I fatti seguenti costituiscono in parti-
colare circostanze aggravanti: 

� �la recidiva, ossia il ripetersi delle vio-
lazioni; 

� �la durata delle violazioni; 

� �i tentativi di mascherare o dissimu-
lare le transazioni fraudolente; 

� �l�assenza di cooperazione con le 
autorità statunitensi; 

� �il fatto che il trasgressore sia una 
multinazionale con una notevole 
esperienza nel commercio interna-
zionale; 

� �l�assenza di un programma o di una 
politica di conformità ef�cace e/o di 
una sua attuazione adeguata; 

� �la mancata denuncia dei fatti da 
parte della società stessa quando ne 
Ł venuta a conoscenza. 

AZIONE GIUDIZIARIA  
CONTRO LA SOCIETÀ MADRE 

Occorre inoltre essere consapevoli 
del fatto che, nella maggior parte dei 
casi che coinvolgono multinazionali, 
le autorità statunitensi perseguono la 
società madre estera anche se non ha 
partecipato direttamente alle azioni 
illecite, dal momento che non ha rea-
gito in modo adeguato alle segnala-
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zioni dei suoi consulenti interni e/o 
esterni o ha ignorato i comportamenti 
o gli atti illeciti. Nella negoziazione 
degli accordi transattivi, le autorità 
non esitano a esigere le dimissioni 
dei dirigenti e dei collaboratori della 
società madre che hanno �chiuso un 
occhio� dinanzi alle pratiche illecite 
o hanno �appoggiato� violazioni (ad 
esempio, la dissimulazione o la modi-
�ca volontaria di indicazioni dell�ori-
gine geogra�ca, come la sostituzione 
di �Iran� con �Emirati arabi uniti� o di 
�Sudan� con �Egitto meridionale� per 
aggirare le regole di embargo). 

CONSIDERAZIONE DELLA 
PROCEDURA DI CONFORMITÀ 

L�esistenza e l�attuazione di un pro-
gramma di conformità all�interno della 
società perseguita prima che essa 
commettesse le violazioni non eso-
nera mai la società dalle sue respon-
sabilità. Per contro, tale aspetto viene 
considerato positivamente dalle auto-
rità per stabilire l�ammontare delle 
sanzioni, in particolare se l�impresa 
dimostra di compiere uno sforzo reale 
e sincero nell�attuazione dei mecca-
nismi di prevenzione. Viceversa, una 
politica di conformità �di facciata� 
costituirà un�aggravante ai danni della 
società. 

SANZIONI CONTRO  
LE PERSONE FISICHE 

Nel settembre 2015, il DOJ ha aggior-
nato la sua politica repressiva (lo 
Y�tes Memor�ndum) relativa alle 
violazioni che possono essere com-
messe dalle imprese (corruzione, pra-
tiche anticoncorrenziali, embarghi, 
ecc.). Oltre alle sanzioni applicate alle 
società, il DOJ intende ora dare risalto 
all�identi�cazione e alla repressione 
delle persone �siche autrici dei reati, 
sia che esse abbiano partecipato atti-
vamente all�infrazione sia che abbiano 
�chiuso un occhio� passivamente mal-
grado l�esistenza di segnali di allarme 
(red fl�g). A tutte le autorità statuni-
tensi incaricate di perseguire le vio-
lazioni Ł stato inviato un messaggio 
molto chiaro: sanzionare duramente le 
persone �siche avrà un effetto dissua-
sivo e virtuoso sulla condotta degli 
operatori economici.
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Entità sanzionata Anno

Importo delle 
sanzioni  

(in dollari USA) Accuse

BNP PARIBAS
�Francia�

2014 8,974 miliardi Compensazioni di transazioni in dollari USA
effettuate per conto di persone o di entità 
legate a Sudan, Iran e Cuba.
Dissimulazione di tali transazioni mediante
falsi�cazioni di documenti

HSBC
(Regno Unito)

2012 1,931 miliardi Riciclaggio di denaro e violazione delle	
sanzioni (transazioni con/a bene�cio di
persone sanzionate)

COMMERZBANK
�Germania�

2015 1,452 miliardi Accuse simili a quelle di BNP Paribas
Paesi incriminati = Iran e Sudan

CRÉDIT AGRICOLE
�Francia�

2015 787 milioni Accuse simili a quelle di BNP Paribas
Paesi incriminati = Myanmar (Birmania), Cuba
Iran, Sudan

STANDARD  
CHARTERED
(Regno Unito)

2012 667 milioni Accuse simili a quelle di BNP Paribas
Paesi incriminati = Myanmar (Birmania) e Libia

ING
(Paesi Bassi)

2012 619 milioni Accuse simili a quelle di BNP Paribas
Paesi incriminati = Cuba e Iran

CRÉDIT SUISSE
�Svizzera�

2009 536 milioni Accuse simili a quelle di BNP Paribas
Paesi incriminati = Iran

LLOYDS TSB BANK
(Regno Unito)

2009 350 milioni Accuse simili a quelle di BNP Paribas
Paesi incriminati = Iran e Sudan

BARCLAYS
(Regno Unito)

2010 298 milioni Accuse simili a quelle di BNP Paribas
Paesi incriminati = Cuba, Iran, Libia, Myanmar
(Birmania) e Sudan

DEUTSCHE BANK
�Germania�

2015 258 milioni Accuse simili a quelle di BNP Paribas
Paesi incriminati = Iran, Libia, Siria e Sudan

SCHLUMBERGER
�Francia/Stati  
Uniti/Paesi Bassi)

2015 233 milioni Relazioni commerciali con l�Iran e il
Sudan tramite succursali in altri paesi al �ne
di dissimulare le violazioni e coinvolgendo 
US Person.

Esempi di sanzioni applicate dalle autorità statunitensi (OFAC, DOJ e altre autorità)  
nei confronti di società europee 
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 LE SANZIONI  
EUROPEE

5.1 Sanzioni comuni a livello 
dell�Unione europea (UE) 

Le sanzioni europee sono fortemente 
ispirate a quelle adottate dall�ONU. 

SANZIONI CONTRO PAESI E REGIMI 
POLITICI � SANZIONI CONTRO LE 
PERSONE 

I paesi oggetto di misure restrittive 
dell�UE nel quadro della Politica estera 
e di sicurezza comune (�PESC�) al 26 
aprile 2017 sono elencati nella tabella 
alle pagg. 6-7. ¨ importante sottoline-
are che alcune di queste misure sono 
altresì oggetto di una sospensione 
parziale o temporanea. 

Con le sue sanzioni, l�Unione europea 
punisce sia persone sia organizzazioni. 
A tal �ne, pubblica un elenco conso-
lidato delle persone, delle entità e 
degli organismi oggetto di una misura 
di congelamento per consentire 
un�attuazione rapida ed ef�cace delle 
corrispondenti misure restrittive. Tale 
elenco ha valore puramente indica-
tivo e fanno fede solo i testi pubblicati 
nella Gazzetta uf�ciale dell�UE. 

In Francia, la direzione generale del 
Tesoro pubblica di sua iniziativa e a 
scopo informativo un elenco conso-
lidato delle persone oggetto di san-
zioni. 

CONTROLLO DELLE ESPORTAZIONI DI 
BENI �A DUPLICE USO� 

Il controllo delle esportazioni di beni 
�a duplice uso� Ł oggetto di un appo-
sito regolamento, il regolamento (CE) 
n. 428/2009 del Consiglio. 

Su iniziativa della direzione gene-
rale delle Dogane e delle accise, la 
Francia ha pubblicato la �Guida alle 
esportazioni di beni e tecnologie a 
duplice uso�, che Ł stata aggiornata 
nel febbraio 2015. Questa guida forni-
sce informazioni utili che consentono 
di individuare i beni e le tecnologie 
interessati/e, nonchØ le procedure 
da rispettare in caso di richieste di 
deroga. 

5.2 Un campo di applicazione 
relativamente esteso 

Le sanzioni europee sono applicabili: 

� �nel territorio dell�Unione; 

� �a bordo di qualsiasi aereo o imbar-
cazione sotto la giurisdizione di uno 
Stato membro; 

� �a qualsiasi cittadino di uno Stato 
membro all�interno o al di fuori del 
territorio dell�Unione; 

� �a qualsiasi persona giuridica, entità 
o organismo costituita/o ai sensi 
del diritto di uno Stato membro 
all�interno o al di fuori del territorio 
dell�Unione; 

� �a qualsiasi persona giuridica, entità 
o organismo per ogni operazione 
commerciale condotta totalmente o 
parzialmente nell�Unione. 

La legislazione europea si applica 
quindi in particolare a qualsiasi società 
con sede nell�Unione europea per ope-
razioni effettuate totalmente o parzial-
mente con altri paesi o all�estero. 

Inoltre, le persone �siche cittadine di 
uno Stato membro dell�Unione euro-
pea devono rispettare le norme euro-
pee quando si trovano all�estero. 
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5.3 La repressione dei reati Ł 
delegata agli Stati membri 

L�Unione europea stabilisce le misure 
restrittive e redige gli elenchi di per-
sone sanzionate, ma l�applicazione di 
queste misure Ł di competenza degli 
Stati membri. 

In generale, le autorità competenti 
degli Stati membri dell�Unione euro-
pea sono responsabili della de�-
nizione delle sanzioni in caso di 
violazione delle misure restrittive 
dell�UE e della concessione di even-
tuali deroghe. 

A scopo illustrativo, di seguito sono 
esposte le sanzioni previste da Fran-
cia, Regno Unito e Germania. Va 
sottolineato che il Regno Unito si 
Ł recentemente impegnato in un 
processo di rafforzamento del suo 
arsenale legislativo e regolamentare 
�nalizzato a reprimere le inadem-
pienze in materia di embarghi. 

FRANCIA 

Diverse disposizioni di diritto penale 
speciale permettono già alla dire-
zione generale delle Dogane e delle 
accise e alle giurisdizioni di sanzio-
nare le violazioni degli embarghi. 

L�articolo 414 del Codice doganale 
permette di sanzionare i trasgres-
sori delle norme relative agli embar-
ghi per la fornitura di beni di natura 
civile o �a duplice uso� con tre anni di 
reclusione e una multa compresa tra 
una e due volte il valore dell�oggetto 
della frode, nonchØ con la con�sca di 
quest�ultimo. La pena detentiva può 
anche essere portata a cinque anni 
e la multa può raggiungere �no a tre 
volte il valore dell�oggetto della frode 
se il caso riguarda beni �a duplice 

uso� la cui circolazione Ł soggetta a 
restrizioni della normativa europea. 

L�articolo 459 del Codice delle dogane 
prevede inoltre sanzioni applicabili 
alle persone che hanno violato o ten-
tato di violare la normativa e i rego-
lamenti che disciplinano le relazioni 
�nanziarie con l�estero e/o le misure 
restrittive relative alle relazioni econo-
miche e �nanziarie previste dal diritto 
comunitario o dai trattati e dagli 
accordi internazionali regolarmente 
approvati e rati�cati dalla Francia. 

Ai sensi del testo francese: 

� �le persone �siche rischiano una pena 
detentiva pari a un massimo di cin-
que anni e una multa pari almeno 
all�importo oggetto della violazione 
o del tentativo di violazione e al 
massimo a due volte tale importo; 

� �le persone giuridiche rischiano una 
multa pari a cinque volte l�importo 
previsto per le persone �siche. 

Possono inoltre essere applicate san-
zioni complementari (scioglimento 
della persona giuridica o chiusura di 
una o piø delle sue sedi, esclusione 
dagli appalti pubblici in via de�ni-
tiva o per un massimo di cinque anni, 
divieto di quotazione su un mercato 
regolamentato per cinque anni, con�-
sca dei beni, ecc.). 

Proprio sulla base dell�articolo 459 
del Codice delle dogane, nel settem-
bre 2016 il Ministero francese dell�e-
conomia e delle �nanze ha sporto 
denuncia presso la Procura di Parigi 
contro il gruppo LafargeHolcim, 
sospettato di aver mantenuto in atti-
vità il suo cementi�cio di Jalabiya in 
Siria nonostante l�embargo decretato 
dall�Unione europea nei confronti del 
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paese. L�indagine preliminare af�data 
alle dogane giudiziarie Ł tuttora in 
corso. 

REGNO UNITO 

Nel Regno Unito, la normativa pre-
vede attualmente sanzioni pecuniarie 
o pene che possono raggiungere due 
anni di reclusione (sette anni per la 
normativa in materia di congelamento 
dei beni legati al terrorismo) in caso di 
mancato rispetto della normativa bri-
tannica relativa agli embarghi. 

Inoltre, Ł importante tenere pre-
sente che qualsiasi direttore, mana-
ger o altro dirigente di una società 
può essere perseguito e condannato 
penalmente a titolo personale se i fatti 
contestati sono stati commessi con il 
suo consenso o per sua negligenza. 

Le esportazioni sono inoltre disci-
plinate e supervisionate dall�Export 
Control Org�nis�tion (ECO) in base 
alla normativa applicabile modi�cata, 
in particolare nel 2002 dalla Legge 
britannica sul controllo delle esporta-
zioni (UK Export Controls Act, ECA). Le 
violazioni della normativa britannica 
in materia di controllo delle espor-
tazioni possono essere punite con 
multe e pene detentive molto severe 
(�no a dieci anni di reclusione). 

Il 31 marzo 2016 il Regno Unito si Ł 
dotato di un organismo speci�co col-
legato al Ministero delle �nanze (HM 
Tre�sur�), denominato OFSI (Office of 
Fin�nci�l S�nctions Implement�tion), 
incaricato di individuare, investigare, 
perseguire e reprimere le violazioni 
in materia di embarghi. Questa nuova 
istituzione Ł chiamata a svolgere un 
ruolo simile a quello dell�OFAC negli 
Stati Uniti. Dal 3 aprile 2017, ai sensi 
della Legge su polizia e crimina-

lità del 2017 (Policing �nd Crime Act 
2017), l�OFSI può condannare a pene 
pecuniarie qualsiasi trasgressore della 
normativa in materia di embarghi. La 
sanzione applicata per ogni infrazione 
constatata può raggiungere il piø ele-
vato tra i seguenti importi: 1 milione 
di sterline o il 50% dell�importo totale 
della violazione. 

Il Policing �nd Crime Act 2017 ha 
inoltre inasprito il regime di sanzioni 
penali applicabile in caso di viola-
zione di embarghi, portando la pena 
massima da 2 a 7 anni di reclusione. 
Tra l�altro, ha introdotto il meccani-
smo del Deferred Prosecution Agre-
ement (DPA), spesso utilizzato negli 
Stati Uniti, che consente alla società 
di bene�ciare di una sospensione o 
di un rinvio del procedimento penale 
a condizione che (i) riconosca la pro-
pria colpevolezza, (ii) paghi una multa 
e (iii) adotti e rispetti un comporta-
mento virtuoso per un periodo pro-
batorio generalmente della durata di 
tre anni. 

GERMANIA 

In Germania, la violazione delle norme 
delle Nazioni Unite o dell�Unione euro-
pea in materia di embarghi e di con-
trollo delle esportazioni Ł punita con 
la reclusione da uno a dieci anni. Le 
violazioni delle altre normative tede-
sche in materia sono punite con pene 
da tre mesi a cinque anni di reclu-
sione. I trasgressori possono anche 
essere condannati al pagamento di 
multe. 

La supervisione e il controllo di que-
ste normative sono assicurati da un 
organismo speci�co, il BAFA (Bunde-
s�mt für Wirtsch�ft und Ausfuhrkon-
trolle, Uf�cio federale per l�economia 
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e il controllo sulle esportazioni), sotto 
l�autorità del Ministro federale degli 
affari economici e dell�energia. Il BAFA 
concede le licenze di autorizzazione, 
in particolare per i beni e le tecnolo-
gie �a duplice uso�. Il perseguimento 
dei reati resta invece di competenza 
delle dogane e delle procure. 

5.4 Sanzioni applicate  
dagli Stati membri 

Le autorità amministrative e giudi-
ziarie degli Stati membri dell�UE si 
sono dimostrate �nora piø indulgenti 
e �accomodanti� rispetto alle omo-
loghe statunitensi nella repressione 
delle violazioni delle sanzioni interna-
zionali. 

Tuttavia, ciò non signi�ca che le san-
zioni europee restino inapplicate: in 
passato i tribunali tedeschi, svedesi, 
britannici e olandesi hanno condan-
nato i trasgressori a pene detentive 
per esportazioni di beni e tecnologie 
a �duplice uso� (ad esempio, tubi in 
alluminio utilizzabili nelle centrifughe), 
in particolare verso Iran, Corea del 
Nord o Libia. 

Sembra inoltre che molti casi di vio-
lazione di embarghi che sono sfociati 
in un accordo transattivo non siano 
stati resi pubblici dalle autorità doga-
nali dei paesi interessati, a differenza 
di quanto accade negli Stati Uniti, che 
pubblicano gli accordi transattivi rag-
giunti con una grande trasparenza e a 
titolo di sanzione supplementare. 

Occorre in�ne sottolineare che un 
numero crescente di paesi europei 
(Germania, Repubblica Ceca, Regno 
Unito) ha stipulato accordi di estradi-
zione con gli Stati Uniti, aprendo la via 
all�estradizione verso gli USA di tra-
sgressori della normativa statunitense 
relativa all�export. 

Inoltre, indubbiamente il rafforza-
mento dell�arsenale legislativo nel 
Regno Unito, in particolare con la 
creazione di un�agenzia specializzata 
(l�OFSI) dotata di poteri sanzionatori 
propri, rappresenta un chiaro segnale 
per le imprese e i loro dirigenti. Ciò 
dovrebbe tradursi in una maggiore 
repressione dei reati in materia di 
embarghi. 
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Questo capitolo illustra, a partire da 
casi pratici, la grande varietà di pro-
blematiche sollevate dall�applica-
zione della normativa in materia di 
embarghi ed export. 

Si ricorda che qualsiasi progetto o 
transazione previsto/a da un�Area di 
business deve essere oggetto di un 
esame accurato e attento in funzione 
del contesto, delle sue speci�cità e 
delle sue caratteristiche, eventual-
mente con la collaborazione di consu-
lenti esterni. 

Sono cittadino olandese e lavoro 
a Miami: 

Sono tenuto in qualsiasi momento a 
rispettare i divieti disposti dagli Stati 
Uniti, dall�Unione europea e dai Paesi 
Bassi. 

Sono cittadino statunitense e 
lavoro nell�Unione europea. Posso 
partecipare a un viaggio d�affari a 
Cuba? 

No. Ogni cittadino statunitense Ł sog-
getto in tutto il mondo alle restrizioni 
adottate dagli Stati Uniti. Chi non 
bene�cia di una delle 12 eccezioni 
molto restrittive ammesse dall�OFAC 
attraverso una licenza generale deve 
ri�utare sistematicamente qualsiasi 
missione che coinvolga i paesi o le 
persone oggetto di sanzioni statu-
nitensi. Inoltre, un cittadino statuni-
tense che si trova nell�UE Ł tenuto a 
rispettare anche i divieti decretati 
dall�Unione (ed eventualmente dal 
paese in cui si trova). 

Una società del Gruppo intende 
effettuare una transazione 
�nanziaria che coinvolge 
direttamente o indirettamente: 

� �Bank of America, succursale di 
Parigi: la società madre di Bank of 
America ha sede negli Stati Uniti. 
Di conseguenza, Bank of America 
e tutte le sue �liali e succursali nel 
mondo sono US Person. Sono per-
tanto tenute al pieno rispetto della 
normativa statunitense applicabile 
in tutto il mondo. Ne consegue che, 
nelle sue relazioni con tale US Per-
son, la società del Gruppo Ł tenuta 
anche a non chiedere a tale US Per-
son di effettuare o di agevolare nØ di 
partecipare (direttamente o indiret-
tamente) a qualsiasi operazione che 
violi i divieti cui le US Person sono 
soggette (ad esempio, il divieto di 
effettuare boni�ci la cui destinazione 
(anche indiretta) sia un paese sotto 
embargo). 

� �SociØtØ GØnØrale, succursale di New 
York: qualsiasi società o succursale 
insediata nel territorio statunitense Ł 
una US Person: si applicano le stesse 
restrizioni presentate nell�esempio 
relativo a Bank of America. 

� �Barclays: Barclays, che ha sede 
legale a Londra, insieme alle sue 
�liali in tutto il mondo Ł soggetta 
in qualsiasi momento alle sanzioni 
�nanziarie adottate dal Regno Unito 
e a qualunque altra sanzione appli-
cabile (in particolare, le sanzioni 
europee �ntanto che il Regno Unito 
resterà membro dell�UE). 

CAPITOLO III
CASI PRATICI
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� �Una banca iraniana: la maggior parte 
delle banche iraniane Ł stata oggetto 
di sanzioni totali da parte dell�Unione 
europea e degli Stati Uniti. La gra-
duale revoca delle sanzioni inter-
nazionali nei confronti dell�Iran non 
ha tuttavia liberalizzato il commer-
cio e le operazioni con tutti gli isti-
tuti iraniani. ¨ quindi indispensabile 
effettuare un�analisi caso per caso 
facendo riferimento alla documenta-
zione pubblicata dall�OFAC, dall�UE e 
dalla direzione generale del Tesoro 
per sapere se Ł consentito trattare 
con un istituto iraniano. 

Una società del Gruppo intende 
esportare un macchinario che 
integra un software di origine 
statunitense per un progetto in 
Russia: 

La società deve veri�care: 

� �l�applicabilità delle sanzioni statuni-
tensi (i) alla sua attività nella regione 
interessata e (ii) in funzione dei bene-
�ciari e responsabili del progetto; 

� �presso il Bure�u of Industr� �nd Ser-
vices (BIS) che il macchinario e il 
software non siano soggetti a divieti 
o restrizioni all�export da parte degli 
Stati Uniti (in particolare alla regola 
de minimis per quanto riguarda il 
contenuto statunitense); 

� �il percorso geogra�co del macchina-
rio e del software al �ne di accertarsi 
che (i) non siano transitati in territori 
sanzionati (Ucraina, ecc.) o tramite 
entità sanzionate (compagnie di tra-
sporto, ecc.), (ii) che non costituiscano 
una riesportazione vietata di tecnolo-
gie statunitensi e (iii) che non abbiano 
come destinazione �nale un territorio 
sanzionato (ad esempio, la Crimea); 

� �che gli istituti bancari che realizzano 
i �ussi �nanziari o tramite cui tali 
�ussi transitano: 
- �abbiano il diritto di effettuare tali 

operazioni; 
- non siano oggetto di sanzioni. 

Una società del Gruppo intende 
acquisire un�altra società: 

La due diligence di acquisizione deve 
comprendere controlli del rispetto, 
da parte della società �target�, delle 
norme in materia di embarghi e di 
export. L�identi�cazione nel corso 
della due diligence di violazioni delle 
norme in materia di embargo e di 
export, a seconda della natura, della 
gravità e della portata delle violazioni 
rilevate, deve indurre la società del 
Gruppo a rinunciare a effettuare l�ac-
quisizione, se necessario. 

Una società del Gruppo intende 
acquistare bitume da un fornitore 
con sede in Turchia: 

Prima dell�acquisto, la società veri�ca 
in particolare: 

� �l�azionariato del suo fornitore; 

� �l�origine del bitume, chiedendo un 
certi�cato di origine esaustivo e af�-
dabile che certi�chi chiaramente l�o-
rigine geogra�ca della merce; 

� �il tragitto, il trasportatore, l�imbar-
cazione e gli �scali� della merce dal 
produttore d�origine. 

La società del Gruppo si assicura che 
nessun paese, nessuna persona e 
nessuna entità soggetta a restrizioni 
in virtø dell�applicazione di sanzioni 
internazionali (UE - Francia - Stati Uniti -  
paese ospitante della società) parte-
cipi alla transazione. 
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Se compaiono una o piø red fl�g, la 
�liale rinuncia alla transazione o la 
sospende �no a quando non avrà 
ottenuto (i) informazioni che consen-
tano di confermare che tale transa-
zione Ł conforme o, eventualmente, 
(ii) tutte le licenze o altre autorizza-
zioni amministrative necessarie. 

Una �liale di una società 
statunitense con sede in Nigeria 
intende rivolgersi a una società 
del Gruppo per costruire un 
ospedale grazie a �nanziamenti 
statunitensi: 

La �liale della società statunitense Ł 
una US Person soggetta alla norma-
tiva statunitense in tutto il mondo. La 
presenza di �nanziamenti statunitensi 
ha inoltre l�effetto di assoggettare 
la transazione alla normativa statuni-
tense, in particolare al diritto bancario 
USA, nonchØ alle restrizioni in materia 
di �ussi �nanziari e di diritto bancario. 
Le persone che forniscono i �nanzia-
menti sono parimenti US Person. 

La società del Gruppo si informa 
dell�esistenza e dello stato attuale 
delle sanzioni statunitensi relative alla 
Nigeria (settori, persone, istituti �nan-
ziari, ecc.), nonchØ delle restrizioni in 
materia di esportazione o di riespor-
tazione di beni e tecnologie statu-
nitensi o che integrano componenti 
(materiali o immateriali) statunitensi. 
La �liale veri�ca che nessun soggetto 
coinvolto nel progetto compaia in 
uno degli elenchi di persone sanzio-
nate pubblicati dagli Stati Uniti o sia 
legato a tali persone. 

Una �liale di una società francese 
intende partecipare a una gara 
d�appalto per la costruzione di 
un complesso alberghiero in 
Myanmar: 

In seguito all�abrogazione delle san-
zioni statunitensi nei confronti del 
Myanmar il 7 ottobre 2016, tutte le 
misure restrittive statunitensi sono 
state revocate, mentre alcune misure 
europee restano in vigore (proro-
ghe successive). Occorre tuttavia 
assicurarsi che nessun partecipante 
al progetto sia incluso negli elenchi 
di persone �bloccate� pubblicati e 
aggiornati regolarmente dagli Stati 
Uniti (in particolare l�elenco SDN), 
dall�Unione europea e/o dalla Francia. 

Una società del Gruppo 
intende stipulare una polizza di 
assicurazione: 

Alla sottoscrizione di una coper-
tura, gli assicuratori veri�cano che 
non si applichi alcuna restrizione o 
embargo. Di norma, inseriscono nella 
polizza anche una clausola intito-
lata �Sanzioni�, che speci�ca che se 
fosse applicabile un embargo o una 
restrizione, essi non onorerebbero 
il loro impegno, il che potrebbe tra-
dursi nell�annullamento della polizza 
o nel ri�uto dell�assicuratore di risar-
cire la società o terzi in caso di sini-
stro. Occorre quindi veri�care, alla 
stipula di una copertura assicurativa e 
periodicamente, che la copertura non 
possa essere invalidata a causa della 
violazione di un embargo o di una 
restrizione. 
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La �liale Telecom del Gruppo 
desidera concludere un accordo 
di roaming con un operatore di 
telecomunicazioni con sede in 
Sudan: 

La �liale si informa di tutte le restrizioni 
internazionali applicabili al Sudan. 
Veri�ca in particolare che l�operatore 
e le entità o persone che lo deten-
gono non siano entità o persone san-
zionate e che le relazioni commerciali 
che si intende avviare con il Sudan 
non siano oggetto di restrizioni. 

Una �liale del Gruppo desidera 
acquistare prodotti minerari o 
petroliferi per la realizzazione di 
un progetto: 

La �liale veri�ca in particolare i punti 
seguenti: Ł soggetta alla legislazione 
europea, francese, statunitense o del 
paese in cui Ł ubicata la �liale (se 
del caso)? Il progetto coinvolge per-
sone oggetto di sanzioni o soggette 
a restrizioni (�nanziamento, cliente, 
intermediario, ecc.) oppure US Per-
son? I prodotti minerari o petroliferi 
sono soggetti a restrizioni? La �liale ha 
ottenuto i certi�cati di origine di tali 
prodotti? Ha ottenuto tutte le infor-
mazioni pertinenti relative al tragitto 
e agli scali dei prodotti (hanno tran-
sitato da un paese o da una regione 
sotto embargo?), alle persone che 
hanno partecipato al loro trasporto 
(alcuni porti e/o terminali e com-
pagnie di trasporti possono essere 
iscritti nell�elenco SDN, ad esempio)? 
Queste persone o infrastrutture (e/o 
i loro azionisti) sono oggetto di san-
zioni? In caso di red fl�g, la �liale rinun-
cia alla transazione. 

Una �liale dell�area Media del 
Gruppo intende acquisire o 
commercializzare i diritti di 
un�opera audiovisiva: 

� �Acquisizione: la �liale si assicura in 
particolare che nessuna persona o 
entità sanzionata (compresi i relativi 
azionisti diretti e indiretti) sia inter-
venuta nel �nanziamento e, piø in 
generale, nella produzione di tale 
opera. 

� �Commercializzazione � Distribuzione: 
la �liale si assicura di non cedere 
diritti direttamente o indirettamente 
a una persona o a un soggetto in un 
territorio oggetto di sanzioni. 

Una �liale del Gruppo desidera 
acquistare una stampante o 
alcune componenti Dell per un 
progetto a Cuba: 

Nella clausola �Conformità - Export� 
inclusa nei suoi �Termini e condizioni �  
Settore commerciale e pubblico� 
disponibili online, Dell avvisa espli-
citamente che tutti i suoi prodotti 
appartengono alla categoria dei beni 
e delle tecnologie statunitensi sog-
getti al controllo delle esportazioni. 
Dell pubblica inoltre sul suo sito Inter-
net una tabella riepilogativa con la 
nomenclatura dei suoi prodotti alla 
luce delle diverse normative sul con-
trollo delle esportazioni. La società 
del Gruppo si attiene scrupolosa-
mente ai Termini e condizioni di Dell 
e, di conseguenza, si astiene da qua-
lunque esportazione dei beni e delle 
tecnologie di Dell a Cuba. 
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Una società del Gruppo con sede 
negli Stati Uniti desidera cercare 
nuovi clienti nella regione dei 
Caraibi e in America latina: 

La società in questione Ł una US Per-
son. ¨ soggetta alla normativa statu-
nitense in materia di embarghi. Salvo 
nel caso in cui l�operazione che pro-
getta di effettuare sia autorizzata da 
una licenza generale (eccezioni molto 
limitate), la società deve in particolare 
astenersi da qualsiasi ricerca di clienti 
a Cuba e, piø in generale, dall�instau-
rare contatti o relazioni commerciali 
con persone o entità cubane (inclusi 
intermediari, consulenti, ecc.) o 
dall�organizzare viaggi d�affari a Cuba. 
Inoltre, deve rispettare le restrizioni 
statunitensi contro il Venezuela. 

Una società del Gruppo intende 
utilizzare materiali compositi 
nell�ambito di un progetto: 

La società si assicura che i materiali 
compositi non �gurino nell�elenco 
dei beni e delle tecnologie �a duplice 
uso� (civile e militare). Qualora vi �gu-
rino, la �liale veri�ca che il cliente per 
il quale il progetto viene realizzato 
o il paese in cui ha luogo non siano 
oggetto nØ di embarghi nØ di restri-
zioni. 
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Le prime revoche delle sanzioni sono 
state attuate nella �Data di applica-
zione� (Implement�tion D��), il 16 gen-
naio 2016, data in cui l�AIEA ha ritenuto 
che l�Iran avesse rispettato tutti i suoi 
obblighi precedenti l�entrata in vigore 
delle misure previste dall�Accordo. 

Implementation Day: i principali 
impegni attuati dagli Stati Uniti a 
partire dal 16 gennaio 2016 

Gli Stati Uniti hanno mantenuto in 
vigore le loro �sanzioni primarie� appli-
cabili alle US Person. 

Hanno invece revocato le sanzioni 
�secondarie� legate al nucleare iraniano. 

Tali sanzioni erano rivolte piø speci�-
camente alle Non-US Person per ope-
razioni situate �fuori dalla giurisdizione 
degli Stati Uniti�. L�allentamento delle 
sanzioni riguarda parte o la totalità dei 
divieti �nora in vigore, in particolare 
nei settori seguenti: �nanza e banche, 
assicurazioni, settori petrolchimico e 
dell�energia, commercio di materiali 
semilavorati o di metalli preziosi, fatto 
salvo il rispetto dei termini e delle 
autorizzazioni del JCPOA. 

Le attuali restrizioni differiscono quindi 
a seconda che l�operazione interessi, 
direttamente o indirettamente, il ter-
ritorio e/o la giurisdizione degli Stati 
Uniti. Deve pertanto essere effettuata 
un�accurata analisi caso per caso. 

Implementation Day: i principali 
impegni attuati dall�Unione europea 

Il regolamento (UE) che decreta la 
revoca della maggior parte delle san-
zioni nei confronti dell�Iran Ł entrato in 
vigore il 16 gennaio 2016. Restano solo 
restrizioni legate ai beni militari, alle 
tecnologie nucleari e balistiche, ai beni 

a duplice uso, ai software e ai metalli 
grezzi e semilavorati. Le disposizioni 
relative agli obblighi di autorizzazione 
sistematica dei �ussi �nanziari prove-
nienti dall�Unione europea sono state 
abrogate. Restano soggetti ad autoriz-
zazione preventiva solo i �ussi �nanziari 
relativi alle operazioni commerciali sot-
tostanti oggetto di restrizioni. 

Il congelamento della banca centrale 
iraniana Ł stato revocato. 

Le banche Tejarat, Melli e Sepah, pre-
senti in Francia, non sono piø oggetto 
di misure di congelamento. Il conge-
lamento della banca Saderat Ł invece 
mantenuto. 

Il Servizio europeo per l�azione esterna 
(SEAE) ha pubblicato una nota informa-
tiva sulla revoca delle sanzioni dell�U-
nione europea nell�ambito del JCPOA1. Il 
27 aprile 2016 la direzione generale del 
Tesoro ha inoltre pubblicato una nota 
intitolata �Sanzioni residue contro l�Iran��2.

 CUBA: ALLENTAMENTI 
DELL�EMBARGO IN SEGUITO 

ALLA DICHIARAZIONE DEL 
PRESIDENTE OBAMA DEL  
17 DICEMBRE 2014 

Si ricorda che il programma di san-
zioni statunitensi nei confronti di Cuba 
riguarda principalmente le US Person 
e i beni e le tecnologie USA. 

Nonostante la distensione diploma-
tica e il viaggio del Presidente ame-
ricano a Cuba nel marzo 2016, l�OFAC 
e il BIS sono assai chiari sul fatto che 
l�embargo economico e commerciale 
totale tra gli Stati Uniti e Cuba Ł sem-
pre pienamente effettivo, fatte salve le 
autorizzazioni concesse dal sistema di 
licenze. La maggior parte delle tran-

(1) http://ee�s.europ�.eu/�rchives/docs/top_stories/pdf/ir�n_implement�tion/inform�tion_note_eu_s�nctions_jcpo�_it.pdf
(2) http://www.tresor.economie.gouv.fr/3745_ir�n 
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sazioni tra gli Stati Uniti o le persone 
sotto la giurisdizione statunitense e 
Cuba continua quindi a essere vietata 
e l�OFAC continua ad applicare e a veri-
�care l�applicazione dei CACR (Cub�n 
Assets Control Regul�tions) anche per 
le violazioni commesse in passato. 

I recenti allentamenti si sono con-
cretizzati con la pubblicazione di 
numerose licenze generali e con l�at-
tuazione di dottrine di autorizzazione 
�caso per caso�, a condizione che 
l�operazione sia conforme a tutte le 
regole applicabili (settore di attività 
prede�nito, transazioni con determi-
nate persone, attività partecipanti alla 
promozione degli obiettivi speci�ci 
de�niti dal governo statunitense). 

Per maggiori dettagli sul contenuto 
e sulla portata di tali allentamenti, si 
rimanda alle Domande frequenti su 
Cuba (Frequentl� �sked questions 
rel�ted to Cub�)1.

 ABROGAZIONE  
DI PROGRAMMI DI SANZIONI 

Nel 2016 l�ONU, l�Unione europea e 
gli Stati Uniti hanno abrogato i pro-
grammi di sanzioni speci�catamente 
rivolti alla Costa d�Avorio e alla Liberia. 

Il 7 ottobre 2016, con un Executive Order 
del Presidente, gli Stati Uniti hanno abro-
gato il regime di sanzioni contro il Myan-
mar, dopo una parziale revoca nel 2012. 

Anche l�Unione europea ha revocato 
tutte le sanzioni nei confronti del 
Myanmar nel maggio 2013, fatta ecce-
zione per l�embargo sulle armi e sul 
materiale utilizzato per repressione 
interna che, al momento, Ł prorogato 
�no al 30 aprile 2018.

 RAFFORZAMENTO DELLE 
MISURE RESTRITTIVE

L�Unione europea ha rafforzato le 
misure restrittive adottate nei con-
fronti dell�ISIS (Daesh), di Al-Qaida e 
delle persone o delle entità a essi col-
legate (Regolamento (UE) 2016/1686 
del 20 settembre 2016). 

 ASPETTI  
DA MONITORARE 

Il 16 giugno 2017, il Presidente statuni-
tense Donald Trump ha annunciato un 
cambio di rotta nella politica di sanzioni 
nei confronti di Cuba. Per maggiori det-
tagli su questo inasprimento delle san-
zioni, si rimanda alle Domande frequenti 
sull�annuncio del Presidente Trump 
relativo a Cuba (Frequentl� �sked que-
stions on President Trump�s Cub� 
�nnouncement) (16 giugno 2017)2. 

Inoltre, il 2 agosto 2017 Ł entrata in vigore 
una nuova legge (Countering Ameri-
c��s Advers�ries Through S�nctions Act 
(H.R.3364)) che permette al governo 
degli Stati Uniti di inasprire il regime di 
sanzioni in vigore nei confronti di Iran, 
Russia e Corea del Nord. Questa legge 
permette in particolare di adottare san-
zioni secondarie (applicabili alle non-US 
person) contro la Russia. Essa limita inol-
tre la possibilità per il Presidente ameri-
cano di revocare o ridurre le sanzioni nei 
confronti di questo paese senza il con-
senso del Congresso. 

Occorre pertanto prestare particolare 
attenzione agli sviluppi politici negli 
Stati Uniti, in particolare per quanto 
riguarda Cuba, l�Iran, la Russia e la 
Corea del Nord nei prossimi mesi. 

(1) https://www.tre�sur�.gov/resource-center/s�nctions/Progr�ms/Documents/cub�_f�qs_new.pdf  
(f�re riferimento �ll�ultimo �ggiorn�mento)
(2) Frequentl� Asked Questions on President Trump�s Cub� Announcement del 16 giugno 2017  
(https://www.tre�sur�.gov/resource-center/s�nctions/Progr�ms/Documents/cub�_f�qs_20170616.pdf)
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CAPITOLO V
RISORSE E COLLEGAMENTI UTILI 

Cerco informazioni sui programmi di sanzioni:

Francia (Sanzioni �nanziarie 
internazionali)

https://www.tresor.economie.gouv.fr/Ressources/sanctions- 
�nancieres-internationales

UE (Politica estera e  
di sicurezza comune/PESC) http://eeas.europa.eu/cfsp/sanctions/consol-list/index_en.htm  

Regno Unito https://www.gov.uk/sanctions-embargoes-and-restrictions/

Stati Uniti d�America http://www.treasury.gov/resource-center/sanctions/Pages/default.aspx

Onu http://www.un.org/french/sc/committees/

Cerco il regime di sanzioni degli Stati Uniti applicabile a un paese:

Informazioni per paese http://www.treasury.gov/resource-center/sanctions/Programs/ 
Pages/Programs.aspx 

Desidero sapere se una persona Ł oggetto di sanzioni:

Elenco unico delle misure 
di congelamento (UE e/o 
Francia)

https://www.tresor.economie.gouv.fr/Ressources/11448_liste-unique- 
de-gels 

UE https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/8442/
consolidated-list-sanctions_en

Regno Unito
(elenco consolidato)

https://www.gov.uk/government/publications/�nancial-sanctions- 
consolidated-list-of-targets

Stati Uniti d�America https://sdnsearch.ofac.treas.gov/

Onu (elenco consolidato) https://www.un.org/sc/suborg/fr/sanctions/un-sc-consolidated-list

Cerco informazioni sui beni e sulle tecnologie soggetti a restrizioni all�export:

Stati Uniti d�America http://www.state.gov/strategictrade/

Department of State 
Bureau of Industry and 
Services

http://www.bis.doc.gov/

Francia  
(beni a duplice uso)

http://www.douane.gouv.fr/articles/a10922-biens-et-technologies-a- 
double-usage-civil-ou-militaire

Cerco informazioni sulle misure di buona condotta da adottare:

Francia: Guida di buona	
condotta (1° settembre 2014 
- v3 - ultimo aggiornamento: 
15/06/2016)

http://www.tresor.economie.gouv.fr/File/425399

UE: Guida di buona	
condotta (giugno 2015) http://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10254-2015-INIT/it/pdf
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Desidero presentare una richiesta di autorizzazione di una transazione1:

Per gli Stati Uniti, 
presentare una richiesta  
di licenza presso l�OFAC

https://www.treasury.gov/resource-center/sanctions/Pages/licensing.
aspx

In Francia:

� �utilizzare il servizio  
telematico predisposto 
dalla DG Tesoro

e/o

� consultare la pagina  
�Contacts et formulaires� 
della DG Tesoro

https://sanctions�nancieres.dgtresor.gouv.fr/ 

http://www.tresor.economie.gouv.fr/4147_Contacts-et-formulaires

Desidero essere informato/a in tempo reale degli sviluppi in materia di sanzioni:

L�iscrizione alle newsletter dell�OFAC e dell�UE permette di essere 
informati in tempo reale degli sviluppi normativi in materia di sanzioni 
internazionali e/o delle modi�che apportate agli elenchi di persone 
sanzionate.

(1) Attenzione, Ł previsto un regime di �utorizz�zioni speci�co per gli �rticoli 30 e 30 bis del Regol�mento UE rel�tivo �ll�Ir�n. 
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GRUPPO BOUYGUES
32 avenue Hoche
F-75378 Paris cedex 08
Tel.: +33 (0)1 44 20 10 00
bouygues.com
Twitter: @GroupeBouygues

AVVERTENZA

Questo documento fornisce 
una panoramica della 
regolamentazione in vigore  
al 1° giugno 2017.
Potrà essere oggetto di 
aggiornamenti pubblicati 
esclusivamente nell�Intranet.

Questa traduzione Ł fornita  
a solo scopo informativo e  
non ha alcun valore legale. 
Fa fede solo la versione 
francese.

2014 � Aggiornamento: settembre 2017 

Il Codice etico e i Programmi di 
conformità del gruppo Bouygues 
(concorrenza, anticorruzione, 
informazione �nanziaria e operazioni 
di borsa, con�itti d�interessi, embargo 
e restrizioni all�esportazione) sono 
accessibili nell�Intranet del Gruppo 
(ByLink).















CARTA RSI  
PER I FORNITORI  
E I SUBAPPALTATORI
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I risultati complessivi di Bouygues sono intrinsecamente legati a quell i dei 
nostri fornitori e subappaltatori e la ricerca di soluzioni più responsa bili sul 
piano ambientale e sociale deve essere un obiettivo comune per Bouygues 
e i suoi partner. È con questa collaborazione che l’ambizioso obiettivo di  
decarbonizzare i prodotti e i servizi acquistati dal Gruppo potrà esser e 
raggiunto.

Da diversi anni, il gruppo Bouygues si impegna a rispettare i principi di 
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���ä�Ý�ð�•�ª�ÿ�����´���•���Ç�Þ�ÿ�´�¿�ó�•�ó�×�Ç���Þ�´�Ç���ð�ó�ä�ª�´�÷�÷�Ç���°�Ç���•�ª�ò���Ç�÷�ÿ�ä���°�´�×�×�´���÷���´���H�×�Ç�•�×�Ç�ö���÷�Ç�•���Ç�Þ���#�ó�•�Þ�ª�Ç�•��
che a livello internazionale.

Oggi desideriamo ribadire il dovere di vigilanza del Gruppo nei confront i 
dei suoi fornitori e subappaltatori per prevenire insieme i rischi di gra vi 
violazioni dei diritti umani, per la salute e la sicurezza delle persone e pe r 
�×�/�•�Ý�©�Ç�´�Þ�ÿ�´�û�����´�÷�Ç�°�´�ó�Ç�•�Ý�ä���•�×�ÿ�ó�´�÷�Í�����Ý�•�Þ�ÿ�´�Þ�´�ó�´���´���ó�•�¾�¾�ä�ó���•�ó�´���×�´���ó�´�×�•���Ç�ä�Þ�Ç���°�Ç���H�°���ª�Ç�•��
e di dialogo stabilite con essi.

La presente carta formalizza le attese del Gruppo nei confronti dei suoi 
fornitori, subappaltatori e fornitori di servizi. È alla base delle rel azioni di 
�H�°���ª�Ç�•�� �ª�Ä�´�� �°�´�÷�Ç�°�´�ó�Ç�•�Ý�ä�� �ª�ä�÷�ÿ�ó���Ç�ó�´�� �ª�ä�Þ�� �×�ä�ó�ä�û�� � �� �ª�ä�Ý�ð�×�´�Ý�´�Þ�ÿ�•�ó�´�� �•�×�� �Þ�ä�÷�ÿ�ó�ä��
�ª�ä�°�Ç�ª�´���´�ÿ�Ç�ª�ä�5a, è essenziale per un approccio responsabile.

Olivier Roussat
Direttore Generale del Gruppo

EDITORIALE
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DEFINIZIONI

A
Area di business:  indica Bouygues SA 
e ciascuna delle Aree di business del 
Gruppo, ossia, alla data del presente 
documento, Bouygues Construction 
�´�� ���ä�����¿���´�÷�� �,�Ý�Ý�ä�©�Ç�×�Ç�´�ó�� ���•�ó�´�•�� ���ÿ�ÿ�Ç���Ç�ÿ�¢��
�°�Ç�� �ª�ä�÷�ÿ�ó�����Ç�ä�Þ�´���ö�� ���ò���•�Þ�÷�� ���•�ó�´�•�� ���Þ�´�ó�¿�Ç�•��
�´�� �[�´�ó���Ç���Ç���ö�� ���ä�����¿���´�÷�� �c�´�×�´�ª�ä�Ý�� ���•�ó�´�•��
�c�́ �×�́ �ª�ä�Ý���Þ�Ç�ª�•���Ç�ä�Þ�Ç�����́ ���c�#�w�����•�ó�́ �•���A�́ �°�Ç�•���û

C
Carta:  la presente Carta RSI per i  
fornitori e i subappaltatori.

Comunità interessata:  indica un 
gruppo di persone che vive o lavora 
in una stessa regione, che è stata o 
potrebbe essere interessata dalle atti -
���Ç�ÿ�¢�� �°�´�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �ä�� �°�•�×�×�•�� �÷���•�� �ª�•�ÿ�´�Þ�•��
�°�´�×�����•�×�ä�ó�´�û���T���é���ÿ�ó�•�ÿ�ÿ�•�ó�÷�Ç���°�Ç�����Þ�•���ª�ä�Ý��-
nità che vive in prossimità delle atti -
���Ç�ÿ�¢�� �Ç�Þ�ÿ�´�ó�´�÷�÷�•�ÿ�´�� ���ª�ä�Ý���Þ�Ç�ÿ�¢�� �×�ä�ª�•�×�´���û�� �;�´��
Comunità interessate comprendono i 
popoli autoctoni di fatto o potenzial -
mente interessati.

E
Entità: indica tutte le società di diritto 
francese ed estero “controllate” diret -
tamente o indirettamente dalle Aree di 
�©���÷�Ç�Þ�´�÷�÷���°�´�×���$�ó���ð�ð�ä�5a.

F
Fornitore:  indica qualsiasi terzo a cui il 
Gruppo, un’Area di business o un Entità 
�•�¾�H�°�•���×�•���¾�ä�ó�Þ�Ç�ÿ���ó�•���°�Ç�����Þ���ð�ó�ä�°�ä�ÿ�ÿ�ä���ä���°�Ç�����Þ��
servizio o l’esecuzione di una presta -
zione di subappalto per proprio conto.

G
Gruppo:  indica la società madre 
Bouygues SA e l’insieme delle Entità.

���9���� �,�×�� �ª�ä�Þ�ª�´�ÿ�ÿ�ä�� �°�Ç�� �$�ª�ä�Þ�ÿ�ó�ä�×�×�ä�%�� �÷�Ç�� �Ç�Þ�ÿ�´�Þ�°�´�� �9�Ç�� �÷�´�Þ�÷�Ç�� �°�´�×�� �ª�ä�Ý�©�Ç�Þ�9�ÿ�ä�� �°�Ç�÷�ð�ä�÷�ÿ�ä�� �°�´�¿�×�Ç�� �9�ó�ÿ�Ç�ª�ä�×�Ç�� �;�ó�� �p�q�q���q�� �´�°�� �;�ó�� �p�q�q���o�t�� �°�´�×�� ���ä�°�Ç�ª�´�� �°�Ç��
�ª�ä�Ý�Ý�´�ó�ª�Ç�ä���¾�ó�9�Þ�ª�´�÷�´���´���Ç�Þ�ª�×���°�´�î���ð�´�ó�ÿ�9�Þ�ÿ�ä�î���÷�Ç�9���Ç�×���$�ª�ä�Þ�ÿ�ó�ä�×�×�ä���°�Ç���°�Ç�ó�Ç�ÿ�ÿ�ä�%���ª�Ä�´���Ç�×���$�ª�ä�Þ�ÿ�ó�ä�×�×�ä���°�Ç���¾�9�ÿ�ÿ�ä�%�ó
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Il Gruppo si è impegnato ad adottare 
un approccio proattivo nei confronti 
dello sviluppo sostenibile nell’ambito 
dei suoi acquisti e dei suoi contratti di 
subappalto e di prestazione d’opera, 
che rappresentano un’importante 
componente delle sue attività. 

La presente Carta formalizza gli impe -
gni attesi dal Gruppo nei confronti 
�°�´�Ç�� �÷���ä�Ç�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�Ç�� �Ç�Þ�� �Ý�•�ÿ�´�ó�Ç�•�� �°�Ç�� �´�ÿ�Ç�ª�•�ö��
di lotta alla corruzione, di rispetto dei 
diritti umani e degli standard lavo -
rativi, di tutela della salute e della 
sicurezza delle persone, nonché di 
salvaguardia dell’ambiente.

���°�´�ó�´�Þ�°�ä�� �•�×�×�•�� ���•�ó�ÿ�•�ö�� �Ç�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´��
s’impegna a rispettare e applicare, 
nonché a far rispettare e far applicare 
dai propri fornitori e subappaltatori, 
l’insieme dei principi in essa conte -
nuti, nel rispetto delle disposizioni 
contrattuali e delle legislazioni nazio -
nali applicabili. Si impegna a rice -
vere, e nella misura del possibile a far 
ricevere dai propri fornitori e subap -
paltatori, i revisori interni o esterni, 
eventualmente incaricati dall’Area di 
�©���÷�Ç�Þ�´�÷�÷�� �Ç�Þ�ÿ�´�ó�´�÷�÷�•�ÿ�•�� �ð�´�ó�� ���´�ó�Ç�H�ª�•�ó�´��
tale applicazione.

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�/�Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•�� �•�� �ó�Ç�÷�ð�´�ÿ�ÿ�•�ó�´�ö��
per tutti i temi contenuti nella Carta, 
i principi della Dichiarazione univer -
�÷�•�×�´�� �°�´�Ç�� �°�Ç�ó�Ç�ÿ�ÿ�Ç�� ���Ý�•�Þ�Ç�� �°�´�×�×�´�� �B�•���Ç�ä�Þ�Ç��
�g�Þ�Ç�ÿ�´�ö�� �°�´�×�×�´�� �ª�ä�Þ���´�Þ���Ç�ä�Þ�Ç�� �¾�ä�Þ�°�•�Ý�´�Þ-

tali dell’Organizzazione internazionale 
�°�´�×���×�•���ä�ó�ä�����,�;�H���ö���°�´�¿�×�Ç���H�©�Ç�´�ÿ�ÿ�Ç���Ç���°�Ç���÷���Ç-
�×���ð�ð�ä�� �÷�ä�÷�ÿ�´�Þ�Ç�©�Ç�×�´�� ���H�B�g���5a�ö�� �°�´�×�� �T�•�ÿ�ÿ�ä��
internazionale relativo ai diritti civili 
�´�� �ð�ä�×�Ç�ÿ�Ç�ª�Ç�� �´�� �°�´�×�� �T�•�ÿ�ÿ�ä�� �Ç�Þ�ÿ�´�ó�Þ�•���Ç�ä�Þ�•�×�´��
relativo ai diritti economici, sociali e 
�ª���×�ÿ���ó�•�×�Ç�� �°�´�×�×�/�H�B�g�ö�� �Þ�´�×�� �ó�Ç�÷�ð�´�ÿ�ÿ�ä�� �°�´�×�×�´��
disposizioni legislative e regolamen -
tari applicabili, nonché delle disposi -
zioni contrattuali in vigore.

Qualsiasi inosservanza da parte del 
�#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �°�´�Ç�� �ð�ó�Ç�Þ�ª�Ç�ð�Ç�� �ª�ä�Þ�ÿ�´�Þ���ÿ�Ç�� �Þ�´�×�×�•��
presente Carta potrà comportare 
l’applicazione delle misure coercitive 
previste dal contratto, che possono 
�•�ó�ó�Ç���•�ó�´�� �H�Þ�ä�� �•�×�×�•�� �ó�´�÷�ª�Ç�÷�÷�Ç�ä�Þ�´�� �ð���ó�•�� �´��
�÷�´�Ý�ð�×�Ç�ª�´�� �°�´�×�� �ª�ä�Þ�ÿ�ó�•�ÿ�ÿ�ä�� �ª�ä�Þ�� �Ç�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç-
tore, fatto salvo l’eventuale risarci -
mento di danni reclamato dall’Entità 
interessata.

Qualora, in circostanze particolari, il 
�#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���Þ�ä�Þ���¾�ä�÷�÷�´���Ç�Þ���¿�ó�•�°�ä���°�Ç���ó�Ç�÷�ð�´�ÿ-
tare alcune disposizioni della Carta, 
�÷�•�ó�¢�� �ÿ�´�Þ���ÿ�ä�� �•�� �ª�ä�Ý���Þ�Ç�ª�•�ó�´�� �ª�Ç�é�� �Ç�Ý�Ý�´-
diatamente all’Entità interessata, al 
�H�Þ�´���°�Ç���ª�ä�Þ�ª�ä�ó�°�•�ó�´���×�´���Ý�Ç�÷���ó�´���ª�ä�ó�ó�´�ÿ�ÿ�Ç���´��
da adottare.

PREMESSA

���9�����Ä�ÿ�ÿ�ð�÷�í�ù�ù�������ó���Þ�ó�ä�ó�¿�ù�÷���÷�ÿ�9�Ç�Þ�9�©�×�´�°�´���´�×�ä�ð�Ý�´�Þ�ÿ�ù�÷���÷�ÿ�9�Ç�Þ�9�©�×�´���°�´���´�×�ä�ð�Ý�´�Þ�ÿ���¿�ä�9�×�÷�ù
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 ETICA

�;�´�� ���Þ�ÿ�Ç�ÿ�¢�� �´�� �Ç�� �×�ä�ó�ä�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�Ç�� �ä�ð�´�ó�•�Þ�ä��
con lealtà per instaurare e mantenere 
�ó�´�×�•���Ç�ä�Þ�Ç�� �°�Ç�� �H�°���ª�Ç�•�� �°���ó�•�ÿ���ó�´�û�� �,�×�� �#�ä�ó-
nitore svolge la propria attività con -
formemente ai principi di onestà ed 
equità nonché alle disposizioni legali 
e regolamentari applicabili in mate -
ria di concorrenza e divieto di corru -
zione. In particolare, la negoziazione e 
l’esecuzione dei contratti non devono 
dar luogo a comportamenti o fatti 
che possano essere considerati cor -
ruzione attiva o passiva, complicità 
�Þ�´�×���ÿ�ó�•�¾�H�ª�ä���°�Ç���Ç�Þ�I���´�Þ���´���ä���¾�•���ä�ó�Ç�ÿ�Ç�÷�Ý�ä�û

Le Entità trattano con onestà ed 
�´�ò���Ç�ÿ�¢�� �ÿ���ÿ�ÿ�Ç�� �Ç�� �×�ä�ó�ä�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�Ç�ö�� �Ç�Þ�°�Ç�ð�´�Þ-
dentemente dalle loro dimensioni 
o dalla loro condizione, nel rispetto 
del quadro proprio a ciascun paese, 
che tutti i collaboratori si impegnano 
a conoscere adeguatamente. I colla -
boratori del Gruppo effettuano ogni 
acquisto con lealtà e apertura.

1.1 Omaggi e inviti 

�,�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���÷�Ç���Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•���•���Þ�ä�Þ���ð�ó�ä�ð�ä�ó�ó�´��
o offrire a qualsivoglia collaboratore 
del Gruppo, o alle persone a questi 
vicine, omaggi, inviti, gesti di compia -
cenza, favori o qualsiasi altro vantag -
gio, pecuniario o meno, in grado di 
�ª�ä�ó�ó�ä�Ý�ð�´�ó�´�ö�� �Ç�Þ�I���´�Þ���•�ó�´�� �ä�� �ä�÷�ÿ�•�ª�ä�×�•�ó�´��
l’integrità, l’indipendenza di giudizio 
o l’oggettività di detto collaboratore 
�Þ�´�×�×�´���÷���´���ó�´�×�•���Ç�ä�Þ�Ç���ª�ä�Þ���Ç�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�û

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�Ç�� �Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•�� �•�� �Þ�ä�Þ�� �¾�•�ó�÷�Ç��
carico delle spese di viaggio o di 
alloggio di un collaboratore del 
Gruppo, in particolare in relazione 
a qualsiasi contratto commerciale, 
visita di siti, audit o presentazioni di 
prodotti. 

�w�û�x�����ä�Þ�I�Ç�ÿ�ÿ�Ç���°�/�Ç�Þ�ÿ�´�ó�´�÷�÷�Ç��

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �´���Ç�ÿ�•�� �×�´�� �÷�Ç�ÿ���•���Ç�ä�Þ�Ç�� �ª�•�ó�•�ÿ-
�ÿ�´�ó�Ç�����•�ÿ�´�� �°�•�� ���Þ�� �ª�ä�Þ�I�Ç�ÿ�ÿ�ä�� �°�/�Ç�Þ�ÿ�´�ó�´�÷�÷�Ç��
reale o potenziale con i collaboratori 
del Gruppo o le persone a questi 
vicine, che potrebbe nuocere all’indi -
pendenza o all’oggettività delle loro 
azioni o decisioni professionali. 

Laddove non sia possibile evitare il 
�÷�ä�ð�ó�•�¿�¿�Ç���Þ�¿�´�ó�´�� �°�Ç�� ���Þ�� �ª�ä�Þ�I�Ç�ÿ�ÿ�ä�� �°�/�Ç�Þ-
�ÿ�´�ó�´�÷�÷�Ç�ö�� �Ç�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �°�¢�� �ð�ó�ä���•�� �°�Ç�� �ÿ�ó�•-
sparenza informando della situazione 
l’Entità interessata, in modo tale che 
la situazione possa essere affrontata.

 RISPETTO DEGLI  
STANDARD LAVORATIVI    

2.1 Lavoro forzato o obbligatorio e 
condizioni di lavoro

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�/�Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•�� �•�� �Þ�ä�Þ�� ���ÿ�Ç�×�Ç��-
zare il lavoro forzato o obbligatorio 
�ª�ä�Ý�´���°�´�H�Þ�Ç�ÿ�ä���Þ�´�×�×�´�����ä�Þ���´�Þ���Ç�ä�Þ�Ç���Þ�­�x�•��
�´���Þ�­�w�v�{���°�´�×�×�/�,�;�H�û���;�•�����ä�Þ���´�Þ���Ç�ä�Þ�´���Þ�­�x�•��
�°�´�H�Þ�Ç�÷�ª�´�� �Ç�×�� �×�•���ä�ó�ä�� �¾�ä�ó���•�ÿ�ä�� �ä�� �ä�©�©�×�Ç�¿�•-
torio come qualsiasi lavoro o servizio 
richiesto a un individuo con la minac -
cia di una qualsiasi penalità e al quale 
detto individuo non ha acconsentito 
volontariamente. La ritenzione, come 
condizione di occupazione, dei docu -
�Ý�´�Þ�ÿ�Ç�� �°�/�Ç�°�´�Þ�ÿ�Ç�ÿ�¢�ö�� �ð�•�÷�÷�•�ð�ä�ó�ÿ�Ç�ö�� �ª�´�ó�ÿ�Ç�H-
cati di formazione, permessi di lavoro 
�ä�� �ò���•�×�÷�Ç�•�÷�Ç�� �•�×�ÿ�ó�ä�� �°�ä�ª���Ý�´�Þ�ÿ�ä�� �Ç�°�´�Þ�ÿ�Ç�H-
cativo è vietata, al pari dell’obbligo 
per i lavoratori di fornire depositi o 
�¿�•�ó�•�Þ���Ç�´�� �H�Þ�•�Þ���Ç�•�ó�Ç�´�û�� �,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �ð�´�ó-
�Ý�´�ÿ�ÿ�´���•�Ç���÷���ä�Ç���°�Ç�ð�´�Þ�°�´�Þ�ÿ�Ç���°�Ç���ð�ä�ó�ó�´���H�Þ�´��
�×�Ç�©�´�ó�•�Ý�´�Þ�ÿ�´�� �´�� �÷�´�Þ���•�� �ð�´�Þ�•�×�Ç�ÿ�¢�� ���ª�ä�Þ�� ���Þ��
preavviso ragionevole) alla relazione 
�°�Ç���×�•���ä�ó�ä�û���,�Þ�ä�×�ÿ�ó�´�ö���Ç�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���Þ�ä�Þ���°�´���´��
ostacolare l’accesso dei suoi dipen -
denti ai loro fondi personali.
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�,�� �°�Ç�ð�´�Þ�°�´�Þ�ÿ�Ç�� �°�´�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �°�´���ä�Þ�ä��
essere informati chiaramente e in 
modo comprensibile di tutti gli ele -
menti essenziali relativi alle loro con -
�°�Ç���Ç�ä�Þ�Ç���°�Ç���×�•���ä�ó�ä�� ���÷�•�×�•�ó�Ç�ä�ö�� �ä�ó�•�ó�Ç�ö�� �°���ó�•�ÿ�•��
della relazione di lavoro, ecc.).

�c���ÿ�ÿ�´���×�´���÷�ð�´�÷�´���°�Ç���•�÷�÷���Þ���Ç�ä�Þ�´�����÷�ð�´�÷�´���°�Ç��
passaporto, visto, assicurazione, tra -
sferta, esame medico, ecc.) devono 
essere a carico del datore di lavoro e 
non del dipendente.

2.2 Lavoro illegale

�,�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���÷�Ç���Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•���•���Þ�ä�Þ���•�����•�×�´�ó�÷�Ç��
�°�Ç�� �×�•���ä�ó�ä�� �Ç�×�×�´�¿�•�×�´�ö�� �ª�ä�Ý�´�� �°�´�H�Þ�Ç�ÿ�ä�� �Þ�´�×�×�•��
normativa dei paesi in cui opera. 

2.3 Lavoro minorile 

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�/�Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•�� �•�� �ª�ä�Þ�¾�ä�ó�Ý�•�ó�÷�Ç��
alle disposizioni relative all’elimina -
zione del lavoro minorile e alla tutela 
�°�´�Ç���©�•�Ý�©�Ç�Þ�Ç�ö���ª�ä�Ý�´���°�´�H�Þ�Ç�ÿ�´���°�•�×�×�´���ª�ä�Þ-
venzioni dell’ILO. Si impegna in parti -
colare a non impiegare persone che 
non abbiano raggiunto l’età minima 
necessaria per lavorare in virtù delle 
���ä�Þ���´�Þ���Ç�ä�Þ�Ç���Þ�­�w�y�~���´���Þ�­�w�~�x���°�´�×�×�/�,�;�H�û��

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�Ç�� �•�÷�ÿ�Ç�´�Þ�´�� �°�•�×�×�/�•�÷�÷���Ý�´�ó�´��
�©�•�Ý�©�Ç�Þ�Ç���°�Ç���´�ÿ�¢���Ç�Þ�¾�´�ó�Ç�ä�ó�´���•���w�{���•�Þ�Þ�Ç�ö���÷�•�×���ä��
circostanze particolari quali: tirocinio, 
stage di osservazione, prestazioni 
artistiche.

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�Ç�� �•�÷�ÿ�Ç�´�Þ�´�� �°�•�×�×�/�•�÷�÷���Ý�´�ó�´��
�ð�´�ó�÷�ä�Þ�´�� �°�Ç���´�ÿ�¢���Ç�Þ�¾�´�ó�Ç�ä�ó�´�� �•�� �w�~���•�Þ�Þ�Ç���ð�´�ó��
lavorare in condizioni rischiose per 
la loro salute e/o la loro sicurezza, in 
particolare sottoterra, sott’acqua, ad 
�•�×�ÿ�´�����´���ð�´�ó�Ç�ª�ä�×�ä�÷�´���ä���Ç�Þ���÷�ð�•���Ç���ª�ä�Þ�H�Þ�•�ÿ�Ç�ö��
oppure per lavorare di notte, confor -
memente alle Convenzioni summen -
zionate e alle disposizioni legislative 
applicabili.

In ogni caso, l’applicazione di questi 
�ð�ó�Ç�Þ�ª�Ç�ð�Ç�� �°�•�� �ð�•�ó�ÿ�´�� �°�´�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �°�´���´��
essere ispirata dall’interesse supe -
riore del minore.

2.4 Orario di lavoro

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �ó�Ç�÷�ð�´�ÿ�ÿ�•�� �×�•�� �×�´�¿�Ç�÷�×�•���Ç�ä�Þ�´��
locale in materia di orario di lavoro, 
anche in materia di straordinari. Ogni 
lavoratore deve disporre di almeno  
�x�z�� �ä�ó�´�� �ª�ä�Þ�÷�´�ª���ÿ�Ç���´�� �°�Ç�� �ó�Ç�ð�ä�÷�ä�� �ð�´�ó��
periodo di 7 giorni, salvo nei casi pre -
visti dalla regolamentazione locale, 
nelle situazioni di emergenza, nelle 
situazioni eccezionali o in caso di vin -
coli legati all’installazione di attrez -
zature speciali o a schemi di orari su 
misura, in particolare per missioni o 
rotazioni. 

2.5 Livello di remunerazione

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �ó�Ç�÷�ð�´�ÿ�ÿ�•�� �×�•�� �×�´�¿�Ç�÷�×�•���Ç�ä�Þ�´��
locale in materia di salari minimi e si 
impegna a versare regolarmente i 
salari ai propri dipendenti. 

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�/�Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•�� �•�� �ó�´�Ý���Þ�´�ó�•�ó�´��
gli straordinari conformemente ai 
tassi stabiliti dalla legislazione locale 
vigente. 

In assenza di regolamentazione nazio -
nale, la remunerazione deve essere 
�÷���¾�H�ª�Ç�´�Þ�ÿ�´�� �ð�´�ó�� �ó�Ç�÷�ð�ä�Þ�°�´�ó�´�� �•�Ç�� �©�Ç�÷�ä�¿�Þ�Ç��
essenziali. 

Le condizioni di remunerazione 
devono essere chiaramente comuni -
cate ai lavoratori. 
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2.6 Libertà di associazione e 
diritto di negoziazione collettiva 

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�/�Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•�� �•�� �ó�Ç�÷�ð�´�ÿ�ÿ�•�ó�´�� �Ç��
principi di libertà di associazione, di 
protezione del diritto sindacale e di 
negoziazione collettiva delle Conven -
���Ç�ä�Þ�Ç���Þ�­�~�}���´���Þ�­�•�~���°�´�×�×�/�,�;�H�ö���Þ�´�×���ó�Ç�÷�ð�´�ÿ�ÿ�ä��
della legislazione locale.

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�Ç�� �Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•�� �•�� �Þ�ä�Þ�� �×�Ç�Ý�Ç�ÿ�•�ó�´�ö��
punire o discriminare l’eventuale appar -
tenenza o mancata appartenenza a 
un’organizzazione di dipendenti.

�B�´�Ç�� �ð�•�´�÷�Ç�� �Ç�Þ�� �ª���Ç�� �×�´�� �ª�ä�Þ���´�Þ���Ç�ä�Þ�Ç�� �,�;�H��
sulle libertà sindacali non sono appli -
�ª�•�ÿ�´�ö���Ç�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���÷�Ç���Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•���•���ð�ä�ó�ó�´���Ç�Þ��
essere misure che permettano di assi -
curare un dialogo sociale con i propri 
dipendenti.

2.7 Discriminazione e molestie 

Conformemente alle condizioni pre -
���Ç�÷�ÿ�´���°�•�×�×�•�����ä�Þ���´�Þ���Ç�ä�Þ�´���Þ�­�w�w�w���°�´�×�×�/�,�;�H�ö��
�Ç�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�/�Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•�� �•�� �Þ�ä�Þ�� �´�¾�¾�´�ÿ-
tuare distinzioni, esclusioni o prefe -
renze fondate sulla razza, sul colore 
della pelle, sul sesso, sulla religione, 
sulle idee politiche, sulla nazionalità o 
sull’estrazione sociale, che avrebbero 
come effetto di annullare o ostaco -
lare le pari opportunità o la parità di 
trattamento in materia di impiego o 
professione.

Conformemente alla Convenzione 
�Þ�­�w�w�w�ö���×�´���°�Ç�÷�ÿ�Ç�Þ���Ç�ä�Þ�Ç�ö���´�÷�ª�×���÷�Ç�ä�Þ�Ç���ä���ð�ó�´�¾�´-
�ó�´�Þ���´�� �¾�ä�Þ�°�•�ÿ�´�� �÷���×�×�´�� �ò���•�×�Ç�H�ª�Ä�´�� �Þ�´�ª�´�÷-
sarie per un dato impiego, al pari 
delle misure speciali destinate a tener 
conto delle esigenze particolari di 
persone per le quali una protezione o 
un’assistenza speciale è, in generale, 
riconosciuta come necessaria per 
ragioni quali il sesso, l’età, l’invalidità, 

gli oneri familiari o il livello sociale o 
�ª���×�ÿ���ó�•�×�´�� ���°�Ç�÷�ª�ó�Ç�Ý�Ç�Þ�•���Ç�ä�Þ�´�� �ð�ä�÷�Ç�ÿ�Ç���•����
non sono considerate come discrimi -
nazioni.

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �ó�Ç�÷�ð�´�ÿ�ÿ�•�� �×�•�� �×�´�¿�Ç�÷�×�•���Ç�ä�Þ�´��
locale in materia di occupazione dei 
disabili.

I dipendenti non devono essere sog -
�¿�´�ÿ�ÿ�Ç���•���÷�•�Þ���Ç�ä�Þ�Ç���H�÷�Ç�ª�Ä�´���Þ�µ���•���Ý�ä�×�´�÷�ÿ�Ç�´���ä��
�•�©���÷�Ç���°�Ç���Þ�•�ÿ���ó�•���H�÷�Ç�ª�•�ö���÷�´�÷�÷���•�×�´�ö���ð�÷�Ç�ª�ä-
logica o verbale. 

 TUTELA DELLA SALUTE E 
DELLA SICUREZZA

���ä�Þ�¾�ä�ó�Ý�´�Ý�´�Þ�ÿ�´���•�×�×�´���ª�ä�Þ���´�Þ���Ç�ä�Þ�Ç���Þ�­�w�{�{��
�´���Þ�­�w�~�}���°�´�×�×�/�,�;�H�ö���Ç�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���÷�/�Ç�Ý�ð�´�¿�Þ�•��
�•�¾�H�Þ�ª�Ä�µ���Ç���÷���ä�Ç���×�•���ä�ó�•�ÿ�ä�ó�Ç���ä�ð�´�ó�Ç�Þ�ä���Ç�Þ�����Þ��
ambiente sicuro che tuteli la loro salute 
�H�÷�Ç�ª�•���´���Ý�´�Þ�ÿ�•�×�´�û��

I rischi legati alla sua attività devono 
�´�÷�÷�´�ó�´���Ç�°�´�Þ�ÿ�Ç�H�ª�•�ÿ�Ç���´�����•�×���ÿ�•�ÿ�Ç�û���,�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´��
deve fare tutto il possibile per conte -
nere questi rischi e adottare misure 
precauzionali necessarie in materia di 
prevenzione e protezione dagli inci -
denti e dalle malattie professionali. 

�,�Þ���ð�•�ó�ÿ�Ç�ª�ä�×�•�ó�´�ö���Ç�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���°�´���´�õ��

•  organizzare regolarmente formazioni 
�•�°�´�¿���•�ÿ�´�� �•�×�� �H�Þ�´�� �°�Ç�� �•�÷�÷�Ç�ª���ó�•�ó�÷�Ç�� �ª�Ä�´�� �Ç��
lavoratori dispongano di conoscenze 
�÷���¾�H�ª�Ç�´�Þ�ÿ�Ç���Ç�Þ���Ý�•�ÿ�´�ó�Ç�•���°�Ç���÷�•�×���ÿ�´���´���÷�Ç�ª��-
rezza sul lavoro; 

•  in caso di eventuale pericolosità del 
materiale o dei prodotti utilizzati, infor -
mare i lavoratori e formarli alla preven -
zione dei rischi connessi al loro utilizzo;

•  fornire ai lavoratori indumenti e un 
equipaggiamento di protezione 
adeguati, con le relative istruzioni in 
merito al loro utilizzo;
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•  in caso di necessità, garantire l’ac -
cesso ai primi soccorsi per i lavoratori;

•  assicurarsi, quando fornisce alloggio, 
che quest’ultimo sia pulito e sicuro, 
e che risponda alle norme applicabili 
in materia di igiene e sicurezza degli 
�´�°�Ç�H�ª�Ç�û��

�,�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���°�´���´���•�÷�÷�Ç�ª���ó�•�ó�÷�Ç���ª�Ä�´���×�´���÷���´��
attività non nuocciano alla salute e alla 
sicurezza dei suoi subappaltatori, degli 
altri operatori coinvolti nell’opera -
zione, delle popolazioni vicine e degli 
utenti dei suoi prodotti.

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �»�� �Ç�Þ�ª�ä�ó�•�¿�¿�Ç�•�ÿ�ä�� �•�� �ð�ó�´�°�Ç-
sporre un sistema di gestione della 
salute e della sicurezza, stabilito sulla 
base di standard intenzionali quali 
�×�•�� �Þ�ä�ó�Ý�•�� �,�[�H�� �z�{�v�v�w�� �ä�� �ò���•�×�÷�Ç�•�÷�Ç�� �•�×�ÿ�ó�•��
norma equivalente.

Le Entità operano attivamente per il 
miglioramento della sicurezza di tutte 
le persone che lavorano nei loro siti. 
�T�´�ó�� �ÿ���ÿ�´�×�•�ó�´�� �×�/�Ç�Þ�ÿ�´�¿�ó�Ç�ÿ�¢�� �H�÷�Ç�ª�•�� �°�´�×�×�´�� �ð�´�ó-
�÷�ä�Þ�´�ö�� �×�´�� ���Þ�ÿ�Ç�ÿ�¢�� �´�÷�Ç�¿�ä�Þ�ä�� �°�•�Ç�� �×�ä�ó�ä�� �#�ä�ó�Þ�Ç-
tori un rigore in materia di sicurezza 
sul lavoro identico a quello previsto in 
caso di intervento nei siti del Gruppo. 
���� �ÿ�•�×�´�� �ó�Ç�¿���•�ó�°�ä�ö�� �÷�ð�´�ÿ�ÿ�•�� �•�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´��
segnalare ogni anomalia constatata al 
responsabile del sito in cui interviene.

  �c�g�c���;���������;�;�/���A���,���B�c���ö��
DELLA BIODIVERSITÀ E 
�����;�;�����W�,�[�H�W�[�����#�����H�A�g�B�,�c����
INTERESSATE

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�Ç�� �•�°�ä�ð�´�ó�•�� �ð�´�ó�� �ó�Ç�°���ó�ó�´��
al minimo il suo impatto negativo 
sull’ambiente e predisporre misure 
che contribuiscano alla tutela del 
clima e dell’ambiente, sia per quanto 
riguarda i suoi prodotti sia con rife -
rimento al suo sistema di gestione, 
in particolare in relazione alla ridu -
zione delle emissioni di gas serra, al 
mantenimento della biodiversità e 
degli ecosistemi, allo sfruttamento 
delle risorse naturali e alla gestione 
�°�´�Ç�� �ó�Ç�H���ÿ�Ç�� �´�� �°�´�×�×�´�� �÷�ä�÷�ÿ�•�Þ���´�� �ÿ�ä�÷�÷�Ç-
che. Si adopera altresì per limitare i 
disturbi ai residenti locali, per ridurre 
i propri consumi di energia, gli scari -
chi nell’acqua, nell’aria e nel suolo e i 
�ó�Ç�H���ÿ�Ç�� �¿�´�Þ�´�ó�•�ÿ�Ç�� �Þ�´�×�×�´�� �°�Ç���´�ó�÷�´�� �¾�•�÷�Ç�� �°�´�×�×�•��
sua attività, in particolare in quella di 
imballaggio.

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �÷�Ç�� �•�°�ä�ð�´�ó�•�� �ð�´�ó�� �ª�ä�÷�ÿ�ó���Ç�ó�´��
congiuntamente e proporre soluzioni 
che riducano al minimo le emissioni 
di gas serra connesse ai propri pro -
�°�ä�ÿ�ÿ�Ç�� �´�� �÷�´�ó���Ç���Ç�� ���•�°�� �´�÷�´�Ý�ð�Ç�ä�� �ð�ó�ä�°�ä�ÿ�ÿ�Ç��
ecoconcepiti, materiali di fonte bio -
logica, modello economico circolare 
e/o della funzionalità, ecc.).

�,�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���°�´���´���ä�ÿ�ÿ�´�Þ�´�ó�´���´���ó�Ç�÷�ð�´�ÿ�ÿ�•�ó�´��
tutti i permessi necessari in materia 
ambientale.

�,�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���Ç�Þ�ÿ�´�¿�ó�•���Ç���ª�ó�Ç�ÿ�´�ó�Ç���°�Ç���ó�Ç�÷�ð�´�ÿ�ÿ�ä��
dell’ambiente, di igiene e di sicurezza 
nell’acquisto di prodotti e servizi, 
nella concezione, nella produzione 
e nella realizzazione dei suoi pro -
�°�ä�ÿ�ÿ�Ç���´���÷�´�ó���Ç���Ç�ö���•�×���H�Þ�´���°�Ç���ó�Ç�°���ó�ó�´���Ç�×���×�ä�ó�ä��
impatto in questi ambiti durante tutto 
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���9���� �;�9�� �ð�ó�ä�ª�´�°���ó�9�� �°�Ç�� �ó�9�ª�ª�ä�×�ÿ�9�� �´�� �ÿ�ó�9�ÿ�ÿ�9�Ý�´�Þ�ÿ�ä�� �°�´�×�×�´�� �÷�´�¿�Þ�9�×�9���Ç�ä�Þ�Ç�� �H�¿���ó�9�� �Þ�´�×�×�'�9�ð�ð�´�Þ�°�Ç�ª�´�� �°�´�×�� �ª�ä�°�Ç�ª�´�� �´�ÿ�Ç�ª�ä�� �°�Ç�� ���ä���C�¿���´�÷��
�÷�ª�9�ó�Ç�ª�9�©�Ç�×�´���÷���×���÷�Ç�ÿ�ä���������ó�©�ä���C�¿���´�÷�ó�ª�ä�Ý

il loro ciclo di vita, mantenendone e/o 
migliorandone la qualità.

Si impegna a rispettare quantomeno 
le disposizioni legislative e norma -
tive locali applicabili, nonché le leggi 
vigenti nel o nei paesi di destinazione 
del prodotto.

�,�×�� �#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´�� �»�� �Ç�Þ�ª�ä�ó�•�¿�¿�Ç�•�ÿ�ä�� �•�� �ð�ó�´�°�Ç-
sporre un sistema di gestione dell’am -
biente, stabilito sulla base di standard 
�Ç�Þ�ÿ�´�Þ���Ç�ä�Þ�•�×�Ç���ò���•�×�Ç���×�•���Þ�ä�ó�Ý�•���,�[�H���w�z�v�v�w�û

Comunità interessate
�,�×���#�ä�ó�Þ�Ç�ÿ�ä�ó�´���ó�Ç�÷�ð�´�ÿ�ÿ�•���Ç���°�Ç�ó�Ç�ÿ�ÿ�Ç���°�´�×�×�´�����ä�Ý��-
nità interessate con le sue attività.

Si adopera per individuare, a monte 
dei progetti, i loro impatti sui diritti 
delle Comunità interessate e pone in 
essere, se del caso, misure adeguate 
per rimediare per quanto possibile ai 
pregiudizi individuati.

  SEGNALAZIONE

���×�� �H�Þ�´�� �°�Ç�� �ó�•�ª�ª�ä�¿�×�Ç�´�ó�´�� �ÿ���ÿ�ÿ�´�� �×�´�� �÷�´�¿�Þ�•-
lazioni professionali, in particolare 
quelle relative al contenuto della pre -
sente Carta, il Gruppo ha predisposto 
un dispositivo che permette di con -
tattare il responsabile etico dell’Area 
di business o dell’Entità interessata 
e/o del Gruppo. Tale dispositivo, 
accessibile a tutti, garantisce non solo 
la riservatezza dell’identità dell’autore 
della segnalazione, ma anche quella 
dell’identità delle persone oggetto 
della segnalazione e delle informa -
zioni raccolte in quest’ambito. Il 
dispositivo di segnalazione è accessi -
bile al seguente indirizzo: 

https://alertegroupe.bouygues.com a
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W O R K F O R C E
AC C O M O DAT I O N  STA N DA R D S

Constantly 
improving living 

conditions



With all its entities worldwide, Bouygues 
Construction must often accommodate 
its workforce coming from remote 
locations or overseas. This present 
�F�Q�E�W�O�G�P�V���C�K�O�U���V�Q���R�T�G�U�G�P�V���Q�W�T���Q�H�‚�E�K�C�N��
worldwide company standards for any 
migrant manpower accommodation. 
These standards intend to guarantee  
a strong level of equipment  
and living quality, irrespective  
of the country or workplace.

Each new site accommodation must 
be compliant with the requirements 
�U�R�G�E�K�‚�G�F���K�P���V�J�G���R�T�G�U�G�P�V���F�Q�E�W�O�G�P�V���� 
For already existing facilities, improvements 
shall be done progressively to make  
them compliant.

Worker accommodation standards are  
in line with Bouygues Construction’s 
major priority to keep Health & Safety  
at the center of our actions.  
Be responsible and socially committed 
also means providing decent living 
conditions for our staff. It helps 
to encourage the wellbeing, motivation  
and vigor of its workforce as well  
as positively promoting the Company  
for worker welfare. 

Committed to Health and Safety,  
we are also dedicated to ensuring good 
living conditions.

Jean-Manuel Soussan 
Executive Vice President  
With responsability for human 
resources and policy on corporate 
and social responsability

our 
commitment

W O R K F O R C E  A C C O M O D A T I O N  S T A N D A R D S

BOUYGUES CONSTRUCTION



General 
rules

�+�V���K�U���G�U�U�G�P�V�K�C�N���V�Q���D�G���ƒ�G�Z�K�D�N�G��
to certain standards being 
that Bouygues Construction 
operates in many countries with varied customs.  
Any changes deemed necessary due to the above must  
be reported when setting up the accommodation facility 
�C�N�Q�P�I���Y�K�V�J���C�R�R�T�Q�R�T�K�C�V�G���L�W�U�V�K�‚�E�C�V�K�Q�P�U��

This document stipulates the minimum requirements, 
therefore any improvements or innovation proposed  
by a project /country will be most welcome and shared.

Bouygues Construction standards for worker accommodation 
are in compliance with the recommendations of International 
Labour Organization: Workers’ Housing Recommendation, 
1961 – R115. To create this document we also referred 
to the IFC guidelines, as well as other advanced  
countries standards.

Local standards will take precedence if they are more strict. 
If there are additional legal requirements not covered by 
our standards, they must of course be taken into account.

�(�Q�T���C�N�T�G�C�F�[���G�Z�K�U�V�K�P�I���Y�Q�T�M�G�T���C�E�E�Q�O�O�Q�F�C�V�K�Q�P���H�C�E�K�N�K�V�K�G�U�� 
at the time of our standards’ release, the latter should 
be used as a guideline for evaluation and improvement.

The purpose of this 
document is to present 
Bouygues Construction’s 
worker accommodation 
facility standards. 
Our objective is to provide 
common rules to ensure 
adequate, decent and 
suitable accommodation  
for our workforce.
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Best
practice

Existing workforce 
accommodation
In cases where supplier workforce accommodation 
facilities already exist, a preliminary audit 
is recommended prior to supplier agreement-signing  
to evaluate the standards’ compliance level.

Corrective works must be undertaken to upgrade  
and comply with the minimum requirements below. 
The work cost is borne by the company or negotiated 
with the supplier.

Best practices

THIS DOCUMENT PRESENTS MANDATORY 
PROVISIONS FOR WORKER ACCOMMODATION 
INSTALLED FOR A MINIMUM DURATION OF  
6 MONTHS. FOR ITINERANT ACCOMMODATION  
OR DURATION LESS THAN 6 MONTHS, 
THE DOCUMENT SHOULD BE CONSIDERED  
AS A MERE GUIDELINE.

Standards for workforce accommodation  
facilities are organised into three sections:

	�������&�G�U�K�I�P���Q�H���Y�Q�T�M�G�T���C�E�E�Q�O�O�Q�F�C�V�K�Q�P

	� �������)�G�P�G�T�C�N���Q�T�I�C�P�K�U�C�V�K�Q�P���C�P�F���O�C�P�C�I�G�O�G�P�V

	� ��������(�C�E�K�N�K�V�[���O�C�P�C�I�G�O�G�P�V�����Q�R�G�T�C�V�K�Q�P�U�� 
and maintenance

For workforce accommodation facilities designed  
by Bouygues Construction, all standards presented 
in this document apply. These standards are  
in line with Bouygues Construction’s social, health  
& safety policies. 

They are valid regardless whether the facility  
is directly managed by Bouygues Construction  
or a subsidiary or a subcontractor.

In certain situations listed below, these standards  
can be used as guidelines to improve accommodation 
facilities such as for room sizes, restrooms, catering 
options, recreation areas, etc.

Scope

To enhance 
workforce comfort,  
some ideas 
have also been 
integrated  
as best practices 
and can be 
implemented 
�Y�J�G�P�G�X�G�T���R�Q�U�U�K�D�N�G��

0 4 

W O R K F O R C E  A C C O M O D A T I O N  S T A N D A R D S

BOUYGUES CONSTRUCTION



�5�R�G�E�K�‚�E���E�C�U�G�U
These Standards apply to both men and women, 
therefore some changes could be necessary  
�V�Q���C�E�E�Q�O�Q�F�C�V�G���U�R�G�E�K�‚�E���I�G�P�F�G�T���P�G�G�F�U���
�U�G�R�C�T�C�V�G��
bedrooms, number of toilets, etc.).

Family accommodation facilities

These standards relate to accommodation  
of migrant workers in bachelor status.  
�#���U�R�G�E�K�‚�E���F�Q�E�W�O�G�P�V���H�Q�T���H�C�O�K�N�K�G�U���C�E�E�Q�O�O�Q�F�C�V�K�Q�P�� 
is published separately.

Adhering to local legislation

Should these standards ever be in contradiction  
with local legislation, the latter will take precedence.

In the event where external workforce 
accommodation facilities are provided and /or 
managed by governmental suppliers or partners, and 
when Bouygues Construction is not able to chose the 
�H�C�E�K�N�K�V�[�����U�K�I�P�K�‚�E�C�P�V���E�J�C�P�I�G�U���O�C�[���P�Q�V���D�G���W�P�F�G�T�V�C�M�G�P��
but the accommodation facilities will be audited 
taking our standards into consideration and the 
suppliers will be informed of our recommendations. 

 
Other potential cases

For Joint Venture projects, these Standards  
must be discussed and taken into account  
with partners at an early stage.

Subcontractor facilities

These standards must be part of the tender  
process and negotiations undertaken with 
our subcontractors. Subcontractor facility audits  
by our HSE teams must be made possible and 
organized by contractors on request. 

 

Manpower supplier facilities

These standards must be part of the tender  
process and negotiations undertaken with  
our manpower suppliers. A pre-assessment audit 
must be carried out before choosing any manpower 
suppliers and corrective actions carried out 
if required. Regular audits should also be planned.

Summary

CUSTOMISED  
BOUYGUES 
CONSTRUCTION 
WORKFORCE
ACCOMMODATION
FACILITY 

COMPLIANCE 
WITH ALL STANDARD  
REQUIREMENTS

Existing bought  
or rented 
workforce
accommodation
facility

Facility managed  
by Bouygues 
Construction or 
subcontractor

— Preliminary audit  
�
�U�V�C�P�F�C�T�F���E�Q�O�R�N�K�C�P�E�G�� 
assessment) prior 
to supplier agreement.
— Compliance with  
minimal requirements.
— Other standards for  
longterm accommodation 
�
�G���I�����H�Q�T���T�Q�Q�O���U�K�\�G�U����
catering options, recreation 
areas, etc.). 

Facility managed  
by an external 
partner

— Compliance audit 
and recommendations 
for applying minimal 
requirements.
— Other standard sections 
used as guidelines 
�H�Q�T �R�C�T�V�P�G�T�U���
�G���I�����H�Q�T���T�Q�Q�O��
sizes, catering options, 
recreation areas, etc.).
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Legal and regulatory 
requirements regarding the 
design and implementation 
as well as the base camp 
operations must be listed, 
identi�ed and analyzed. 
Regulatory monitoring 
must be done to ensure 
the evolution.
The use of external 
specilized suppliers 
or prefabricated modules 
could ensure quality 
products, �exibility and 
attractive overall prices 
with the possibility of  
buy-backs or resales.

Design

1
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Hazardous materials such as asbestos or lead 
should not be used or already be installed 
in the facility. A “contamination” survey must be  
carried out on already-existing facilities.

Before building and operating worker accommodation, 
local housing area layout and any potential effects 
that the building of new facilities may have on  
the surrounding communities must be analysed.

It is essential that worker accommodation is not 
bothered by any environmental or operational 
�Y�Q�T�M�U�K�V�G���K�O�R�C�E�V�U���
�H�Q�T���G�Z�C�O�R�N�G���P�Q�K�U�G���G�O�K�U�U�K�Q�P�U�� 
or dust). However, living facilities must be  
located within a reasonable distance from  
the worksite – no more than one hour away from 
the construction site.

Lightning protection must be installed for areas  
�Y�J�G�T�G���V�J�W�P�F�G�T���U�V�Q�T�O�U���C�T�G���K�F�G�P�V�K�‚�G�F���K�P���V�J�G���T�K�U�M��
analysis. Generators should be placed taking  
into account all possible disturbances  
�
�P�Q�K�U�G�����G�Z�J�C�W�U�V���H�W�O�G�U�����U�V�Q�T�C�I�G���Q�H���K�P�ƒ�C�O�O�C�D�N�G��
material, etc.) for the workforce. Generators  
and fuel tanks must be connected to earth.  
�%�Q�T�T�G�E�V���R�T�Q�E�G�F�W�T�G���T�G�I�C�T�F�K�P�I���‚�N�N�K�P�I���H�W�G�N���V�C�P�M�U���� 
and generator maintenance must be drafted.  
�#�N�N���‚�T�G���R�T�Q�V�G�E�V�K�Q�P���U�[�U�V�G�O�U���O�W�U�V���D�G���K�P�U�V�C�N�N�G�F�� 
close to the equipment.

A SITE AND RISKS ANALYSIS SHOULD 
BE UNDERTAKEN TO DETECT ANY ISSUES WITHIN 
THE SITE PROXIMITY. THIS ANALYSIS IS REVIEWED 
AT LEAST ONCE A YEAR TO INTEGRATE  
ANY POTENTIAL CHANGE ON OR AROUND  
THE SITE. THE REPORT MUST BE ATTACHED  
TO THE WORKFORCE ACCOMODATION 
MANAGEMENT PLAN.

The location and surrounding area of accommodation 
facilities must be checked for:

	� ��0�C�V�W�T�C�N���T�K�U�M�U���U�W�E�J���C�U���ƒ�Q�Q�F�K�P�I�����V�Q�T�P�C�F�Q�U���� 
�U�P�Q�Y���U�V�Q�T�O�U�����J�G�C�X�[���T�C�K�P�����G�C�T�V�J�S�W�C�M�G�U�����G�V�E��

	� Risk of accidents in case of falling trees 
�
�E�W�V�V�K�P�I�����D�T�C�E�K�P�I�����G�V�E��������

	� �.�Q�E�C�N���Y�K�N�F�N�K�H�G���
�G���I�����U�P�C�M�G�U�����U�R�K�F�G�T�U�����G�V�E�������� 
gravel should be laid around the housing  
(1m wide, regular pruning of vegetation, 
�U�R�G�E�K�‚�E���G�S�W�K�R�O�G�P�V���
�G���I�����R�G�T�E�J�����I�N�Q�X�G�U�����G�V�E������ 
�V�Q���E�C�V�E�J���C�P�K�O�C�N�U��

�.�K�X�K�P�I���H�C�E�K�N�K�V�K�G�U���C�T�G���N�Q�E�C�V�G�F���V�Q���C�X�Q�K�F���ƒ�Q�Q�F�K�P�I��
and other natural hazards. 

The location of workforce accommodation facilities 
must guarantee that workers are not affected by air 
pollution, surface run-off, sewage or other waste. 

Site risk 
analysis

0 7 

D E S I G N

BOUYGUES CONSTRUCTION



Design 
review

Sewage 
system / Garbage

INTERNAL SITE LAYOUT AND DRAWINGS 
OR TECHNICAL PROPOSALS BY EXTERNAL 
PROVIDERS, MUST BE REVIEWED BY THE SAFETY 
MANAGERS AND THE SITE SUPERINTENDANTS 
WITH RECOMMENDATIONS AND ANALYSIS 
SUBMITTED TO THE PROJECT DIRECTOR.

The review should be a shared exercice taking  
into account:

	� Risk analysis including site condition  
of the future location, weather conditions, 
�V�T�C�P�U�R�Q�T�V�����G�V�E��

	� Manpower curves and project planning 

	� Safety and Security

	� �(�C�E�K�N�K�V�[���Q�R�G�T�C�V�K�Q�P�U�����V�T�[�K�P�I���V�Q���W�P�F�G�T�U�V�C�P�F��
routines of one worker, one family,  
�O�C�K�P�V�G�P�C�P�E�G���U�G�T�X�K�E�G�U�����G�V�E�����C�P�F���F�K�H�H�G�T�G�P�V��
scenarios���
�‚�T�G�����J�G�C�X�[���T�C�K�P�����T�K�Q�V�U������

	� �-�G�[���V�Q�R�K�E�U���U�W�E�J���C�U��
— ��R�C�T�M�K�P�I���C�P�F���V�T�C�H�‚�E���E�Q�P�V�T�Q�N��
— �generator noise impact
— �delivery of water, fuel, food
— ��C�E�E�G�U�U���K�P���E�C�U�G���Q�H���‚�T�G
— �muster point
— �sewage pumping and tank access

Before starting the construction, one last standard 
pre-assessment must be carried out and reviewed.

	� The site analysis helps to design the platform 
�C�P�F���D�W�K�N�F�K�P�I����It is important to take into 
consideration the possibility of heavy rain  
and to consequently design a platform 
with a slope and drainage system.

	� �6�J�G���I�G�P�G�T�C�N���Y�C�V�G�T���K�P���C�P�F���Y�C�V�G�T���Q�W�V���
�U�G�Y�C�I�G����
�ƒ�Q�Y���O�W�U�V���D�G���C�U�U�G�U�U�G�F���V�Q���G�P�U�W�T�G���V�J�G���V�C�P�M�� 
or exhaust capacity and checking the general 
public sewage system is adequate for  
�V�J�G���H�C�E�K�N�K�V�[���U�G�T�X�K�E�G�U����

	� Acces for sewage collector trucks must be 
�V�C�M�G�P���K�P�V�Q���C�E�E�Q�W�P�V��

	� �9�C�U�V�G ���)�C�T�D�C�I�G���E�Q�N�N�G�E�V�K�Q�P���R�Q�K�P�V�U���
�H�Q�T���M�G�[���C�T�G�C��
�C�P�F���Q�P�G���I�G�P�G�T�C�N���Q�P�G�����O�W�U�V���D�G���E�Q�P�U�K�F�G�T�G�F��
�Y�J�G�P���F�G�U�K�I�P�K�P�I���V�J�G���N�C�[�Q�W�V����Whenever possible 
the general collection point should be placed 
outside or around the fence area to avoid trucks 
driving around inside the facility.

0 8 

W O R K F O R C E  A C C O M O D A T I O N  S T A N D A R D S

BOUYGUES CONSTRUCTION



Best
practice

Security,
CCTV

	�The accommodation facility must as  
a minimum be equipped with a passive 
defense system (wall, fence, lighting,  
�%�%�6�8�����G�V�E�������C�P�F���Y�K�V�J���C�P���C�E�E�G�U�U���E�Q�P�V�T�Q�N�� 
�U�[�U�V�G�O���
�D�C�F�I�G�U�����G�V�E�������� 
Depending on the risk analysis of the area, 
�C�F�F�K�V�K�Q�P�C�N���O�G�C�U�W�T�G�U���O�C�[���D�G���F�G�‚�P�G�F���D�[�� 
the Security Director of Bouygues Construction.

Fire safety

	�Smoke detectors must be installed in enclosed 
corridors and in each accommodation unit 
�Y�J�K�E�J���Y�K�N�N���D�G���E�Q�P�P�G�E�V�G�F���V�Q���C���‚�T�G���C�N�C�T�O���U�[�U�V�G�O��
�Q�T���U�K�P�I�N�G���U�V�C�V�K�Q�P���U�O�Q�M�G���C�N�C�T�O�U��  
Should it not possible to install smoke detectors 
�F�W�G���V�Q���N�G�I�C�N���E�Q�P�U�V�T�C�K�P�V�U�����V�J�K�U���O�W�U�V���D�G���L�W�U�V�K�‚�G�F�� 
on a case by case basis. In this case, a general  
�‚�T�G���C�N�C�T�O���U�[�U�V�G�O���O�W�U�V���D�G���W�U�G�F��

	� All premises must provide means to quickly  
�C�P�F���U�C�H�G�N�[���G�X�C�E�W�C�V�G���C�N�N���Q�E�E�W�R�C�P�V�U�����/�Q�T�G��
�U�R�G�E�K�‚�E�C�N�N�[�����U�J�C�T�G�F���E�Q�T�T�K�F�Q�T�U���C�P�F���U�V�C�K�T�E�C�U�G�U��
must provide easy access to the outside  
�K�P���E�C�U�G���Q�H���G�O�G�T�I�G�P�E�[����We recommend  
the corridors’ width to be at least 1.5m.

	� Every building must be easily accessed  
�D�[���C�P�[���‚�T�G���F�G�R�C�T�V�O�G�P�V���G�S�W�K�R�O�G�P�V���D�[���O�G�C�P�U�� 
�Q�H���C�P���G�O�G�T�I�G�P�E�[���C�E�E�G�U�U���T�Q�W�V�G����

	� An uninterrupted power supply will provide 
emergency lighting to help occupants  
�G�X�C�E�W�C�V�G���U�C�H�G�N�[���V�Q���O�W�U�V�G�T���R�Q�K�P�V�U��

Installing CCTV 
with a 3-day 
recording 
plan is highly 
recommended 
for all general 
areas (entrance, 
canteen, walkways, 
�R�N�C�[�I�T�Q�W�P�F�����G�V�E����

Best
practice

An annual visit  
with the public 
body in charge to 
�R�T�Q�E�G�G�F���Y�K�V�J���‚�T�G��
�‚�I�J�V�K�P�I���G�Z�G�T�E�K�E�G�U 
/demonstrations,  
to brief population 
/family on risks 
�C�P�F���‚�T�U�V���C�K�F���C�P�F��
to make some 
�‚�T�G���R�T�G�X�G�P�V�K�Q�P��
�T�G�E�Q�O�O�G�P�F�C�V�K�Q�P�U��
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	� �#�N�N���ƒ�Q�Q�T���C�P�F���Y�C�N�N���D�W�K�N�F�K�P�I���‚�P�K�U�J�G�U���O�W�U�V��
�D�G �G�C�U�[���V�Q���E�N�G�C�P���C�P�F���O�C�K�P�V�C�K�P�����6�J�G���M�K�V�E�J�G�P��
�C�P�F���U�C�P�K�V�C�T�[���H�C�E�K�N�K�V�[���ƒ�Q�Q�T�U���O�W�U�V���C�N�U�Q���D�G���G�C�U�[���V�Q��
�E�N�G�C�P���C�P�F���G�S�W�K�R�R�G�F���Y�K�V�J���C���ƒ�Q�Q�T���F�T�C�K�P��

	� Infrastructure systems must be designed 
for long-term sustainability as be energy 
�G�H�‚�E�K�G�P�E�[ �C�U���Y�G�N�N���C�U���U�W�K�V�C�D�N�G���H�Q�T��
�V�J�G�K�T �X�C�T�K�Q�W�U �K�P�U�V�C�N�N�C�V�K�Q�P���C�T�G�C����

	� When considering multi-storey buildings, 
all upper access and fall-risks must be taken 
�K�P�V�Q���C�E�E�Q�W�P�V����

	� An area for hanging up laundry must be 
�K�P�V�G�I�T�C�V�G�F���K�P���V�J�G���N�C�[�Q�W�V��

	� �6�J�G���T�Q�Q�‚�P�I���O�C�V�G�T�K�C�N���U�J�Q�W�N�F���D�G���P�Q�K�U�G���R�T�Q�Q�H��
designed, for example avoiding the sound 
of heavy rain disturbing workers when 
�V�J�G�[ �U�N�G�G�R����

Building  
materials

	�Living facilities should be built using 
suitable materials and must always be kept 
in good condition, clean and with no visible 
�T�W�D�D�K�U�J���Q�T���T�G�H�W�U�G�����#�N�N���G�C�U�[���ƒ�C�O�O�C�D�N�G���O�C�V�G�T�K�C�N�� 
is prohibited.

	� If the facility is built by Bouygues Construction, 
it will either be a solid, long-lasting structure 
�
�W�U�K�P�I���D�N�Q�E�M���Y�C�N�N�U�������Q�T �C �N�K�I�J�V�Y�G�K�I�J�V��
�R�T�G�H�C�D�T�K�E�C�V�G�F���U�V�T�W�E�V�W�T�G����

	� If the facility already exists and is rented out, 
a check is necessary when the lease begins 
to verify if these standards can be applied and 
�V�J�C�V���V�J�G�T�G���C�T�G���P�Q���O�C�L�Q�T���Q�D�U�V�C�E�N�G�U����Corrective 
works must be carried out to comply with 
mandatory minimum requirements.

	� �(�Q�T���O�C�K�P�V�G�P�C�P�E�G���R�W�T�R�Q�U�G�U�����C�N�N���E�Q�O�O�Q�P��
areas (corridors, dining rooms, kitchens, 
�C�P�F���D�C�V�J�T�Q�Q�O�U�����O�W�U�V���D�G���R�T�Q�V�G�E�V�G�F���H�T�Q�O��
�F�G�V�G�T�K�Q�T�C�V�K�Q�P�����O�Q�N�F���C�P�F���J�W�O�K�F�K�V�[����

Lighting  
system

	��#�N�N���R�T�G�O�K�U�G�U���O�W�U�V���J�C�X�G���U�W�H�‚�E�K�G�P�V���N�K�I�J�V�K�P�I�� 
as well as emergency lighting on a separate 
�P�G�V�Y�Q�T�M����Road access and pedestrian circulation  
�O�W�U�V���C�N�U�Q���J�C�X�G���U�W�H�‚�E�K�G�P�V���N�K�I�J�V�K�P�I���Y�K�V�J���C���O�K�P�K�O�W�O�� 
of 50 Lux for pedestrian walkways, 200 Lux  
for the entrance, canteen, 100 Lux for toilets, 
sanitary facilities, 300 Lux for circulations  
�K�P���V�J�G���M�K�V�E�J�G�P���C�P�F���C�T�Q�W�P�F���E�Q�Q�M�K�P�I���C�T�G�C�U��

1 0 

W O R K F O R C E  A C C O M O D A T I O N  S T A N D A R D S

BOUYGUES CONSTRUCTION



	� Electrical installations must be designed to 
prevent the risks of electric shocks, whether 
�D�[���F�K�T�G�E�V���Q�T���K�P�F�K�T�G�E�V���E�Q�P�V�C�E�V���
�����O�#�������6�J�G�T�G���O�W�U�V��
be a main circuit breaker for all equipment, 
�Y�K�V�J �C �F�K�U�V�T�K�D�W�V�K�Q�P���D�Q�C�T�F���‚�V�V�G�F���Y�K�V�J���C���H�W�U�G��
or a differential circuit breaker of a suitable 
�T�C�V�K�P�I���
�����O�#�������#�N�N���G�N�G�E�V�T�K�E�C�N���U�Y�K�V�E�J�D�Q�C�T�F�U���O�W�U�V��
be locked. The danger /voltage sign sticker 
and the maintenance person contact number 
must be displayed on the front panels of main 
switchboards.

	� The electrical installation must be designed 
�V�C�M�K�P�I���K�P�V�Q���C�E�E�Q�W�P�V���J�G�C�V�K�P�I���Q�T���E�Q�Q�N�K�P�I���N�Q�C�F�U����

	� �6�J�G���)�G�P�G�T�C�V�Q�T���(�W�G�N���6�C�P�M���U�[�U�V�G�O���O�W�U�V���D�G��
located in an open space, noise-free area 
with appropriate signage and access control 
�
�G���I�����T�G�U�V�T�K�E�V�G�F���C�T�G�C�����U�O�Q�M�K�P�I���H�Q�T�D�K�F�F�G�P�����G�V�E������

	� Safe access to the tank man hole and a 
handrail must be installed for people having 
�V�Q �E�N�K�O�D���W�R���V�Q���E�Q�P�P�G�E�V���Q�T���V�Q���‚�N�N���V�J�G���F�K�G�U�G�N���V�C�P�M����
The system must be connected with earth rods. 

	� Instructions regarding maintenance, operating 
�
�I�G�P�G�T�C�V�Q�T���U�V�C�T�V ���U�V�Q�R�����‚�N�N�K�P�I���V�J�G���V�C�P�M�����O�W�U�V���D�G��
�R�Q�U�V�G�F���Q�P���C���P�Q�V�K�E�G���D�Q�C�T�F����

	� �&�G�F�K�E�C�V�G�F���‚�T�G���‚�I�J�V�K�P�I���G�S�W�K�R�O�G�P�V���C�P�F��
�K�P�U�V�T�W�E�V�K�Q�P�U���O�W�U�V���D�G���N�Q�E�C�V�G�F���E�N�Q�U�G���D�[��

Electrical 
installation

	��Heating, air conditioning and ventilation 
�O�W�U�V �D�G���U�W�K�V�C�D�N�G���H�Q�T���V�J�G���E�Q�W�P�V�T�[���U�R�G�E�K�‚�E��
climate conditions and provide workers with 
a comfortable and healthy environment to rest 
during their free time.

	� �#�F�G�S�W�C�V�G���X�G�P�V�K�N�C�V�K�Q�P���V�Q���G�P�U�W�T�G���U�W�H�‚�E�K�G�P�V��
movement for all weather and climate conditions.

HVAC: heating,  
ventilation,  
air conditioning

Recommendations:

— �All premises must have appropriate equipment 
to maintain average comfortable target temperatures 
between 16°C and 28°C.

— �For natural ventilation, openable windows area 
�V�C�M�G���W�R���C���O�K�P�K�O�W�O���Q�H���������Q�H���ƒ�Q�Q�T���C�T�G�C��

Best
practice

An alternative 
and/or back-up 
power supply 
must be provided 
for all critical 
loads considered 
�G�U�U�G�P�V�K�C�N����
The following 
services (but not 
�N�K�O�K�V�G�F���V�Q�����C�T�G�� 
considered 
�C�U �G�U�U�G�P�V�K�C�N���N�Q�C�F�U����
freezers, waters 
pumps, sewage 
pumps, air-
conditioning, and 
�M�K�V�E�J�G�P���G�S�W�K�R�O�G�P�V����
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��(�Q�T���G�P�I�K�P�G�G�T�U �� 
supervisors

	�Minimum area per person: 11 m²

	� Up to two people in one room

	�Appropriate headroom must be no less than  
235 cm, allowing full and free mobility. 

	� Separate accommodation must be provided 
for male and female staff except in family 
accommodation.

	� As much as possible, all sleeping quarters should  
be arranged so that workers of the same shifts 
�
�F�C�[���Q�T���P�K�I�J�V�����C�T�G���V�Q�I�G�V�J�G�T. 

	� All bedroom doors and windows �O�W�U�V���D�G���‚�V�V�G�F��
with locks. All residents of the same bedroom  
must be given a key. 

	� A general pass must open the bedroom in case  
of emergency.

	� Any windows built must be in clear glass  
with lined curtains or blinds allowing to block 
outside light. 

	� ��#�N�N���D�C�V�J�T�Q�Q�O�U���O�W�U�V���D�G���‚�V�V�G�F���Y�K�V�J��frosted glass. 

	� There should be mobile partitions or curtains  
to ensure privacy. 

	� �Bedrooms must have appropriate natural light 
during the daytime. 

	� �#�F�G�S�W�C�V�G���C�T�V�K�‚�E�K�C�N���N�K�I�J�V�K�P�I must be provided. 

	� �There must be at least one plug available  
for each occupant���
�G���I�����H�Q�T���E�J�C�T�I�K�P�I���R�J�Q�P�G�U������

	� Floor surfaces must be easy-to-clean, waterproof 
and slip-resistant when wet.

	� All windows, doors and ventilation openings in 
habitable buildings �O�W�U�V���D�G���‚�V�V�G�F���Y�K�V�J���O�Q�U�S�W�K�V�Q��
netting, in relevant countries.

�(�Q�T���Y�Q�T�M�G�T�U
Minimum area per person should be in compliance 
with ILO standards. ILO standards recommend 

— � minimum of ������ �O�Ž for two people, 
— � minimum �������� �O�Ž for three people, 
— � minimum �������� �O�Ž for four people, 
— � and ������ �O² per person for rooms  

accommodating more than four people 
�
�G�I�����H�Q�T�������Y�Q�T�M�G�T�U�������Z�������������������� �O�Ž����

ILO mentions up to 10 people in one room 
�
�Q�H �O�K�P�K�O�W�O ���� �O�Ž�������$�Q�W�[�I�W�G�U���%�Q�P�U�V�T�W�E�V�K�Q�P��
recommends four workers per room.

�(�Q�T���H�Q�T�G�O�G�P
	�Minimum area per person: ���������O�Ž

	�Up to two people in one room

Bedrooms
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Sanitary facilities

	�Sanitary facilities must be conveniently located 
�C�P�F���G�C�U�K�N�[���C�E�E�G�U�U�K�D�N�G���H�T�Q�O���T�Q�Q�O�U ���F�Q�T�O�K�V�Q�T�K�G�U��

	� Sanitary and toilet facilities are designed to 
provide workers with adequate privacy, including 
�E�G�K�N�K�P�I���V�Q���ƒ�Q�Q�T���R�C�T�V�K�V�K�Q�P�U���C�P�F���N�Q�E�M�C�D�N�G���F�Q�Q�T�U��

	� �&�T�K�P�M�K�P�I���Y�C�V�G�T���O�W�U�V���D�G���U�W�R�R�N�K�G�F���V�Q���U�J�Q�Y�G�T�U��
�C�P�F���Y�C�U�J�D�C�U�K�P�U����There must be appropriate 
signage if the water is non-drinkable.

	� �(�N�Q�Q�T���F�T�C�K�P�U���O�W�U�V���D�G���R�T�Q�X�K�F�G�F���K�P���V�J�G���U�C�P�K�V�C�T�[��
�H�C�E�K�N�K�V�K�G�U���H�Q�T���G�C�U�K�G�T���E�N�G�C�P�K�P�I����

	� The tiles must be properly grouted and  
�T�G���I�T�Q�W�V�G�F���K�H���P�G�E�G�U�U�C�T�[��

	� �2�T�Q�X�K�F�G�F���U�G�R�C�T�C�V�G�N�[���H�Q�T���O�G�P���C�P�F���Y�Q�O�G�P��

	� Toilets and other sanitary facilities should be 
�
�p�O�W�U�V���D�G�q���K�P���E�Q�N�F���E�N�K�O�C�V�G�U�� in the same building 
�C�U���T�Q�Q�O�U���C�P�F���F�Q�T�O�K�V�Q�T�K�G�U��

	� Sanitary facilities should be properly 
ventilated, either naturally or mechanically, 
with openings �
�F�Q�Q�T�U�����Y�K�P�F�Q�Y�U�����C�K�T���X�G�P�V�U�� to 
�C�X�Q�K�F���J�W�O�K�F�K�V�[�����F�C�O�R���C�P�F���T�Q�V����Vents must be 
directed outside and independent of any other 
part of the accommodation. 

	� Soap holders and hooks must be installed 
�K�P �V�J�G���U�J�Q�Y�G�T���C�T�G�C�U����

	� Paper holders or toilet hoses should be 
�R�T�Q�X�K�F�G�F���K�P���V�J�G���9�%�����6�Q�K�N�G�V���R�C�R�G�T���U�J�Q�W�N�F���D�G��
�U�V�Q�T�G�F���K�P���C�P���C�R�R�T�Q�R�T�K�C�V�G���C�T�G�����C�Y�C�[���H�T�Q�O���F�C�O�R��

ILO standard
	�1 WC for six residents 

	� 1 shower for six residents

	� 1 washbasin for six residents

Toilets
	�Each toilet must be contained in a private, 
�N�Q�E�M�C�D�N�G���E�W�D�K�E�N�G��

	� To comply with ILO standard, a mix of WC and 
urinals should be envisaged, according to the 
�T�C�V�K�Q���Q�H���O�G�P���Y�Q�O�G�P���C�P�F���U�J�K�H�V�U���Q�H���Y�Q�T�M�G�T�U���� 
�
�G�Z�����H�Q�T���C���������������Y�Q�T�M�G�T�U���H�C�E�K�N�K�V�[���Y�K�V�J���Q�P�G���F�C�[��
�U�J�K�H�V���������� �W�T�K�P�C�N�U���
�������������������
�����������C�P�F�����������9�%��
�
�������������������
�����������Y�K�N�N���D�G���K�P�U�V�C�N�N�G�F��

Showers / Water basins
	�Certain people prefer to wash with water from 
�C���D�C�U�K�P���T�C�V�J�G�T���V�J�C�P���W�U�K�P�I���C���U�J�Q�Y�G�T�� In this case, 
cultural preferences must be respected. 

	� �5�J�Q�Y�G�T���V�T�C�[�U���U�J�Q�W�N�F���D�G���E�Q�O�R�N�G�V�G�N�[���Y�C�V�G�T���V�K�I�J�V����
�0�Q�P���U�N�K�R���V�K�N�G�U���O�W�U�V���D�G���K�P�U�V�C�N�N�G�F����Skirting with 
tiles should also be provided to avoid corner-rot 
and for better wall protection.

	� To comply with ILO standards, the number 
of showers/basins should be envisaged, 
depending on worker shifts. 

Washbasin / Sink
	�Handwashing facilities should consist of a tap, 
a basin, soap and hygienic means  
�Q�H���F�T�[�K�P�I���J�C�P�F�U��

	� To comply with ILO standard, number of sinks 
�U�J�Q�W�N�F���D�G���G�P�X�K�U�C�I�G�F�����F�G�R�G�P�F�K�P�I���Q�P���Y�Q�T�M�G�T���U�J�K�H�V�U��

1 wall-mounted  
glass mirror to be 
mounted above  
�V�J�G���U�K�P�M���� 
�9�C�V�G�T���G�H�‚�E�K�G�P�V�� 
�‚�Z�V�W�T�G�U���U�J�Q�W�N�F���D�G��

�R�T�G�H�G�T�T�G�F���������� �.���O�K�P���H�Q�T���V�C�R�U���������� �.���ƒ�W�U�J�� 
�H�Q�T���W�T�K�P�C�N�U���������� �.�|�9�%�U���������.���O�K�P���H�Q�T���U�J�Q�Y�G�T�U��
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Canteen,  
dining room and 
cooking facilities

	�Premises are made available for meals  
as it is prohibited to cook in the bedrooms  
�C�P�F���V�Q���J�C�X�G���N�W�P�E�J���K�P���V�J�G���Y�Q�T�M���C�T�G�C�U����

	� Shared kitchens, dining rooms and canteens 
�O�W�U�V���D�G���N�Q�E�C�V�G�F���C�Y�C�[���H�T�Q�O���V�J�G���U�N�G�G�R�K�P�I���S�W�C�T�V�G�T�U��

	� �(�T�G�U�J���F�T�K�P�M�K�P�I���Y�C�V�G�T���O�W�U�V���D�G���C�X�C�K�N�C�D�N�G��

�&�K�P�K�P�I���T�Q�Q�O
	�There can be one general dining room  
�Q�T���U�G�X�G�T�C�N���U�O�C�N�N���T�Q�Q�O�U��

	� A TV must be provided in dining rooms  
�K�H �V�J�G�T�G���K�U���P�Q���U�R�G�E�K�‚�E���6�8���T�Q�Q�O���H�Q�T���V�J�G���T�G�U�K�F�G�P�V�U��

Kitchen
2 options could be distinguished:

	� External kitchen with catering services served  
�K�P���F�K�P�K�P�I���T�Q�Q�O�U����When caterers are contracted  
to manage kitchens and canteens, special 
attention must be paid to any sort of cultural 
�R�T�G�H�G�T�G�P�E�G�U���C�P�F �H�Q�Q�F���J�[�I�K�G�P�G���
�U�G�G���Q�R�G�T�C�V�K�Q�P��
section). 

	� �%�G�P�V�T�C�N���M�K�V�E�J�G�P���U�G�T�X�G�F���K�P���F�K�P�K�P�I���T�Q�Q�O�U��

In absence of centralized kitchen, an area completely 
separated from the sleeping areas must be provided 
for individual cooking. 

Medical  
and �rst aid 
room

	��*�G�C�N�V�J���H�C�E�K�N�K�V�K�G�U���
�/�G�F�K�E�C�N �� �(�K�T�U�V���C�K�F���T�Q�Q�O����
must be available if there are more than 
������ �T�G�U�K�F�G�P�V�U���N�K�X�K�P�I���Y�K�V�J�K�P���C�P���C�E�E�Q�O�O�Q�F�C�V�K�Q�P��
�H�C�E�K�N�K�V�[�����9�J�G�P���P�Q���G�O�G�T�I�G�P�E�[���J�G�C�N�V�J��
or assistance unit is available nearby, each 
accommodation facility must have a medical / 
�‚�T�U�V���C�K�F���T�Q�Q�O���Y�K�V�J���V�J�G���O�G�C�P�U���V�Q���R�T�Q�X�K�F�G���‚�T�U�V��
aid, and be able to assist when accidents occur 
�
�V�C�M�K�P�I���E�C�T�G���Q�H���V�J�G���X�K�E�V�K�O�U���C�P�F���O�C�M�K�P�I���U�W�T�G�� 
they are in a stable condition for transport, etc.).

	� The area must also be easily accessible 
�D�[ �C�O�D�W�N�C�P�E�G��
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Best
practice

� 	�It is recommended to have one central  
kitchen per community in order to save  
money and space and to provide easy  
�E�N�G�C�P�K�P�I���C�P�F���O�C�K�P�V�G�P�C�P�E�G����

The central kitchen needs to have 
the following equipment:

	� �8�G�P�V�K�N�C�V�K�Q�P����

	� �'�Z�V�T�C�E�V�Q�T���J�Q�Q�F���C�D�Q�X�G���V�J�G���E�Q�Q�M�K�P�I���C�T�G�C�U����

	� �(�Q�Q�F���U�V�Q�T�C�I�G���C�P�F���G�S�W�K�R�O�G�P�V���K�P�E�N�W�F�K�P�I�� 
freezers, refrigerators and dry food storage 
�C�T�G�C�U���K�H���P�G�E�G�U�U�C�T�[��

	� Cold storage / freezers must be provided 
�H�Q�T �T�G�U�K�F�G�P�V�U���W�U�G����

	� Water pipes used for preparing the food  
�U�J�Q�W�N�F���D�G���‚�V�V�G�F���Y�K�V�J���E�G�T�C�O�K�E���Y�C�V�G�T���‚�N�V�G�T�U��

	� �'�Z�V�T�C�E�V�Q�T���H�C�P�U���V�Q���E�Q�P�V�T�Q�N���U�O�Q�M�G���C�P�F���Q�F�Q�T�U����

	� �6�J�G���M�K�V�E�J�G�P���O�W�U�V���D�G���‚�V�V�G�F���Y�K�V�J���C�P���G�O�G�T�I�G�P�E�[��
�I�C�U���E�W�V���Q�H�H���U�[�U�V�G�O���C�P�F���C�W�V�Q�O�C�V�G�F���‚�T�G��
�G�Z�V�K�P�I�W�K�U�J�G�T���F�G�X�K�E�G��

	� Appropriately-sized gas cookers in line with  
�V�J�G���P�W�O�D�G�T���Q�H���Y�Q�T�M�G�T�U���R�T�G�U�G�P�V��

	� The minimum recommended lighting  
standard is 750 Lux above food preparation and 
cooking areas, and 150 Lux in storage areas.

	� Kitchen equipment should be chosen based  
�Q�P���S�W�C�N�K�V�[���U�C�H�G�V�[���G�H�‚�E�K�G�P�E�[���O�G�C�U�W�T�G�U���C�P�F�� 
�G�C�U�[���O�C�K�P�V�G�P�C�P�E�G�� Cookers, fridges, freezers,  
�G�V�E�������U�J�Q�W�N�F���D�G���O�Q�W�P�V�G�F���Q�P���N�Q�E�M�C�D�N�G���E�C�U�V�G�T�U���‚�V�V�G�F��
�Y�K�V�J���J�G�C�V�R�T�Q�Q�H���ƒ�G�Z�K�D�N�G���E�C�D�N�G�U���J�Q�U�G�U���C�N�N�Q�Y�K�P�I��
for easy and regular cleaning behind and below. 

Industrial 
dishwashers with 
the appropriate 
chemical  
�F�G�V�G�T�I�G�P�V�U��

When a central kitchen is not provided, 
the workforce must have easy access 
to food corner stores or have facilities 
to cook themselves:

	� Cooking areas must be easy to-clean and  
�O�C�K�P�V�C�K�P���
�V�K�N�G�U�����U�V�C�K�P�N�G�U�U���U�V�G�G�N����

	� Sink.

	� �5�N�Q�R�G�F�����P�Q�P���U�N�K�R���U�V�Q�P�G���ƒ�Q�Q�T���Y�K�V�J���ƒ�Q�Q�T���F�T�C�K�P��

	� Storage for dishes and pans. 

	� �0�Q���U�V�Q�T�C�I�G���Q�P���V�J�G���ƒ�Q�Q�T��
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Place of worship
	�Workers are provided with dedicated  
places for religious purposes should  
�V�J�G���E�Q�P�V�G�Z�V���U�Q���Y�C�T�T�C�P�V��

Leisure, social  
and tele-  
communication  
facilities

BASIC LEISURE AND SOCIAL FACILITIES ARE 
IMPORTANT FOR WORKERS TO REST AND ALSO  
TO SOCIALIZE DURING THEIR FREE TIME  
AND ABOVE ALL WHEN THE ACCOMMODATION  
IS LOCATED FAR FROM ANY COMMUNITIES.

TV room & social room 
	��#���T�G�U�V���C�P�F���T�G�E�T�G�C�V�K�Q�P���T�Q�Q�O���O�W�U�V���D�G���C�X�C�K�N�C�D�N�G���� 
It should be located away from sleeping quarters.

	� There should always be a rest area with 
a TV, and cable-access to get TV from 
�V�J�G�K�T �Q�Y�P���E�Q�W�P�V�T�[��

	� If there is not enough space, the TV must 
�D�G �R�N�C�E�G�F���K�P���V�J�G���F�K�P�K�P�I���C�T�G�C��

	� One TV should be available for every 
������ �T�G�U�K�F�G�P�V�U���
�K�H���P�Q�V���R�T�Q�X�K�F�G�F���K�P���V�J�G���D�G�F�T�Q�Q�O����

If the workforce 
is a mixture of 
various countries 
and languages, 
it is highly 
recommended 

Best
practice

to provide independent kitchens and TV 
rooms, allowing for local cooking and local 
�6�8���E�J�C�P�P�G�N�U�����G�V�E�����+�V �P�Q�V �Q�P�N�[���R�T�Q�X�K�F�G�U���O�Q�T�G��
individual worker comfort, respecting  
the different cultures, but it also can prevent 
tensions between the workers within 
�V�J�G �C�E�E�Q�O�O�Q�F�C�V�K�Q�P���H�C�E�K�N�K�V�[����

Internet access
	��(�Q�T���C�P�[���U�K�V�G�U���P�Q�V���E�Q�X�G�T�G�F���D�[���U�C�V�G�N�N�K�V�G���O�Q�D�K�N�G��
network, a telephone must be installed 
and accessible for use by residents in case 
�Q�H �G�O�G�T�I�G�P�E�[����

Smoking area
	�The indoor facility areas should be  
�P�Q�P���U�O�Q�M�K�P�I����Smoking restrictions should  
be included in the Internal rules and displayed 
in the building.

	� An outdoor space should be available for 
�U�O�Q�M�G�T�U���C�P�F���‚�V�V�G�F���Y�K�V�J���U�W�P �� �T�C�K�P���R�T�Q�V�G�E�V�K�Q�P��

	� A general ashtray with sand should 
�D�G �R�T�Q�X�K�F�G�F���H�Q�T���E�N�G�C�P�K�P�I���R�W�T�R�Q�U�G�U���C�P�F���‚�T�G��
�U�C�H�G�V�[ �T�G�C�U�Q�P�U��

�(�T�G�G���9�K���(�K���J�Q�V�U�R�Q�V�U��
must be located 
in communal 
recreational 
�H�C�E�K�N�K�V�K�G�U��

A computer center /
internet cafe must 
be provided and 
�G�S�W�K�R�R�G�F��

Best
practice
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Communal  
recreation facilities

	�Communal indoor recreational areas must 
�D�G���R�T�Q�X�K�F�G�F����There will be multi-purpose indoor 
recreational space for socializing, entertainment, 
meetings, classes and worship.

	� A clean and adequately sized 
outdoor space should be provided 
in all our accommodation facilities 
�
�Y�J�G�T�G �U�R�C�E�G �K�U �C�X�C�K�N�C�D�N�G����

	� An outdoor entertainment area should be  
provided if there are �O�Q�T�G���V�J�C�P�����������T�G�U�K�F�G�P�V�U�� 
�K�P���V�J�G���C�E�E�Q�O�O�Q�F�C�V�K�Q�P���H�C�E�K�N�K�V�[��

Retail services  
including grocery  
stores, barbers/ 
hairdressers,  
mobile shops, 
money transfer 
facilities, bike repair 

shops and internet must be provided in 
communal recreational facilities (in a small 
community all of these functions may be 
�R�T�Q�X�K�F�G�F���K�P���Q�P�G���U�R�C�E�G�������4�G�E�T�G�C�V�K�Q�P�C�N���H�C�E�K�N�K�V�K�G�U��
standards range from providing exercise 
equipment to providing a library, tennis courts, 
�V�C�D�N�G���V�G�P�P�K�U�����C�P�F���G�F�W�E�C�V�K�Q�P�C�N���H�C�E�K�N�K�V�K�G�U��

	� It is essential to provide workers the 
appropriate facilities to wash both work 
�C�P�F �P�Q�P���Y�Q�T�M���T�G�N�C�V�G�F���E�N�Q�V�J�G�U����The alternative 
is for employers to provide free laundry service.

	� The laundry facilities should be conveniently 
�N�Q�E�C�V�G�F��

	� Adequate facilities for washing and drying 
�E�N�Q�V�J�G�U���O�W�U�V���D�G���R�T�Q�X�K�F�G�F����Provide either sinks  
or tubs with hot/cold water, washing soap  
and drying lines or actual washing machines  
and dryers.

	� Clothes lines for drying laundry must be 
�E�Q�P�X�G�P�K�G�P�V�N�[���N�Q�E�C�V�G�F����

Laundry
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THE PROJECT DIRECTOR IS RESPONSIBLE 
FOR THE IMPLEMENTATION OF THESE WORKER 
ACCOMMODATION STANDARDS.

Housing manager
A Housing Manager is hired to supervise the daily 
life. Their role: 

	� �%�J�G�E�M���V�J�C�V���O�C�K�P�V�G�P�C�P�E�G���K�U���T�G�U�R�G�E�V�G�F��

	� Check implementation of Base Camp  
�+�P�V�G�T�P�C�N���4�W�N�G�U��

	� Ensure these standards are respected  
�Q�P���C���F�C�K�N�[���D�C�U�K�U��

	� Manage the subcontractor team in charge  
�Q�H���O�C�K�P�V�G�P�C�P�E�G���Q�T���Y�Q�T�M�U��

	� Responsible for implementing  
�V�J�G���O�C�P�C�I�G�O�G�P�V���R�N�C�P�����/�Q�T�G���U�R�G�E�K�‚�E�C�N�N�[��
ensuring that the premises, sanitary facilities, 
kitchen, restaurant, storage and waste  
�U�V�Q�T�C�I�G���C�T�G���M�G�R�V���E�N�G�C�P���C�P�F���Y�G�N�N���O�C�K�P�V�C�K�P�G�F����

	� Responsible for reporting any outbreaks 
of contagious diseases, food poisoning  
and /or other important casualties to  
�V�J�G �J�G�C�N�V�J���C�W�V�J�Q�T�K�V�K�G�U��

The Housing Manager must be trained and fully 
aware of the Standards requirements.

Depending on the accommodation size, there must 
�D�G���C���U�W�H�‚�E�K�G�P�V���P�W�O�D�G�T���Q�H���U�V�C�H�H���K�P���E�J�C�T�I�G���Q�H���V�J�G��
general housing management. Additional housing 
�Q�H�‚�E�G�T�U���O�W�U�V���D�G���J�K�T�G�F���K�H���P�G�G�F�G�F��

Roles and 
responsibilities

Management

2
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Kitchen 
	�Chefs and any staff working in the kitchen 
�U�J�Q�W�N�F���D�G���V�T�C�K�P�G�F���K�P���H�Q�Q�F���J�[�I�K�G�P�G�� They must 
respect all hygiene and safety rules related  
to food preparation such as hand washing, etc. 

	� �/�Q�T�G���U�R�G�E�K�‚�E�C�N�N�[�����V�J�G�[���O�W�U�V���D�G���R�T�Q�X�K�F�G�F��
with clean and suitable clothes, safety shoes, 
�C�P�F���F�K�U�R�Q�U�C�D�N�G���I�N�Q�X�G�U��

Training
	�Staff have received basic health and safety 
�V�T�C�K�P�K�P�I��

	� All employees should attend an awareness /
induction session to familiarize themselves  
with the Standards contents, as well as 
�V�J�G �J�Q�W�U�K�P�I���C�P�F���K�P�V�G�T�P�C�N���T�W�N�G�U����

	� An appropriate number of staff / workers 
�U�J�Q�W�N�F���D�G���V�T�C�K�P�G�F���V�Q���R�T�Q�X�K�F�G���‚�T�U�V���C�K�F��

	� �&�G�R�G�P�F�K�P�I���Q�P���V�J�G���C�E�E�Q�O�O�Q�F�C�V�K�Q�P���U�K�\�G�����V�J�G�T�G��
�O�W�U�V���D�G���U�W�H�‚�E�K�G�P�V���U�V�C�H�H���K�P���E�J�C�T�I�G���Q�H���E�N�G�C�P�K�P�I����
�E�Q�Q�M�K�P�I���C�P�F���H�Q�T���I�G�P�G�T�C�N���O�C�K�P�V�G�P�C�P�E�G��  
This staff should preferably be recruited from 
the local communities and trained accordingly.

�������������Q�T���O�Q�T�G��
workers will 
require  
an appropriate 
recreational/
sports and events 
�Q�H�‚�E�G�T�����C�P�F���C��
communication 
�Q�H�‚�E�G�T����

Representative 
committee

	�A Representative Committee must be organized  
during project stage, including employee 
representatives, a Housing Manager, Safety 
�1�H�‚�E�G�T�����2�T�Q�L�G�E�V���&�K�T�G�E�V�Q�T�����C�U���Y�G�N�N���C�U���I�W�G�U�V�U���U�W�E�J��
�C�U���C���3�5�'���O�C�P�C�I�G�T�����*�4���O�C�P�C�I�G�T�����G�V�E��

	� The Committee ensures these standards 
�C�T�G �T�G�U�R�G�E�V�G�F��

	� �+�V���E�Q�N�N�G�E�V�U���C�P�F���E�Q�P�X�G�[�U���U�V�C�H�H���H�G�G�F�D�C�E�M����

	� The Representative Committee must meet 
�T�G�I�W�N�C�T�N�[���C�P�F���C�V���N�G�C�U�V���V�Y�K�E�G���C���[�G�C�T�� The results 
of each meeting must be recorded and be 
communicated to the residents.

Safety management
	�The accommodation facility must be secured 
�D�[���C���S�W�C�N�K�‚�G�F���U�G�E�W�T�K�V�[���E�Q�O�R�C�P�[���Y�J�Q���Y�K�N�N���D�G���K�P��
charge of access control, security of the facility 
���� �� �������T�G�U�R�G�E�V���Q�H���U�G�E�W�T�K�V�[���T�W�N�G�U���D�[���C�N�N���U�V�C�H�H��

	� The accommodation facilities must respect 
company’s management plans and policies, 
especially in regards to health and safety  
�
�Y�K�V�J���G�O�G�T�I�G�P�E�[���T�G�U�R�Q�P�U�G�U������security, worker 
�T�K�I�J�V�U�����C�P�F���K�P�V�G�T���E�Q�O�O�W�P�K�V�[���T�G�N�C�V�K�Q�P�U��

Subcontractor 
representatives

	�In the event that subcontractors seek 
accommodation, an intermediary is  
nominated to liaise between the Housing 
�/�C�P�C�I�G�T���C�P�F���V�J�G���U�W�D�E�Q�P�V�T�C�E�V�Q�T�o�U���G�O�R�N�Q�[�G�G�U�� 
This person should be part of the Representative 
Committee.

Best
practice

1 9 

M A N A G E M E N T

BOUYGUES CONSTRUCTION



Audit
	�Internal Bouygues Auditors will undertake 
periodic audits as part of an existing health,  
�U�C�H�G�V�[���C�P�F���G�P�X�K�T�Q�P�O�G�P�V���
�*�5�'�����K�P�U�R�G�E�V�K�Q�P���R�T�Q�E�G�U�U��

	� The Housing Manager must fully cooperate  
with the auditor, ensuring all work areas, 
documents and records are available when 
needed, duly providing any information requested.

	� Audit will include, but is not limited to, 
the inspection of the accommodation site, along 
with interviews with Management and Workers.

	� In addition to the weekly inspection report, there 
will be a follow-up audit carried out quarterly  
to assess the facility’s adherence to all the  
legal requirements and Standards as well 
as identify any Worker concerns or grievances.

	� A Security audit may be carried out by the 
Security department of Bouygues Construction in 
order to control the level of security of the facility.

Management plan
A Management Plan is written to outline both  
the functioning of the accommodation facility 
operations as well asits Internal Rules. 

The Management Plan deals with:

	� Installations monitoring 

	� Hygiene and organization rules

	� Action plan follow-up system 

	� �&�G�‚�P�K�V�K�Q�P���Q�H���E�Q�P�V�T�Q�N�U���O�C�K�P�V�G�P�C�P�E�G�� 
�
�H�T�G�S�W�G�P�E�[�����G�V�E����

	� Kitchen, menus and recipe books

	�Security organisation, Security 
management plan

	�Internal policy rules 

	� People dedicated to facility operations 

	� Emergency organisation, emergency 
plan exercises

	�Record of all hospitalized workers along 
with illness statistics and conditions 
�
�U�W�D�L�G�E�V �V�Q �E�Q�P�‚�F�G�P�V�K�C�N�K�V�[��

	� Worker Induction Plan helping introduce 
new arrivals to the accommodation facility, 
its surrounding area and the local culture

The Management plan section addressing Operations 
and Maintenance is covered in section III.

Social 
Programmes Plan 
including sports, 
recreational, 
cultural and social 
�G�X�G�P�V�U��
Continuing 
Education Plan 
which includes 
language training, 
�‚�P�C�P�E�K�C�N���R�N�C�P�P�K�P�I����
�J�G�C�N�V�J �� �‚�V�P�G�U�U����
computing and 
internet… among 
other possibilities

Best
practice

Management 
plan and 
controls
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	� Every person must have reasonably rapid 
�C�E�E�G�U�U���V�Q���‚�T�U�V���C�K�F����The accommodation must 
�R�T�Q�X�K�F�G���U�W�K�V�C�D�N�G���‚�T�U�V���C�K�F���E�Q�X�G�T���H�Q�T���C�N�N���H�C�E�K�N�K�V�K�G�U��

	� This includes a nurse �
�Q�T���S�W�C�N�K�‚�G�F���‚�T�U�V���C�K�F�G�T������ 
and all the facilities and equipment necessary 
�H�Q�T���C�P�[���‚�T�U�V���C�K�F���T�Q�Q�O�� communication means, 
�U�W�H�‚�E�K�G�P�V���U�V�T�G�V�E�J�G�T���T�Q�Q�O�����D�G�F�����F�G�U�M�����G�V�E��

	� �5�V�C�H�H���O�W�U�V���D�G���V�T�C�K�P�G�F���K�P���‚�T�U�V���C�K�F���
�V�J�G���O�K�P�K�O�W�O�� 
�Q�H���‚�T�U�V���N�G�X�G�N���‚�T�U�V���C�K�F������with a minimum ratio  
�Q�H���������Q�H���T�G�U�K�F�G�P�V���U�V�C�H�H��

First aid / 
Medical care 

	�Any obstruction to audit activities will be 
construed as a fundamental breach of 
the Housing Contract���
�K�P���V�J�G���E�C�U�G���Q�H���U�W�D���N�G�V�V�K�P�I�� 
for example).

An Emergency plan is established, implemented 
�C�P�F���V�G�U�V�G�F���T�G�I�W�N�C�T�N�[���
�H�Q�T���G�Z�C�O�R�N�G���K�P���V�J�G���G�X�G�P�V��
�Q�H �C �U�G�T�K�Q�W�U���C�E�E�K�F�G�P�V�����‚�T�G�����ƒ�Q�Q�F�����G�R�K�F�G�O�K�E�����G�V�E������

Exercises and simulations are carried out  
at least once a year to test the various 
�R�Q�U�U�K�D�N�G���U�E�G�P�C�T�K�Q�U����The staff is informed and 
most are trained to regularly assess the control 
measures implemented for emergency situations. 
Should vehicles be needed, road risks are subject 
�V�Q �C�E�V�K�Q�P���R�N�C�P�U���
�F�T�K�X�G�T���V�T�C�K�P�K�P�I�����G�V�E��������

If there are more 
�V�J�C�P���������������Y�Q�T�M�G�T�U��
on site, a resident 
�F�Q�E�V�Q�T���K�U���C�R�R�Q�K�P�V�G�F����
Medical doctors 
must be accordingly 
�S�W�C�N�K�‚�G�F���V�Q���Y�Q�T�M��

The medical 
doctor will carry 
out emergency 
�‚�T�U�V���C�K�F�����D�C�U�K�E��
health surveillance 
and routine 
consultations for 
direct contractor 
workers and will be 
available to consult 
on individual health-
related Worker 
�Y�Q�T�M���T�G�U�V�T�K�E�V�K�Q�P�U��

Best
practice

All accommodation 
facilities with more 
�V�J�C�P������������ �R�G�Q�R�N�G��
require a 
designated medical 
�F�Q�E�V�Q�T�����6�J�K�U���O�C�[�� 
be a retained 
service or full  
time employee,  
as stipulated by 
�V�J�G���U�R�G�E�K�‚�E���N�K�E�G�P�U�G��
requirements 
of the Supreme 
�%�Q�W�P�E�K�N���Q�H���*�G�C�N�V�J����

Best
practice

All accommodation 
facilities with more 
�V�J�C�P�����������R�G�Q�R�N�G��
require a resident 
�P�W�T�U�G�����6�J�G���P�W�T�U�G��
must have an 
air-conditioned 
�O�G�F�K�E�C�N���U�V�C�V�K�Q�P����
This will be 
a designated 
room, designed 
and registered 
in accordance with 
�5�%�*���T�G�S�W�K�T�G�O�G�P�V�U��
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COMMUNICATION AND AWARENESS  
PROVISIONS FOR PEOPLE IN BASE CAMP  
ARE ESTABLISHED TO PERMANENTLY MAINTAIN  
A PERFECT KNOWLEDGE OF THE RULES  
AND OPERATION THEREOF. 

	� In order to promote a coordinated  
�C�R�R�T�Q�C�E�J���C�P�F���H�T�G�G���ƒ�Q�Y�K�P�I���K�P�H�Q�T�O�C�V�K�Q�P���� 
�C�P���*�5�'���&�K�T�G�E�V�Q�T�C�V�G���Y�K�N�N���Q�T�I�C�P�K�\�G���O�Q�P�V�J�N�[��
meetings with the Worker accommodation 
manager for on-going exchange  
and partnership.

	� A designated communication point  
must be assigned. 

	� Overall communication protocols  
must be in line with already-agreed 
uponproject management protocols,  
or as otherwise agreed.

Communication Induction
HSE staff will provide welfare induction training  
to all new Bouygues Construction employees workers 
or employees of sub-contractors living in the worker 
accommodation.

Notice board
The facility must have a general notice board which 
�K�U���X�K�U�K�D�N�G���C�P�F���T�G�I�W�N�C�T�N�[���W�R�F�C�V�G�F���K�H���P�G�G�F�G�F��

The minimum information to be displayed:

— �instructions in case of accidents, 
— ��K�P�U�V�T�W�E�V�K�Q�P�U���K�P���E�C�U�G���Q�H���‚�T�G����
— �general safety instructions such as “no smoking”,
— �emergency muster point and contact numbers 

�
�2�T�Q�L�G�E�V���&�K�T�G�E�V�Q�T�����*�Q�W�U�K�P�I���/�C�P�C�I�G�T�����R�G�T�U�Q�P��
in charge of electrical maintenance, police, 
�I�W�C�T�F�� �‚�T�G���U�G�T�X�K�E�G�U�����G�V�E��������

— �internal rules, 
— ��N�K�U�V���Q�H���‚�T�U�V���C�K�F�G�T�U����
— �etc.
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Internal rules
House rules and regulations should be reasonable 
and non-discriminatory. 

�&�G�E�K�U�K�Q�P�U���O�W�U�V���D�G���V�C�M�G�P���Y�J�G�V�J�G�T���V�Q���R�T�Q�J�K�D�K�V��
alcohol, tobacco and third-party access or not 
from the camp as well as any other relevant 
�T�W�N�G�U����They must be clearly communicated to all 
residents and workers. 

The internal rules should be reviewed 
annually and include:

— entrance policies, 
— security of goods and people safety, 
— visitor reception, 
— swimming pool and sports facilities, 
— animal policies, 
— alcohol policies, 
— smoking restrictions, 
— information rules regarding maintenance, 
— noise policies, 
— driving policies, 
— good neighbour rules, 
— cleanliness, 
— complaints, 
— emergency rules, 
— etc.

Internal rules must be distributed to all residents 
and displayed on notice boards.

Identity papers
	�Workers s must be in possession of their 
passports and other personal documents

	� Employers must provide Workers with secured 
and lockable storage facilities where they can 
keep and access such documents.

Bouygues Construction may solely keep or retain an 
Worker passport for a limited time and for purposes 
of obtaining, renewing or cancelling the country 
residence permit.

�5�O�Q�M�K�P�I �� �(�K�T�G���U�C�H�G�V�[
	� �0�Q���K�P�F�K�X�K�F�W�C�N���‚�T�G���Q�T���I�C�U���J�G�C�V�G�T�U���C�T�G���C�N�N�Q�Y�G�F����

	� Signage must be displayed to prohibit drying 
clothes on heater. 

	� �6�J�G���K�P�F�Q�Q�T���H�C�E�K�N�K�V�[���C�T�G�C�U���O�W�U�V���D�G���P�Q�P���U�O�Q�M�K�P�I�� 
Smoking restrictions should be included in  
the Internal Rules and displayed in the building. 

Neighborhood –  
�)�T�K�G�X�C�P�E�G���O�G�E�J�C�P�K�U�O��

	�A senior manager is in charge of implementing  
the community relations management plan and 
liaising with the community.

	� The impacts of worker accommodation on  
local communities are periodically reviewed, 
�O�Q�F�K�‚�G�F���Q�T���W�R�I�T�C�F�G�F.

	� Community representatives are appointed  
allowing them to voice their opinions and 
to lodge complaints if necessary.

	� �6�J�G�T�G���K�U���C���V�T�C�P�U�R�C�T�G�P�V���C�P�F���G�H�‚�E�K�G�P�V���R�T�Q�E�G�U�U��
for dealing with community grievances.
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Transport

All vehicles must 
have tinted 
passenger windows 
to help with solar 
gain reduction, 
yet still ensure 
�C�F�G�S�W�C�V�G���X�K�U�K�D�K�N�K�V�[��

All vehicles must 
be appropriately 
ventilated or  
�C�K�T���E�Q�P�F�K�V�K�Q�P�G�F��

Best
practice

Best
practice

�8�G�J�K�E�N�G���U�R�G�E�K�‚�E�C�V�K�Q�P�U
	��#�N�N���X�G�J�K�E�N�G�U���C�T�G���U�W�D�L�G�E�V���V�Q���C�P�P�W�C�N���K�P�U�R�G�E�V�K�Q�P��

	� All vehicles must have suitable lighting  
�V�Q �J�G�N�R���U�J�Q�Y���K�V�U���F�K�O�G�P�U�K�Q�P�U��

	� The workers’ company name must be visible  
�Q�P���V�J�G���X�G�J�K�E�N�G��

	� A contact number of a person of authority  
from the company must be clearly displayed 
on the vehicle for any remarks and complaints.

	� The maximum seated passenger number  
will be clearly marked and must be respected  
�C�V���C�N�N���V�K�O�G�U����Standing room is prohibited. 

	� We highly recommended appropriate 
�V�T�C�P�U�R�Q�T�V�C�V�K�Q�P���V�Q���C�P�F���H�T�Q�O���Y�Q�T�M���U�K�V�G�U��

	� All passenger stops must be near their 
destination to avoid crossing main or high 
�F�G�P�U�K�V�[���V�T�C�H�‚�E���T�Q�C�F�U���
�C���O�C�Z�K�O�W�O���Q�H�������J�Q�W�T�� 
from the site).

	� Transportation must be available upon 
request to the closest medical facility 
�H�Q�T �P�Q�P‑�G�O�G�T�I�G�P�E�[���J�G�C�N�V�J���E�C�T�G���P�G�G�F�U����

	� In their free time, workers must have 
�V�J�G �H�T�G�G�F�Q�O���V�Q���V�T�C�X�G�N���Y�J�G�P���V�J�G�[���Y�C�P�V��

	� An adequate transport system to surrounding 
�E�Q�O�O�W�P�K�V�K�G�U���K�U���R�T�Q�X�K�F�G�F�� It is good practice 
to provide workers with free transportation 
to and from local communities.

	� Smoking inside the vehicle is prohibited as 
�E�N�G�C�T�N�[���U�V�C�V�G�F���D�[���P�W�O�G�T�Q�W�U���n�P�Q���U�O�Q�M�K�P�I�o���U�K�I�P�U��

	� �#���n�(�T�G�S�W�G�P�V���5�V�Q�R�o��sign must be placed 
on the rear of the vehicle.

	� All vehicles must be equipped with  
�C�P���G�C�U�K�N�[���C�E�E�G�U�U�K�D�N�G���C�P�F���X�K�U�K�D�N�G���‚�T�U�V���C�K�F���M�K�V�� 
with regularly checked and replenished contents.

	� All vehicles must have �C�V���N�G�C�U�V���Q�P�G���‚�T�G��
�G�Z�V�K�P�I�W�K�U�J�G�T����
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�&�W�T�K�P�I���V�J�G�K�T���H�T�G�G��
time, we must 
provide workers 
�Y�K�V�J�|�C�K�T���E�Q�P�F�K�V�K�Q�P�G�F��
and appropriate 
transportation to 
and from retail 
and/or commercial 
centers and 
�T�G�N�K�I�K�Q�W�U���H�C�E�K�N�K�V�K�G�U��

Best
practice

�&�T�K�X�G�T���E�Q�O�R�G�V�G�P�E�G
	�All vehicles must be driven by a competent 
driver with a relevant and valid driving  
�N�K�E�G�P�U�G����They must have attended additional 
defensive driver training undertaken by a 
recognized competent third party training 
organization.

	� The driver must have current basic  
�‚�T�U�V���C�K�F���V�T�C�K�P�K�P�I��
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3
Operation 
and  
maintenance

Operation and  
maintenance plan

	�Maintenance

— �Preventative maintenance plan that includes 
a recording mechanism for spares used and 
man hours.

— �A reactive maintenance plan that includes  
a recording mechanism for spares used  
and man hours.

	� Safety procedures �
�K�P�E�N�W�F�K�P�I���T�K�U�M���C�U�U�G�U�U�O�G�P�V�U�� 
and method statements for all maintenance and 
routine tasks)

	� �(�K�T�G 
— �Fire management plan that includes 

�C���F�G�V�C�K�N�G�F���N�C�[�Q�W�V���Q�H���C�N�N���‚�T�G���F�G�V�G�E�V�Q�T�U���C�P�F��
�‚�T�G�‚�I�J�V�K�P�I���G�S�W�K�R�O�G�P�V�����O�W�N�V�K���N�K�P�I�W�C�N���U�K�I�P�C�I�G��
and details of the Fire evacuation plan and 
records of drills.

— ��#���U�R�G�E�K�‚�E���‚�T�G���U�C�H�G�V�[���R�N�C�P���K�U���R�T�G�R�C�T�G�F����
�K�P�E�N�W�F�K�P�I���V�T�C�K�P�K�P�I���Q�H���‚�T�G���Y�C�T�F�G�P�U�����R�G�T�K�Q�F�K�E��
�V�G�U�V�K�P�I���C�P�F���O�Q�P�K�V�Q�T�K�P�I���Q�H���‚�T�G���U�C�H�G�V�[��
equipment and periodic drills.

— �Emergency response procedure that  
includes a trained emergency rescue team  
�C�P�F���C�P���'�O�G�T�I�G�P�E�[���K�P�E�K�F�G�P�V���R�N�C�P���
�Y�K�V�J���T�G�E�Q�T�F�U 
���Q�H���F�T�K�N�N�U���C�P�F���‚�P�F�K�P�I�U������

— ��'�O�G�T�I�G�P�E�[���R�N�C�P�U���Q�P���J�G�C�N�V�J���C�P�F���‚�T�G���U�C�H�G�V�[�� 
are prepared. Depending on the local context, 
additional emergency plans are prepared 
�C�U���P�G�G�F�G�F���V�Q���J�C�P�F�N�G���U�R�G�E�K�‚�E���Q�E�E�W�T�T�G�P�E�G�U��
�
�G�C�T�V�J�S�W�C�M�G�U�����ƒ�Q�Q�F�U�����V�Q�T�P�C�F�Q�G�U����

	� �6�T�C�H�‚�E���O�C�P�C�I�G�O�G�P�V���R�N�C�P

	�HSE plan

	�Cleaning

— �Routine, daily, weekly and other periodic 
cleaning plan.

— �Deep cleaning programme.

	� Waste management plan that includes waste 
disposal records

	�Pest control plan

	�Records of drinkable water testing regime
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Best
practice

It is best practice 
to place rubbish 
containers  
�������O�G�V�G�T�U���H�T�Q�O��
each shelter on  
a wooden, metal, 
�Q�T���E�Q�P�E�T�G�V�G���U�V�C�P�F����

Waste
Wastewater, sewage, food and any other waste 
materials must be appropriately disposed of, in 
compliance with local standards and be suitably 
�F�G�U�K�I�P�G�F��

— �To prevent contamination of water, to ensure 
hygiene and to avoid the spread of infections  
and diseases, the proliferation of mosquitoes, 
�ƒ�K�G�U�����T�Q�F�G�P�V�U�����C�P�F���Q�V�J�G�T���R�G�U�V�U����

— ��9�K�V�J�Q�W�V���E�C�W�U�K�P�I���C�P�[���U�K�I�P�K�‚�E�C�P�V���K�O�R�C�E�V�U��
on facility residents, the biophysical environment 
or surrounding communities.

	� �&�W�U�V�D�K�P�U���Q�T���N�C�T�I�G���Y�C�U�V�G���D�K�P�U���C�T�G���P�Q�V���R�G�T�O�K�V�V�G�F 
in food preparation rooms or kitchens. 

	� �5�R�G�E�K�‚�E���E�Q�P�V�C�K�P�G�T�U���H�Q�T���T�W�D�D�K�U�J���E�Q�N�N�G�E�V�K�Q�P���C�T�G��
provided and emptied at regular intervals  
�
�V�Q���D�G���F�G�V�G�T�O�K�P�G�F���D�C�U�G�F���Q�P���V�G�O�R�G�T�C�V�W�T�G�U���C�P�F��
volumes generated) to avoid unpleasant odors 
associated with decaying organic materials.

	� �&�G�R�G�P�F�K�P�I���Q�P���V�J�G���N�Q�E�C�N���E�Q�P�F�K�V�K�Q�P�U�����U�V�C�P�F�C�T�F�U��
can range from providing an adequate  
number of rubbish containers to providing leak 
proof, non-absorbent, rust and corrosion-resistant 
containers protected from insects and rodents.

Cleaning / Upkeep 
	�Accommodation areas, common areas and  
site surroundings must have no visible traces  
of moisture, fungi, parasites, mold, insects, 
volatiles or rodents which could be dangerous  
or harmful to resident health.	

	� The water installation must be properly 
maintained for hygiene purposes.

	� Sanitary and toilet facilities must always  
be operational and cleaned daily.

	� Soap and hygienic paper must be provided.

	� Canteens, cooking and laundry facilities must  
be kept in a clean and sanitary condition.

Laundry
Providing facilities for workers to wash both 
work and non-work related clothes is essential 
for personal hygiene. 

	� Laundry facilities must be appropriately located 
and furnished. Washing machines must be 
provided for personal clothing.

	� When work clothes have been in contact with 
�J�C�\�C�T�F�Q�W�U���U�W�D�U�V�C�P�E�G�U���
�H�Q�T���G�Z�C�O�R�N�G�����C�R�R�N�K�E�C�V�K�Q�P�� 
of pesticide), special laundry washing  
�O�C�E�J�K�P�G�U���O�W�U�V���D�G���R�T�Q�X�K�F�G�F��

	� Bed linen must be changed and washed 
frequently and a laundry system provided.

Pest control  
contamination

	�Pest extermination, vector control and 
disinfection are carried out throughout  
the living facilities in compliance with local 
�T�G�S�W�K�T�G�O�G�P�V�U���C�P�F���Q�T���I�Q�Q�F���R�T�C�E�V�K�E�G���� 
Where warranted, pest and vector monitoring 
should be performed on a regular basis.

Hygiene /   
Cleaning
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Water
Water quality must be ensured. Minimum Health 
�C�P�F �5�C�H�G�V�[���U�V�C�P�F�C�T�F�U���K�P�E�N�W�F�G���V�G�U�V�K�P�I���
�K�H���P�Q�V���R�T�Q�X�K�F�G�F��
by local authority): 

	� Monthly bacteriological reports on water 
and distribution network must be established, 
and adequate water quality treatment must 
be implemented. This measure is applicable 
on remote sites using boreholes, buffering 
water tanks, or tanks intended to supply part 
of the drinking water.

	� �9�C�V�G�T���R�W�T�K�‚�E�C�V�K�Q�P��is carried out through 
�C �T�G�I�W�N�C�T�N�[���O�C�K�P�V�C�K�P�G�F���P�G�V�Y�Q�T�M���Q�H���‚�N�V�G�T�U����
The maintenance interventions are recorded 
in a maintenance register.

	� Water leakage must be checked during 
inspections. 

	� Separators and /or wastewater tanks, if any,  
must be well-maintained with regular checks. 
Access hatches to the tanks must be secured.

Hygiene /  
Cleaning

Ventilation – A / C
	�The ventilation installations must not create 
any disturbance such as noise, odour and / 
���Q�T���X�K�D�T�C�V�K�Q�P�U����

	� It must be well maintained, frequently cleaned 
and kept in good working condition. 

	� If A /C units are installed in the bedrooms, 
�# ���% �‚�N�V�G�T�U��must be regularly maintained,  
cleaned and/or changed. 

Electrical Installation
	�Electrical installations and electrical equipment 
must be regularly checked and monitored.  
Reports should be issued and recorded. 
Any remarks must be reviewed and actioned 
by a competent technician. 

�(�K�T�G
	��(�K�T�G���G�O�G�T�I�G�P�E�[���T�G�U�R�Q�P�U�G���G�S�W�K�R�O�G�P�V��must 
be installed and regularly checked: alarms, 
�G�Z�V�K�P�I�W�K�U�J�G�T�U�����‚�T�G���J�Q�U�G�U�����O�W�U�V�G�T���R�Q�K�P�V�U�����‚�T�G��
blankets, etc. 

	� The equipment must take account any potential 
�‚�T�G���V�J�T�G�C�V�U���H�Q�T���G�C�E�J���D�W�K�N�F�K�P�I���V�[�R�G�����W�U�G���C�P�F��
location as well as considering the materials 
used for building manufacturing, furnishings 
�C�P�F���‚�Z�V�W�T�G�U�����G�S�W�K�R�O�G�P�V, as well as any chemical 
storage areas.

Technical facility 
management
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	� Accommodation facilities must include  
a kitchen and separate mess hall facilities  
for all workers with provisions to cater for various 
ethnic dietary needs.

	� No Worker Accommodation facilities should 
�J�C�X�G���U�G�N�H���E�C�V�G�T�K�P�I���R�T�Q�X�K�U�K�Q�P�U����

	� All catering can be provided and managed 
centrally by a licensed food services provider, 
regardless of the number of residents.

	� All equipment must be maintained in safe working 
order and cleaned thoroughly after use.

	� Utensils should be stainless steel where 
possible. The use of aluminum pans is prohibited.

	� Hazardous equipment �
�G���I�����O�G�E�J�C�P�K�\�G�F���H�Q�Q�F��
slicers, etc.) must have all the required safety 
mechanisms and personal protective equipment. 
This equipment must not be used otherwise. 
Warning notices must be displayed and  
adequate training and supervision given to staff. 
Safe working methods and safe cleaning routines 
are necessary and must be established. 

�(�Q�Q�F���U�V�Q�T�C�I�G
	�In order to improve hygiene, storage must be 
suspended at high levels or on shelves. Storage 
areas for dry goods must be closed, ventilated  
�C�P�F���J�K�I�J���W�R���
�P�Q�V���Q�P���V�J�G���ƒ�Q�Q�T����

	� Cold storage equipment must be defrosted 
and regularly emptied.

	� Kitchen and food storage must be maintained 
perfectly clean at all times.

	� All food served must respect worker origins 
and cultures. 

	� Cooking facilities must be split into different 
areas or used during different shifts in the 
�G�X�G�P�V���Q�H���U�R�G�E�K�‚�E���T�G�S�W�K�T�G�O�G�P�V�U���F�W�G���V�Q���E�W�N�V�W�T�C�N��
preferences �
�G�I�����J�C�N�C�N�����X�G�I�C�P�����G�V�E������

�(�Q�T���E�G�P�V�T�C�N���M�K�V�E�J�G�P��
served in dining 
rooms or individual 
cooking

	��(�C�E�K�N�K�V�K�G�U���O�W�U�V���D�G���M�G�R�V���K�P���C���E�N�G�C�P���C�P�F�� 
�U�C�P�K�V�C�T�[���E�Q�P�F�K�V�K�Q�P����

	� Cleanliness is the responsibility of all  
�T�G�U�K�F�G�P�V�U���C�P�F���O�W�U�V���D�G���T�G�I�W�N�C�T�N�[���E�J�G�E�M�G�F��

Catering /   
Kitchen 

�)�C�U
	��)�C�U���D�Q�V�V�N�G�U��must be stored and kept upright 
�
�C�V�V�C�E�J�G�F���Q�T���Q�P���C���T�C�E�M�����C�P�F���C�N�N���D�Q�V�V�N�G�U���Q�H���X�C�T�K�Q�W�U��
�ƒ�W�K�F���V�[�R�G�U���O�W�U�V���D�G���U�V�Q�T�G�F���U�G�R�C�T�C�V�G�N�[���P�G�C�T�D�[��
in a locked and ventilated room, with appropriate 
warning signs. Bottles should be fitted with 
protective valve caps or collar rings during 
transportation. �(�N�G�Z�K�D�N�G���T�W�D�D�G�T���J�Q�U�G�U��
�
�E�Q�O�R�T�G�U�U�G�F���C�K�T�����Q�Z�[���C�E�G�V�[�N�G�P�G���D�N�Q�Y�V�Q�T�E�J�G�U���I�C�U�G�U����
or cooling gases) must all be in good condition, 
and commissioning dates should be displayed 
�Q�P���V�C�I�U���N�Q�E�C�V�G�F���Q�P���V�J�G���J�Q�U�G�U����

	� When gas bottles are provided, the connections 
and hoses must be checked at least once  
a week �
�T�G�E�Q�T�F�U���V�T�C�E�M�G�F���Q�P���D�Q�V�V�N�G�U����

	� �#�R�R�T�Q�R�T�K�C�V�G���‚�T�G���G�Z�V�K�P�I�W�K�U�J�G�T�U��must be close-by.
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�(�K�T�U�V���C�K�F���M�K�V
	��#���P�W�O�D�G�T���Q�H���‚�T�U�V���C�K�F���M�K�V�U���C�R�R�T�Q�R�T�K�C�V�G 
to the number of residents are available.

	� �6�J�G���U�K�\�G���C�P�F���E�Q�P�V�G�P�V���Q�H���‚�T�U�V���C�K�F���M�K�V�U���O�W�U�V�� 
be in line with the number of workers  
in the work areas.

	� First aid kits must always be adequately stocked. 
�9�J�G�T�G�X�G�T���R�Q�U�U�K�D�N�G�����C������ �� �����‚�T�U�V���C�K�F���U�G�T�X�K�E�G ��
�H�C�E�K�N�K�V�[���K�U���C�X�C�K�N�C�D�N�G��

	� �6�J�G���N�Q�E�C�V�K�Q�P���Q�H���‚�T�U�V���C�K�F���M�K�V�U���O�W�U�V���D�G��clearly 
�O�C�T�M�G�F����First aid kits must be easily accessible. 

�(�K�T�U�V���C�K�F���T�Q�Q�O
	�When no emergency health or assistance unit  
is available nearby, each accommodation  
�H�C�E�K�N�K�V�[���O�W�U�V���J�C�X�G���C���O�G�F�K�E�C�N���‚�T�U�V���C�K�F���T�Q�Q�O�� 
�
�%�H�����&�G�U�K�I�P������������

	� This includes a �S�W�C�N�K�‚�G�F���P�W�T�U�G, and all  
the facilities and equipment necessary for  
�C�P�[���‚�T�U�V���C�K�F���T�Q�Q�O�����E�Q�O�O�W�P�K�E�C�V�K�Q�P���O�G�C�P�U���� 
�U�W�H�‚�E�K�G�P�V���U�V�T�G�V�E�J�G�T���T�Q�Q�O�����D�G�F�����F�G�U�M�����G�V�E��

�6�J�G���T�G�S�W�K�T�G�O�G�P�V�U���H�Q�T���‚�T�U�V���C�K�F���H�C�E�K�N�K�V�K�G�U���K�P�E�N�W�F�G��

	� �#�P���K�P�‚�T�O�C�T�[���T�G�I�K�U�V�G�T���O�W�U�V���D�G���M�G�R�V���C�P�F���C���E�C�T�G��
protocol implemented,

	� Strict hygiene measures must be established 
and applied,

	� A reception area / medical consultation area 
with enough room to manoeuvre a stretcher,

	� �6�J�G���K�P�‚�T�O�C�T�[���O�W�U�V���J�C�X�G���C�R�R�T�Q�R�T�K�C�V�G�� 
�G�S�W�K�R�O�G�P�V���C�P�F���O�G�F�K�E�C�V�K�Q�P�U�����‚�T�U�V���C�K�F���K�V�G�O�U�� 
�C�P�F���V�J�G���P�G�E�G�U�U�C�T�[���H�Q�T���C�P�[���U�R�G�E�K�‚�E���T�K�U�M�U��

Medical 	�Reliable communication must be established  
and formalised by contract with hospitals 
and / or clinics,

	� �6�J�G���K�P�‚�T�O�C�T�[���O�W�U�V���D�G���T�W�P���D�[���S�W�C�N�K�‚�G�F���U�V�C�H�H,

Nurses must send reports regarding any local 
�E�Q�P�V�C�I�K�Q�W�U���F�K�U�G�C�U�G���E�Q�P�E�G�T�P�U���
�T�G�E�Q�T�F�U�����K�P�E�K�F�G�P�V�U����
treatment given,etc.) to the Country QSE Manager 
every month.
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Best
practice

Best
practice

Appliances,  
Equipment

A system for cleaning worker site shoes, or for 
removing worksite shoes at the facility entrance 
�O�W�U�V���D�G���K�O�R�N�G�O�G�P�V�G�F���
�H�Q�T���G�Z�C�O�R�N�G���N�Q�E�M�G�T�U���Q�T���U�J�Q�G��
shelves) to keep the interior of the building as clean 
as possible and free of dust and mud.

Canteens
	��%�C�P�V�G�G�P�U���O�W�U�V���D�G���C�R�R�T�Q�R�T�K�C�V�G�N�[���H�W�T�P�K�U�J�G�F���� 
The minimum standards include tables,  
benches, individual drinking cups and plates  
and access to drinking water.

 

Bedrooms
	�Separate beds are provided for each  
person, with a mattress and bed base, bed 
�N�K�P�G�P�U���R�K�N�N�Q�Y���E�C�U�G�����R�N�W�U���D�N�C�P�M�G�V�U���K�H���P�G�E�G�U�U�C�T�[����
Bedding and bed frame materials should 
be designed to deter vermin. 

	� The minimum sleeping area dimension must 
be at least ������ �E�O���D�[������ �E�O�����W�P�N�G�U�U���U�R�G�E�K�‚�G�F��
differently according to local standards.  
No more than two beds in one bunk bed  
�U�J�Q�W�N�F���D�G���K�P�U�V�C�N�N�G�F��

	� Suitable dequate furniture must be provided for 
each resident to secure their individual belongings. 

Furnishings  
& accessories

Each resident must have:

	� A cupboard/wardrobe for storage which can be 
locked to ensure privacy.

	� Hooks with shelves on top to hang clothes.

In tropical/equatorial countries, mosquito nets 
�O�W�U�V���D�G���‚�V�V�G�F���Q�P���V�J�G���Y�K�P�F�Q�Y�U���V�Q���R�T�G�X�G�P�V���O�C�N�C�T�K�C���C�P�F��
other diseases. In addition, individual mosquito nets 
must be provided for the beds. Buildings should be 
regulary fumigated against mosquitoes.

All residents are 
provided with basic 
furniture needs 
such as bedside 
tables, chairs, 
bedside lights  
�C�P�F���C���O�K�T�T�Q�T��

Use of water  
and energy-
�G�H�‚�E�K�G�P�V�� 
appliances  
�C�P�F���G�S�W�K�R�O�G�P�V��
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�$�Q�W�[�I�W�G�U���%�Q�P�U�V�T�W�E�V�K�Q�P
1, avenue Eugène Freyssinet Guyancourt
78065 Saint-Quentin-en-Yvelines Cedex

Tel.: +33 (0)1 30 60 33 00

�Y�Y�Y���D�Q�W�[�I�W�G�U���E�Q�P�U�V�T�W�E�V�K�Q�P���E�Q�O���r���D�N�Q�I���D�Q�W�[�I�W�G�U���E�Q�P�U�V�T�W�E�V�K�Q�P���E�Q�O
�V�Y�K�V�V�G�T���E�Q�O���D�Q�W�[�I�W�G�U�A�E���r���[�Q�W�V�W�D�G���E�Q�O���D�Q�W�[�I�W�G�U�E�Q�P�U�V�T�W�E�V�K�Q�P
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Il presente documento illustra tutte le norme e le regole 
in materia di etica e conformità applicabili in qualsiasi 
circostanza e in tutti i Paesi in cui è presente Equans, 
a tutti gli enti* di Equans e ai loro collaboratori. 
 
Il rispetto di queste regole costituisce una base 
comune che consente a tutti i dipendenti di Equans di 
agire in conformità alle leggi e ai regolamenti in vigore 
nelle varie giurisdizioni in cui operano o potrebbero 
operare.

�4�6�)�*�%�>�-�3�2�)��

* “Ente/i”: indica tutte le società e gli enti di diritto francese o estero “controllati” direttamente o 
indirettamente da Equans SAS.
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LIBRETTO ETICO����

�)�W�X�V�E�X�X�S���H�E�P���'�S�H�M�G�I���)�X�M�G�S���H�I�P��
�+�V�Y�T�T�S���&�S�Y�]�K�Y�I�W����

Il successo e il futuro del Gruppo Bouygues 
�H�M�T�I�R�H�S�R�S�� �H�E�P�P�E�� �¼�H�Y�G�M�E�� �G�L�I�� �I�W�W�S�� �M�W�T�M�V�E�� �E�P�� �W�Y�S��
personale, agli azionisti, ai partner del settore 
pubblico e privato e, più in generale, a tutti i suoi 
“stakeholder”.  
 
Un fattore chiave che contribuisce a creare 
�U�Y�I�W�X�E���¼�H�Y�G�M�E���G�S�R�W�M�W�X�I���R�I�P���V�M�W�T�I�X�X�S���H�I�P�P�I���V�I�K�S�P�I��
di condotta comuni a tutti i segmenti di attività 
�H�I�P���+�V�Y�T�T�S�����H�I�¼�R�M�X�I���R�I�P���'�S�H�M�G�I���)�X�M�G�S�����V�I�H�E�X�X�S���T�I�V��
la prima volta nel 2006 e regolarmente rivisto e 
aggiornato in base agli sviluppi giuridici e sociali. 
 
Il presente Codice Etico mira a riunire i dipen-
denti intorno ai valori fondamentali condivisi 
che devono prevalere nell’ambito delle loro 
attività, indipendentemente dalle circostanze o 
�H�E�P���4�E�I�W�I�����-�P���T�V�I�W�I�R�X�I���'�S�H�M�G�I���)�X�M�G�S���V�M�½�I�X�X�I���U�Y�M�R�H�M��
i valori di rispetto, integrità e responsabilità del 
Gruppo.  

 Sono questi i principi che devono guidare gli alti 
dirigenti, i manager e il personale nelle loro azioni 
quotidiane. È importante per voi leggere questo 
Codice Etico, assicurarsi che altri lo leggano e 
che lo rispettiate scrupolosamente nello svol -
gimento delle vostre attività. Ciascuno di voi è 
tenuto a rispettare il Codice Etico per consentire 
all’intero Gruppo Bouygues di continuare nella 
sua crescita. 

�1�E�V�X�M�R���&�S�Y�]�K�Y�I�W���� 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 

�3�P�M�Z�M�I�V���6�S�Y�W�W�E�X��  
Amministratore Delegato del Gruppo

�)�(�-�8�3�6�-�%�0�)����



��

�1�I�W�W�E�K�K�M�S���H�E�P���%�Q�Q�M�R�M�W�X�V�E�X�S�V�I��
�(�I�P�I�K�E�X�S���H�M���)�U�Y�E�R�W��

Equans si impegna ad agire in ogni circostanza 
nel rispetto delle leggi e dei regolamenti locali 
in vigore nei Paesi in cui opera, nonché in con-
formità ai principi etici di Equans e del Gruppo 
Bouygues. Questi impegni riguardano tutti noi 
quotidianamente: nelle decisioni strategiche 
della nostra gestione e nelle varie pratiche pro-
fessionali dei nostri dipendenti. 

Ciascun dipendente, indipendentemente dalla 
posizione ricoperta, si assume la responsabilità 
personale del proprio comportamento, nonché 
le conseguenze delle proprie decisioni. In caso 
di violazione delle norme etiche di Equans, il 
dipendente potrà essere passibile di sanzioni 
disciplinari, amministrative, civili e/o penali, a 
seconda dei casi. 

In Equans, il comportamento etico è parte 
integrante della nostra strategia, della nostra 
gestione e delle nostre pratiche professionali. 
�-�R���S�K�R�M���G�E�W�S�����Y�R���Q�I�W�W�E�K�K�M�S�����ˆ�-�P���T�V�S�¼�X�X�S���¢���J�S�R�H�E-
mentale, ma non ad ogni costo”. 

�.�£�V�­�Q�I���7�X�Y�F�P�I�V�� 
Amministratore Delegato di Equans e Presi-
dente del Comitato di Direzione di Equans
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����
�(�3�'�9�1�)�2�8�%�>�-�3�2�)����
�)�8�-�'�%���)���(�-���'�3�2�*�3�6�1�-�8�•�����(�)�'�
��
Bouygues SA ha pubblicato una serie di documenti relativi all’etica, applicabili ai dipendenti e alle 
società del Gruppo Bouygues, di cui fa parte Equans (“�6�I�K�S�P�I���H�M���&�S�Y�]�K�Y�I�W”). Questi documenti 
di riferimento si applicano direttamente ai dipendenti di Equans e/o sono inclusi e/o integrano le 
�T�S�P�M�X�M�G�L�I���W�T�I�G�M�¼�G�L�I���H�M���)�U�Y�E�R�W�����G�S�Q�I���H�I�W�G�V�M�X�X�S���R�I�P���T�V�I�W�I�R�X�I���H�S�G�Y�Q�I�R�X�S�����P�I���6�I�K�S�P�I���H�M���&�S�Y�]�K�Y�I�W���I���P�I��
politiche di Equans costituiscono nell’insieme la Documentazione di Etica e Conformità di Equans, 
“�(�)�' ”). Le modalità di applicazione della DEC sono dettagliate nella seguente tabella, che elenca 
tutta la DEC di Equans: 

��

Tutta la DEC di Equans, incluso il presente Libretto Etico ed  i relativi allegati, è 
reperibile qui: https://equans.sharepoint.com/sites/ethics-compliance

�4�%�6�8�)��������INTRODUZIONE E GOVERNANCE



����� �� ' �%�4�-�8�3�0�3��� �� �� �DOCUMENTAZIONE ETICA E DI CONFORMITÀ (DEC)

�(�3�'�9�1�)�2�8�3���(�-���6�-�*�)�6�-�1�)�2�8�3�� �4�6�3�4�6�-�)�8�•�� �%�4�4�0�-�'�%�&�-�0�-�8�•�� �*�3�2�8�)��

�'�S�H�M�G�I���)�X�M�G�S�� Applicabile a tutti i dipendenti di Equans �%�0�0�)�+�%�8�3������

�'�S�H�M�G�I���H�I�S�R�X�S�P�S�K�M�G�S���%�R�X�M�G�S�V�V�Y�^�M�S�R�I��Applicabile a tutti i dipendenti di Equans �%�0�0�)�+�%�8�3������

�4�V�S�K�V�E�Q�Q�E���H�M���'�S�R�J�S�V�Q�M�X�š��
�%�R�X�M�X�V�Y�W�X

I principi sono descritti in dettaglio nel Capitolo 3 
e si applicano a tutti i dipendenti. 
La versione completa è applicabile agli alti mana-
ger e dirigenti di Equans. 

�%�0�0�)�+�%�8�3������

�4�V�S�K�V�E�Q�Q�E���H�M���'�S�R�J�S�V�Q�M�X�š��
�'�S�R�� �M�X�X�M���H�…���H�…�M�R�X�I�V�I�W�W�M

Policy di Equans descritta nel capitolo 2, applica-
bile a tutti i dipendenti. 
La versione integrale si applica ai manager e di-
rigenti di Equans.

�%�0�0�)�+�%�8�3������

�4�V�S�K�V�E�Q�Q�E���H�M���G�S�R�J�S�V�Q�M�X�š���-�R�J�S�V�Q�E�^�M�S�R�M��
�*�M�R�E�R�^�M�E�V�M�I���I���3�T�I�V�E�^�M�S�R�M���H�M���&�S�V�W�E����

Applicabile agli alti dirigenti e manager di 
Equans, nonché ai dipendenti che, in virtù delle 
loro funzioni, hanno accesso a informazioni pri -
vilegiate. 

�%�0�0�)�+�%�8�3������

�4�V�S�K�V�E�Q�Q�E���H�M���G�S�R�J�S�V�Q�M�X�š���)�Q�F�E�V�K�L�M���I��
�V�I�W�X�V�M�^�M�S�R�M���E�P�P�…�I�\�T�S�V�X��
��

I principi sono descritti in dettaglio nel Capitolo 9 
e si applicano a tutti i dipendenti.  
La versione completa si applica ai manager e 
ai dipendenti di Equans che operano a livello in-
ternazionale o che si occupano del commercio 
estero (attività di esportazione), come indicato in 
dettaglio nell’Allegato 6.  

�%�0�0�)�+�%�8�3������

�'�E�V�X�E���H�I�P�P�I���-�R�H�E�K�M�R�M���-�R�X�I�V�R�I���� Politica di Equans dettagliata nel capitolo 11 e 
applicabile a tutti i dipendenti. 

�'�%�4�-�8�3�0�3��������

�'�7�6���I���'�E�V�X�E���H�I�M���*�S�V�R�M�X�S�V�M�� I principi sono descritti in dettaglio nel capitolo 5 
e si applicano a tutti i dipendenti. 
La versione completa si applica ai fornitori, ai su-
bappaltatori, ai partner e ai fornitori di servizi di 
Equans ed è riportata nell‘Allegato  7. 

�%�0�0�)�+�%�8�3������
�%�0�0�)�+�%�8�3����

�4�S�P�M�G�]���3�Q�E�K�K�M���I���-�R�Z�M�X�M�� Applicabile a tutti i dipendenti di Equans �'�%�4�-�8�3�0�3������

�4�V�M�R�G�M�T�M���V�I�P�E�X�M�Z�M���E���(�S�R�E�^�M�S�R�M�����1�I�G�I�R�E�X�M�W�Q�S��
�I���7�T�S�R�W�S�V�M�^�^�E�^�M�S�R�I��

Applicabile a tutti i dipendenti di Equans �'�%�4�-�8�3�0�3������

�4�V�M�R�G�M�T�M���V�I�P�E�X�M�Z�M���E�M���'�S�R�W�Y�P�I�R�X�M���H�…�M�Q�T�V�I�W�E����Applicabile a tutti i dipendenti di Equans �'�%�4�-�8�3�0�3������

�4�V�M�R�G�M�T�M���V�I�P�E�X�M�Z�M���E�P�P�E���4�V�S�X�I�^�M�S�R�I���H�I�M���(�E�X�M��
�4�I�V�W�S�R�E�P�M��

Applicabile a tutti i dipendenti di Equans �'�%�4�-�8�3�0�3������

�4�V�M�R�G�M�T�M���V�I�P�E�X�M�Z�M���E�P�P�E���:�E�P�Y�X�E�^�M�S�R�I���H�M���8�I�V�^�M��
���(�Y�I���(�M�P�M�K�I�R�G�I�


Applicabile a tutti i dipendenti di Equans �'�%�4�-�8�3�0�3������

�7�M�W�X�I�Q�E���T�I�V���P�E���7�I�K�R�E�P�E�^�M�S�R�I���I���P�E���K�I�W�X�M�S�R�I��
�H�I�K�P�M���-�R�G�M�H�I�R�X�M���)�X�M�G�M��

Applicabile a tutti i dipendenti di Equans �'�%�4�-�8�3�0�3��������

����
�(�3�'�9�1�)�2�8�%�>�-�3�2�)����
�)�8�-�'�%���)���(�-���'�3�2�*�3�6�1�-�8�•�����(�)�'�
��
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������
�7�-�7�8�)�1�-���)�8�-�'�-����
�%�0�0�„�-�2�8�)�6�2�3���(�-���)�5�9�%�2�7��
�%�����'�S�Q�M�X�E�X�S���)�X�M�G�S�����H�I�P�P�E��
�6�I�W�T�S�R�W�E�F�M�P�M�X�š���7�S�G�M�E�P�I���H�…�-�Q�T�V�I�W�E��
�I���H�I�P�P�E���7�T�S�R�W�S�V�M�^�^�E�^�M�S�R�I���H�M��
�)�U�Y�E�R�W��

Il Consiglio di Amministrazione di Equans, attra-
verso il Comitato Etico, della Responsabilità 
Sociale d’Impresa (“�'�7�6”) e della Sponsoriz-
zazione, si riunisce regolarmente per esami-
nare le questioni etiche relative alle attività e ai 
dipendenti di Equans. Il Comitato contribuisce 
la corretta applicazione delle norme e delle pro-
cedure etiche che devono ispirare la condotta di 
manager e dipendenti. Il Comitato valuta anche 
la performance dei sistemi di prevenzione e 
rilevazione dei rischi etici. 

�&�����9�� �G�M�S���0�I�K�E�P�I�����)�X�M�G�E����
�'�S�R�J�S�V�Q�M�X�š���I���4�V�M�Z�E�G�]���H�I�P���+�V�Y�T�T�S��
�)�U�Y�E�R�W�����ˆ�0�)�'�4�(���H�I�P���+�V�Y�T�T�S�‰�
��

Il Responsabile Legale del Gruppo e Respon-
sabile Etico di Equans è a capo del LECPD del 
Gruppo. È coadiuvato dal Responsabile Etica, 
Conformità e Privacy del Gruppo Equans,  a cui 
riporta direttamente. Insieme, sono responsa-
bili di: 

sviluppare politiche e procedure etiche e 
organizzare programmi di formazione in 
materia di etica;   
dirigere e coordinare la Rete dei Respon-
sabili Etici di Equans; 
ricevere e gestire gli avvisi in materia di 
etica ricevuti tramite la piattaforma dedi -
cata o in altro modo; 
gestire gli incidenti etici e le indagini 
interne; 
coordinare il Comitato Etico, della CSR e 
della Sponsorizzazione. 

�+�P�M�� �Y�¾�G�M�� �0�I�K�E�P�M���� �)�X�M�G�M���� �H�M�� �'�S�R�J�S�V�Q�M�X�š�� �I�� �4�V�M�Z�E�G�]��
delle MBU, dei Paesi e delle Società (“�0�)�'�4�(”) 
sono responsabili di:

applicare l’DEC, sviluppando, ove necessario, 
politiche locali; 
dirigere e coordinare i rispettivi Responsabili 
Etici e la Rete di Corrispondenti per l’Etica; 
organizzare e coordinare la formazione etica 
dei dipendenti; 
ricevere e gestire gli avvisi di etica ricevuti tra-
mite la piattaforma dedicata o in altro modo; 
gestione degli incidenti etici, comprese le 
indagini interne. 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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�'�������6�I�W�T�S�R�W�E�F�M�P�M���)�X�M�G�M���I��
�'�S�V�V�M�W�T�S�R�H�I�R�X�M���)�X�M�G�M���H�M���)�U�Y�E�R�W����

Il Responsabile Etico del Gruppo Equans viene 
nominato dall’Amministratore Delegato di 
Equans. I Responsabili Etici delle MBU vengono 
nominati dagli amministratori delegati delle 
corrispondenti MBU, mentre i responsabili etici 
dei Paesi vengono nominati dall’Amministratore 
Delegato del Paese in questione, in ogni caso 
con l’approvazione del Responsabile Etico del 
Gruppo Equans, All’interno delle rispettive aree 
il loro ruolo è quello di: 

�M�R�H�M�Z�M�H�Y�E�V�I���I���T�V�I�Z�I�R�M�V�I���M�P���Z�I�V�M�¼�G�E�V�W�M���H�M���V�M�W�G�L�M��
etici; 
promuovere e sensibilizzare sulle questioni 
etiche; 
gestire la loro rete di corrispondenti etici e 
�H�I�¼�R�M�V�I���P�I���P�S�V�S���Q�M�W�W�M�S�R�M����
fornire consigli pratici al personale opera -
tivo su questioni etiche; 
riportare al LECPD di Equans sulle varie 
questioni etiche di cui vengano a cono-
scenza; 
organizzare e moderare corsi di forma-
zione sull’etica. 

I “�'�S�V�V�M�W�T�S�R�H�I�R�X�M���T�I�V���P�…�)�X�M�G�E” vengono nominati 
dai Responsabili per l’Etica della MBU per ogni 
Paese e/o società all’interno della loro area. I 
Corrispondenti per l’Etica devono ricevere una 
formazione specifica in materia di etica per 
essere in grado di assistere il Responsabile Etico 
almeno per quanto riguarda: i. l’individuazione 
dei rischi etici ii. la promozione della cultura etica 
�H�M���)�U�Y�E�R�W�����T�M�E�R�S���H�…�E�̂ �M�S�R�I���H�E���H�I�¼�R�M�V�I���G�S�R���G�M�E�W�G�Y�R��
Responsabile Etico della MBU) iii. l’assistenza 
nelle indagini sugli incidenti (se formati per que -
�W�X�S���W�G�S�T�S���W�T�I�G�M�¼�G�S�
�����0�E���V�I�X�I���H�M���'�S�V�V�M�W�T�S�R�H�I�R�X�M��
Etici risponde al livello di rischio rilevato per uno 
�W�T�I�G�M�¼�G�S�� �4�E�I�W�I�� �I���S�� �1�&�9�� �R�I�P�P�E�� �Q�E�T�T�E�X�Y�V�E�� �H�I�M��
rischi effettuata per tale MBU e/o Paese. 

�(�������-�P���'�S�Q�M�X�E�X�S���H�M���Z�M�K�M�P�E�R�^�E���H�M��
�)�U�Y�E�R�W��

�0�S���W�G�S�T�S���H�M���U�Y�I�W�X�S���W�T�I�G�M�¼�G�S���G�S�Q�M�X�E�X�S���¢���H�M���V�I�H�M-
gere un rapporto annuale di vigilanza per Equans 
come impegno congiunto del LECPD del Gruppo 
Equans e delle divisioni Risorse Umane e CSR del 
Gruppo Equans, con conseguente diffusione di 
tale piano annuale di vigilanza in tutta Equans. 
Inoltre Equans assicura che venga eseguito un 
esercizio di mappatura dei rischi etici aggiornato 
�T�I�V�� �E�M�Y�X�E�V�I�� �E�� �M�R�H�M�Z�M�H�Y�E�V�I�� �M�� �V�M�W�G�L�M�� �W�T�I�G�M�¼�G�M�� �I�� �P�I��
relative azioni preventive e correttive. Il piano di 
vigilanza di Equans, realizzato da Equans nell’am-
bito del suo dovere di vigilanza, rientra nel più 
ampio piano di vigilanza del Gruppo Bouygues. 
�)�W�W�S�� �W�M�� �F�E�W�E�� �W�Y�P�P�…�M�H�I�R�X�M�¼�G�E�^�M�S�R�I�� �I�� �P�E�� �K�I�W�X�M�S�R�I��
�H�I�M�� �V�M�W�G�L�M�� �H�M�� �)�U�Y�E�R�W���W�T�I�G�M�¼�G�M�� �T�I�V�� �S�K�R�M�� �E�X�X�M�Z�M�X�š����
questione e ambito di vigilanza, relativamente a: 

diritti umani; 
l’ambiente; 
salute e sicurezza. 

Il piano di vigilanza di Equans si basa anche su 
�T�V�S�G�I�W�W�M���M�R�X�I�V�J�Y�R�^�M�S�R�E�P�M���G�S�Q�I�� �P�…�M�H�I�R�X�M�¼�G�E�^�M�S�R�I��
e la gestione dei rischi associati alle attività di 
Equans, in particolare la due diligence etica e 
l’applicazione della Clausola Etica. Tale Clausola 
Etica (“�'�P�E�Y�W�S�P�E���)�X�M�G�E”) deve essere inclusa in 
tutti i contratti, come stabilito dalla LECPD del 
Gruppo e, se necessario, adattata alle esigenze 
�W�T�I�G�M�¼�G�L�I���H�I�P���G�S�R�X�V�E�X�X�S���I���E���U�Y�I�P�P�I���H�I�P�P�E���G�S�R�X�V�S-
parte contrattuale.  

•

•

•

•

•

•

•
•
•

�'�%�4�-�8�3�0�3��� �� �� �SISTEMI ETICI ALL‘INTERNO DI EQUANS 
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�%�����4�V�M�R�G�M�T�M����

Tutti i dipendenti di Equans devono rispettare le regole etiche descritte nel presente Libretto Etico. 
L’obiettivo di tali regole è delineare il comportamento esemplare che ci si attende dai dipendenti 
di Equans nell’adempimento dei loro doveri professionali.
  
Nell’applicazione di queste regole etiche, tutti sono chiamati a usare il buon senso e ad agire in 
buona fede, rispettando sempre i tre valori fondamentali del Gruppo Bouygues: rispetto, integrità 
e responsabilità. 

�8�Y�X�X�M���M���H�M�T�I�R�H�I�R�X�M���H�I�Z�S�R�S���E�Z�I�V�I���Y�R�E���W�Y�¾�G�M�I�R�X�I���G�S�R�S�W�G�I�R�^�E���H�I�P�P�I���R�S�V�Q�I���P�I�K�E�P�M���I�H���I�X�M�G�L�I���E�T�T�P�M�G�E�F�M�P�M��
alle loro attività, indipendentemente dal Paese in cui operano, per essere in grado di stabilire quando 
sia necessario rivolgersi al proprio consulente legale, al Responsabile Etico o al Corrispondente 
per l’Etica. 

�4�%�6�8�)��������INTRODUZIONE E GOVERNANCE



����

�&�����*�S�V�Q�E�P�M�^�^�E�^�M�S�R�I���H�I�P�P�…�-�Q�T�I�K�R�S��
�H�I�M���(�M�T�I�R�H�I�R�X�M��

L’impegno a rispettare la DEC di Equans è stato 
concordato con la Divisione Risorse Umane del 
Gruppo Equans e viene formalizzato alla sotto-
scrizione del contratto di lavoro da parte di tutti 
i dipendenti di Equans.

Uno standard ancora più elevato di comporta-
mento etico manageriale è atteso da dirigenti e 
manager, che devono non solo osservare i più 
alti standard etici, ma anche trasmettere questi 
messaggi ai loro dipendenti. Per questa ragione, 
tutti i dirigenti e i manager, nonché i dipendenti 
che ricoprono determinate posizioni sensibili, 
�W�S�R�S�� �X�I�R�Y�X�M�� �E�� �¼�V�Q�E�V�I�� �Y�R�E�� �W�T�I�G�M�¼�G�E�� �P�I�X�X�I�V�E�� �H�M��
conformità indirizzata al proprio superiore (“ �0�I�X��
�X�I�V�E���H�M���G�S�R�J�S�V�Q�M�X�š”). Tale Lettera di conformità 
�G�L�I���R�I�P�P�S���W�T�I�G�M�¼�G�S���H�I�Z�I���I�W�W�I�V�I���W�S�X�X�S�W�G�V�M�X�X�E���H�E����

Il 100% dell’alto management di tutte le 
società Equans, compresi amministra -
tori, manager di MBU, manager di branch, 
project manager e manager dei conti; 
Tutte le persone che ricoprono una posi-
zione di responsabilità commerciale, in 
particolare le funzioni di business develop -
ment, acquisti, legale, vendite, gestione dei 
�Q�E�X�I�V�M�E�P�M�����¼�R�E�R�^�E�����M�R�X�I�V�R�E�P���E�Y�H�M�X�����V�I�Z�M�W�M�S�R�I��
interna e altre funzioni; e  
Tutte le persone munite di procura. 

Questa lettera è implementata in ordine gerar-
�G�L�M�G�S���� �E�¾�R�G�L�£�� �S�K�R�M�� �Q�E�R�E�K�I�V�� �G�L�M�I�H�E�� �E�M�� �T�V�S�T�V�M��
dipendenti diretti che rientrano nelle categorie 
di cui sopra di sottoscriverla.  

Firmando tale Lettera di Conformità, il dipendente: 
(I.) riconosce di aver letto, compreso e accettato 
le regole descritte nella DEC di Equans e (II.) si 
impegna personalmente a promuovere e rispet-
tare i valori di Equans e la DEC di Equans. Per 
qualsiasi domanda, i dipendenti e/o i manager 
devono rivolgersi al proprio responsabile diretto, 
al proprio Responsabile Etico e/o al LECPD della 
propria società o del Gruppo Equans.  

�-�R�¼�R�I���� �M�R�� �E�P�G�Y�R�M�� �4�E�I�W�M���� �G�S�Q�I�� �P�E�� �*�V�E�R�G�M�E���� �W�S�R�S��
previsti requisiti speciali per i dipendenti che 
agiscono come rappresentanti di interessi 
secondo quanto stabilito dalla legge locale; tali 
rappresentanti di interessi e le loro azioni devono 
essere comunicati al Responsabile Etico della 
MBU interessata, che dovrà successivamente 
tenere un registro che potrà essere oggetto di 
dichiarazione presso le autorità competenti.  

•

•

•

�'�%�4�-�8�3�0�3��� �� �� �IMPEGNO DEI DIPENDENTI 
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���� LIBRETTO ETICO �4�%�6�8�)��������REGOLE ETICHE NELLA PRATICA

��������
�3�1�%�+�+�-���)���-�2�:�-�8�-
�0�S���W�G�S�T�S���H�M���U�Y�I�W�X�S���G�E�T�M�X�S�P�S���¢���H�M��

�H�I�¼�R�M�V�I���M���T�V�M�R�G�M�T�M���K�I�R�I�V�E�P�M���H�E���S�W�W�I�V�Z�E�V�I���R�I�P���H�E�V�I���I���V�M�G�I�Z�I�V�I���S�Q�E�K�K�M���I���M�R�Z�M�X�M����
garantire la trasparenza della pratica stabilendo un requisito di informazione e/o approvazione 
preventiva; 
garantire la tracciabilità del processo. 

�0�I���1�&�9���S���M���4�E�I�W�M���H�M���)�U�Y�E�R�W���T�S�W�W�S�R�S���E�H�S�X�X�E�V�I���Y�R�E���T�S�P�M�X�M�G�E���W�T�I�G�M�¼�G�E���M�R���Q�E�X�I�V�M�E���H�M���S�Q�E�K�K�M���I���M�R�Z�M�X�M��
più rigida di quella qui descritta, in modo da soddisfare le norme legali locali, pur rispettando 
pienamente i principi qui descritti, e in ogni caso solo con l’approvazione del Responsabile Etico 
del Gruppo Equans.   

�%�����4�V�M�R�G�M�T�M

Rispettare la legge 

Avere uno scopo professionale: 
Omaggi e inviti devono avere uno scopo profes-
sionale, vale a dire mirare a sviluppare e promuo-
vere il nome e le attività del Gruppo o dei marchi 
e società (di seguito “Equans” o “Gruppo”) e a 
rafforzare la qualità del rapporto professionale 
tra i dipendenti del Gruppo e i suoi partner. 

Valore ragionevole:
i regali e l’ospitalità devono essere di valore 
ragionevole, e la ragionevolezza deve essere 
valutata alla luce :  

della reciprocità, ossia della possibilità di 
restituire un omaggio o un invito di valore 
equivalente (per evitare qualsiasi rischio 
di dipendenza); 
la natura delle funzioni e delle responsabi-
lità esercitate da chi offre e da chi riceve 
l’omaggio o l’invito; 
l’ambiente culturale, le pratiche locali e le 
cortesie abitualmente praticate nel Paese 
e nel settore di attività del destinatario 
dell’omaggio o dell’invito; 

la frequenza, ossia, nel caso di invito, una 
frequenza necessaria nel contesto delle 
normali relazioni professionali, e in caso dei 
�V�I�K�E�P�M�����G�S�Q�I���H�I�¼�R�M�X�S���R�I�P�P�I���T�S�P�M�X�M�G�L�M���3�Q�E�K�K�M��
& Inviti di ciascuna MBU o società. 

Essere concessi in buona fede:   
vale a dire senza l’intenzione di ottenere o pro-
curare alcun vantaggio o di influenzare una 
decisione commerciale o l’aggiudicazione di un 
contratto. Ciò esclude in particolare gli omaggi 
�I���K�P�M���M�R�Z�M�X�M���W�S�P�P�I�G�M�X�E�X�M���S���G�S�R�H�M�^�M�S�R�E�X�M���S���¼�R�E�P�M�^�^�E�X�M��
all’ottenimento o all’aggiudicazione di un con -
tratto. 

Non devono mai essere dati o ricevuti durante 
un periodo sensibile: 
per periodo sensibile si intende il periodo: (I.) 
che precede immediatamente la pubblicazione 
di un bando di gara che sia noto o l’annuncio 
relativo all’avvio di una procedura preliminare 
per l’assegnazione di un nuovo contratto. (II.) 
durante il quale è in corso la procedura di gara e 
(III.) che segue immediatamente la decisione di 
aggiudicare o stipulare il contratto, ad eccezione 
delle riunioni di lavoro o delle riunioni di lancio/
team building dopo la stipula del contratto. 

•
•

•

•

•

•

•
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Evitare di avviare operazioni di sponsorizzazione
con istituzioni o enti che organizzano una gara 
d’appalto o preparano l’aggiudicazione di un 
nuovo contratto in cui il Gruppo è coinvolto. 

Limitarsi a persone con le quali abbiamo un 
rapporto d’affari:
omaggi e inviti vengono offerti solo alle persone 
con cui il Gruppo intrattiene un rapporto d’affari. 
L’estensione dei doni ai coniugi e ai parenti stretti 
è vietata per principio. 

Non compromettere l’imparzialità  dei colla -
boratori: 
gli omaggi e inviti ricevuti non devono essere tali 
da compromettere l’imparzialità o l’integrità dei 
dipendenti del Gruppo o metterli in situazioni di 
�G�S�R�½�M�X�X�S���H�M���M�R�X�I�V�I�W�W�M�����+�P�M���S�Q�E�K�K�M�����M�R���T�E�V�X�M�G�S�P�E�V�I����
devono essere limitati a quelli di modico valore, 
�K�I�R�I�V�E�P�Q�I�R�X�I���S�J�J�I�V�X�M���E���X�M�X�S�P�S���H�M���G�S�V�X�I�W�M�E���E�P�P�E���¼�R�I��
dell’anno, e ai regali promozionali o al merchan-
dising aziendale. 

Gli omaggi e gli inviti devono essere registrati in 
modo accurato e corretto, come riportato nella 
Sezione III, utilizzando lo strumento Omaggi & 
Inviti, che dovrà essere disponibile in caso di 
audit interno o esterno. 

Questa policy non si applica agli omaggi tra i 
dipendenti del Gruppo e le società Equans (in 
particolare ai regali di pensionamento), né agli 
inviti a eventi interni (seminari, convegni, ecc.). 

�&�����3�Q�E�K�K�M���I���M�R�Z�M�X�M���Z�M�I�X�E�X�M���M�R���S�K�R�M��
�G�M�V�G�S�W�X�E�R�^�E��

I seguenti omaggi/inviti sono vietati in ogni 
circostanza: 

esecuzione o presa in carico di lavori 
(costruzione, riparazione, miglioramento, 
arredamento di un immobile) presso la 
proprietà personale del destinatario;
offrire o ricevere beni materiali come 
automobili, televisori, computer, telefoni 
cellulari o simili;

l’uso gratuito di strutture quali alloggi, 
aerei, imbarcazioni o simili;
sconti, provvigioni o qualsiasi forma di 
�V�M�G�S�Q�T�I�R�W�E���J�E�X�X�E���S���S�J�J�I�V�X�E���G�S�Q�I���F�I�R�I�¼�G�M�S��
personale;
contanti o equivalenti (ad es. carte regalo, 
buoni regalo);
prestiti, anticipi e remissione di debiti;
quote del capitale di una società o titoli 
quotati in borsa;
offerte ingiustificate di servizi gratuiti 
come assicurazioni, trasporti, rette scola -
stiche o qualsiasi altro trattamento prefe -
renziale personale;
offerte di lavoro al di fuori del normale 
processo di selezione e reclutamento;
borse di studio o stage, al di fuori del 
normale processo di selezione e asse-
gnazione;

�-�R�� �G�E�W�S�� �H�M�� �H�Y�F�F�M�� �W�Y�P�P�…�M�R�X�I�V�T�V�I�X�E�^�M�S�R�I�� �H�M�� �U�Y�I�W�X�M��
�T�V�M�R�G�M�T�M�����T�S�X�I�X�I���G�S�R�X�E�X�X�E�V�I���M�P���Z�S�W�X�V�S���'�S�V�V�M�W�T�S�R��
�H�I�R�X�I���)�X�M�G�S���S���M�P���6�I�W�T�S�R�W�E�F�M�P�I���)�X�M�G�S���H�I�P���+�V�Y�T�T�S��
�)�U�Y�E�R�W����

�'�����3�Q�E�K�K�M���I���M�R�Z�M�X�M���H�I�Z�S�R�S���I�W�W�I�V�I��
�G�S�R�J�S�V�Q�M���E�P�P�I���W�I�K�Y�I�R�X�M���V�I�K�S�P�I���H�M��
�E�T�T�V�S�Z�E�^�M�S�R�I���I���H�M�G�L�M�E�V�E�^�M�S�R�I

I. I principi generali relativi alle soglie di dichia -
�V�E�̂ �M�S�R�I���I���E�T�T�V�S�Z�E�̂ �M�S�R�I���W�S�R�S���H�I�¼�R�M�X�M���R�I�P�P�E���X�E�F�I�P�P�E��
�E�P�P�E���¼�R�I���H�I�P���T�V�I�W�I�R�X�I���G�E�T�M�X�S�P�S�����I���G�S�Q�T�V�I�R�H�S�R�S����

�0�E���W�S�K�P�M�E��� �̂%�‰���V�I�P�E�X�M�Z�E���E�P�P�…�S�F�F�P�M�K�S���H�M���H�M�G�L�M�E��
�V�E�^�M�S�R�I�� �R�I�P�� �V�I�K�M�W�X�V�S���¢�� �¼�W�W�E�X�E���E�� ������ �)�9�6�� �E��
persona per regalo o invito e costituisce un 
valore massimo. Questa soglia può essere 
abbassata dalle MBU o dalle società.
�0�E���W�S�K�P�M�E���ˆ�&�‰���V�I�P�E�X�M�Z�E���E�P�P�…�S�F�F�P�M�K�S���H�M���S�X�X�I�R�I�V�I��
�P�…�E�T�T�V�S�Z�E�^�M�S�R�I���H�I�P���T�V�S�T�V�M�S���W�Y�T�I�V�M�S�V�I���K�I�V�E�V��
�G�L�M�G�S���S���H�I�P���6�I�W�T�S�R�W�E�F�M�P�I���)�X�M�G�S��(se previsto) 
è di 150 euro per l’approvazione di qualsi-
asi regalo o invito. Soglia che può essere 
abbassata dalle MBU o dalle società. Un 
aumento ragionevole di questa soglia può 
essere richiesto come indicato al punto (II.). 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

�'�%�4�-�8�3�0�3��� �� �� �OMAGGI E INVITI 
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�0�E���W�S�K�P�M�E���ˆ�'�‰���V�I�P�E�X�M�Z�E���E�P�P�…�S�F�F�P�M�K�S���H�M���E�T�T�V�S��
�Z�E�^�M�S�R�I���H�E���T�E�V�X�I���H�I�P�P�…�%�Q�Q�M�R�M�W�X�V�E�X�S�V�I���(�I�P�I��
�K�E�X�S�� �H�I�P�P�E�� �1�&�9�� �I�� �H�I�P�P�…�%�Q�Q�M�R�M�W�X�V�E�X�S�V�I��
�(�I�P�I�K�E�X�S�� �H�I�P�� �T�E�I�W�I�� �S�� �H�I�P�� �6�I�W�T�S�R�W�E�F�M�P�I��
�)�X�M�G�S���H�I�P�P�E���1�&�9���S���H�I�P���T�E�I�W�I��è di 500 euro.��
�-�R���U�Y�I�W�X�E���T�S�P�M�G�]�����P�I���W�S�K�P�M�I���W�S�R�S���I�W�T�V�I�W�W�I��
�M�R���I�Y�V�S���I���M�R�G�P�Y�H�S�R�S���P�…�-�:�%�����3�K�R�M���4�E�I�W�I���T�Y�«��
�X�V�E�H�Y�V�P�M���R�I�P�P�E���T�V�S�T�V�M�E���Z�E�P�Y�X�E���P�S�G�E�P�I������
�0�I���H�M�G�L�M�E�V�E�^�M�S�R�M���I���S���P�I���V�M�G�L�M�I�W�X�I���T�I�V���I�W�I�R��
�^�M�S�R�I�� �H�I�Z�S�R�S�� �I�W�W�I�V�I�� �J�E�X�X�I�� �Y�X�M�P�M�^�^�E�R�H�S�� �P�E��
�T�M�E�X�X�E�J�S�V�Q�E���H�I�H�M�G�E�X�E���E�P�P�I���H�M�G�L�M�E�V�E�^�M�S�R�M��

II. Esenzioni: 
�-�P���V�E�H�H�S�T�T�M�S���H�I�P�P�I���W�S�K�P�M�I���ˆ�&�‰���I���ˆ�'�‰���V�I�P�E�X�M�Z�I��
�E�P�P�…�S�F�F�P�M�K�S�� �H�M�� �E�T�T�V�S�Z�E�^�M�S�R�I����Gli ammini-
�W�X�V�E�X�S�V�M���H�I�P�I�K�E�X�M���H�I�M���G�I�R�X�V�M���H�M���T�V�S�¼�X�X�S�����G�S�Q�I��
gli amministratori delegati delle società) 
possono richiedere l’autorizzazione a rad-
doppiare le soglie per un numero limitato 
�H�M���Q�E�R�E�K�I�V���G�S�R���V�I�W�T�S�R�W�E�F�M�P�M�X�š���W�M�K�R�M�¼�G�E�X�M�Z�I��
all’interno della loro organizzazione, se lo 
�K�M�Y�W�X�M�¼�G�E�R�S���E�P���P�S�V�S���V�I�W�T�S�R�W�E�F�M�P�I���H�M���P�M�R�I�E���I��
al Responsabile Etico della MBU. 
�9�R���E�Y�Q�I�R�X�S���V�E�K�M�S�R�I�Z�S�P�I���H�I�P�P�I���W�S�K�P�M�I���ˆ�&�‰��
�I�� �ˆ�'�‰�� �T�I�V�� �P�…�E�T�T�V�S�Z�E�^�M�S�R�I�� �M�R�� �E�P�G�Y�R�M�� �4�E�I�W�M��
�T�Y�«���I�W�W�I�V�I���T�V�I�W�I�R�X�E�X�S���H�E�P���'�)�3���H�I�P�P�E���1�&�9��
�S���H�E�P�P�…�%�Q�Q�M�R�M�W�X�V�E�X�S�V�I���(�I�P�I�K�E�X�S���H�I�P���T�E�I�W�I��
���E�� �W�I�G�S�R�H�E�� �H�I�M�� �G�E�W�M�
���� �W�I�� �K�M�Y�W�X�M�J�M�G�E�X�S�� �H�E��
�G�M�V�G�S�W�X�E�R�^�I���P�I�K�E�X�I���E�P���G�S�W�X�S���H�I�P�P�E���Z�M�X�E�����T�I�V��
�P�…�E�T�T�V�S�Z�E�^�M�S�R�I���H�E���T�E�V�X�I���H�I�P���6�I�W�T�S�R�W�E�F�M�P�I��
Etico del Gruppo Equans.��
�4�I�V���U�Y�E�R�X�S���V�M�K�Y�E�V�H�E���P�E���J�V�I�U�Y�I�R�^�E���E�Y�X�S�V�M�^��
�^�E�X�E���T�I�V���G�M�E�W�G�Y�R���H�M�T�I�R�H�I�R�X�I����

�‡���T�S�W�W�M�F�M�P�I���I�J�J�I�X�X�Y�E�V�I���Y�R�E���W�S�P�E���H�S�R�E-
zione all’anno alla stessa persona; 
Può essere accettata una sola dona-
zione all’anno da parte della stessa 
persona; 
�‡�� �T�S�W�W�M�F�M�P�I�� �S�J�J�V�M�V�I�� �S�� �V�M�G�I�Z�I�V�I�� �H�E�P�P�E��
�W�X�I�W�W�E���T�I�V�W�S�R�E���Y�R���W�S�P�S���M�R�Z�M�X�S���E�P���V�M�W�X�S-
rante al mese che superi la soglia A.

�9�R���V�E�K�M�S�R�I�Z�S�P�I���E�Y�Q�I�R�X�S���H�I�P�P�E���J�V�I�U�Y�I�R�^�E��
�H�I�K�P�M���M�R�Z�M�X�M���E�P���V�M�W�X�S�V�E�R�X�I�� �S�J�J�I�V�X�M���S���V�M�G�I�Z�Y�X�M��
�T�Y�«���I�W�W�I�V�I���E�Y�X�S�V�M�^�^�E�X�S���M�R���Z�M�E���I�G�G�I�^�M�S�R�E�P�I��
dall’Amministratore Delegato della società 
�W�S�X�X�S���P�E���W�Y�E���V�I�W�T�S�R�W�E�F�M�P�M�X�š�����U�Y�E�R�H�S���K�P�M���M�R�Z�M�X�M��
�V�M�I�R�X�V�E�R�S���R�I�P���G�S�R�X�I�W�X�S���H�M���V�M�Y�R�M�S�R�M���H�M���P�E�Z�S�V�S��
���G�P�S�W�M�R�K�����Z�M�W�M�X�I���M�R���P�S�G�S���S���I�U�Y�M�Z�E�P�I�R�X�M�
����
�+�P�M���E�V�X�M�G�S�P�M���T�V�S�Q�S�^�M�S�R�E�P�M���K�E�H�K�I�X���H�M���F�E�W�W�S��
�Z�E�P�S�V�I�����M�R���T�E�V�X�M�G�S�P�E�V�I���U�Y�I�P�P�M���S�J�J�I�V�X�M���S���H�M�W�X�V�M-
�F�Y�M�X�M���M�R���S�G�G�E�W�M�S�R�I���H�M���¼�I�V�I���S���Z�M�W�M�X�I���E���G�E�R�X�M�I�V�M���S��
�H�M�T�E�V�X�M�Q�I�R�X�M���K�S�Z�I�V�R�E�X�M�Z�M���R�S�R���W�S�R�S���W�S�K�K�I�X�X�M��
a questa policy. 
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�4�I�V�� �W�E�T�I�V�R�I�� �H�M�� �T�M�°�� �W�Y�M�� �Z�S�W�X�V�M�� �S�F�F�P�M�K�L�M�� �H�M��
�H�M�G�L�M�E�V�E�^�M�S�R�I�� �I�� �E�T�T�V�S�Z�E�^�M�S�R�I���� �S�F�F�P�M�K�E��
�X�S�V�M�E�� �U�Y�E�R�H�S�� �S�J�J�V�M�X�I�� �S�� �V�M�G�I�Z�I�X�I�� �S�Q�E�K�K�M���I��
�M�R�Z�M�X�M�����W�S�K�P�M�I�����J�V�I�U�Y�I�R�^�E�����I�G�G���
�����G�S�R�W�Y�P�X�E�X�I��
�P�E���T�S�P�M�X�M�G�E���W�Y���3�Q�E�K�K�M���
���-�R�Z�M�X�M�����W�T�I�G�M�� �G�E���T�I�V��
�P�E���Z�S�W�X�V�E���1�&�9���S���W�S�G�M�I�X�š�����H�M�W�T�S�R�M�F�M�P�I���W�Y�P�P�…�M�R��
�X�V�E�R�I�X���H�I�P�P�E���Z�S�W�X�V�E���1�&�9���I���S���W�S�G�M�I�X�š�����S�T�T�Y�V�I��
�G�S�R�X�E�X�X�E�X�I���M�P���Z�S�W�X�V�S���6�I�W�T�S�R�W�E�F�M�P�I���)�X�M�G�S���S���M�P��
�'�S�V�V�M�W�T�S�R�H�I�R�X�I���)�X�M�G�S��

•

•

•
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